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LA POSTA DELIO SCARPONE Raccomandiamo di scrivere su argomenti di interesse generale 
e di essere il più possibile concisi. La redazione si riserva di 
riassumere il senso di ogni lettera. 

IL FONDO Di SOLIDARIiTÀ 
A pagina 31 del Notiziario di maggio, la 
comunicazione della Commissione Rifugi 
e Opere Alpine relativa al fondo di solida­
rietà di 3.000 lire da applicare ai non soci 
andava Ietta al plinto 3 nel modo seguente: 
«Per il 1995 la somma che i non soci 
dovranno versare a mani del gestore del 
rifiigio è di L. 3.000. Quale compenso per 
il servizio di esazione svolto U gestore del 
rifugio riceverà un compenso di L, 1.000 
che verrà corrisposto con le modalità di 
cui al successivo pimto...». Per un salto di 
riga, la frase pubblicata era invece: «Per il 
1995 la somma che i non soci dovranno 
versare a mani del gestore del rifugio è di 
L. 1000 che verrà corrisposta, ecc.». 

CHENEIL 
Sul progetto di rivalorizzazione turisti­
ca di Cheneil, è stata pubblicata nel 
numero di maggio dello Scarpone a 
pagina 14 una mozione del Consiglio 
Centrale. Per un errore di battitura di 
cui ci scusiamo, la Commissione Tutela 
Ambiente Montano non era citata. La 
parte finale del documento va pertanto 
letta nel modo seguente; «...raccoman­
da alla Delegazione Valle d'Aosta del 
Club 'Alpino Italiano di seguire l'evolu­
zione dei fatti, semmai intervenendo 
anche con il supporto dei nostri esperti 
della Commissione Centrale per la  
Tutela dell'Ambiente Montano e della 
Commissione Legale Centrale alla luce 
dei documenti assembleari quali il 
Bidecalogo e la Charta di Verona». 

NEL SUD CON GLI SCARPONI 
Un consiglio? Se vi recate in Basilicata 
o in Calabria portate con voi gli scarpo­
ni. Lo raccomanda Attilio Rossetti della 
Sezione di Bovisio Masciago illustran­
do le bellezze del Pollino 
diventato da qualche tempo 
parco nazionale. «Sono luo­
ghi superbi che consentono 
facili trekking a ogni escur­
sionista, ma non mancano 
itinerari di interesse alpini­
stico come la Timpa di San 
Lorenzo su cui si snoda la 
Cresta delle Aquile e la Gola 
di Barile del Raganelle», 
scrive Rossetti, suggerendo 
la lettura del libro di Giorgio 
Brasci «Sui sentieri del Pol­
lino» edito da II Coscile e 
proponendo una serie di gite 
al comune di Rotonda (635 
m) sede del Parco, da San 
Severino Lucano (900 m) e 
da Viggianello (609 m).  
«Nel Poll ino la gente è 
pochissima ma cordiale», 
spiega ancora il nostro 

socio, «le tradizioni meritano di essere do integra, cedette nel senso che «non si 
scoperte. L'ospitalità alberghiera è oppose» (Zingarelli) all'impeto dell'acqua 
garantita da locande linde e dai prezzi che travolse Longarone. 
contenuti, come il Miramonti di Roton­
da, ma anche a Viggianello e a San 
Severino sul versante lucano in provin­
cia di Potenza; e in quello Calabro in 
provincia di Cosenza si trova ospitalità 
a Morano, Castrovillari, Frascinettò, 
San Lorenzo Bellizzi, Civita. A chi 
desidera conciliare il bel sit con un 
buon desinare segnalo la locanda "Del 
brigante" in località Taverna Magna­
no», Grazie, caro Rossetti per questo 
invito a scoprire la Lucania di cui i 
nostri soci terranno sicuramente conto. 

LA COSA PIÙ IMPORTANTE 
Sfogliando Lo Scarpone di novembre, a 
pagina 20 vedo la fotografia del Rifugio 
Biella e provo un tuffo al cuore. Trascorro 
normalmente le vacanze nella meraviglio­
sa vai Badia e un episodio vorrei racconta­
re; prima di partire per il rifugio, l'anno 
scorso, mi sono accordata con un' amica 
soggiornante a Sesto in  Pusteria. Ci 
saremmo incontrate proprio lì, noi arrivan­
do da Pederù e Sennes, lei da sola salendo 
dal lago di Braies. Essendo giunte prima 
noi (ero con mia figlia) non vi dico la 
nostra emozione quando l'abbiamo vista 
entrare in rifugio. Dimenticavo la cosa più 
importante: io quando ho fatto questa gita 
avevo 80 anni, mia figlia 53, l'amica 60. 

Maria Dusi Beneggi 
(Cinisello Balsamo, MI) 

VAIONT 
L'articolo dedicato a Mauro Corona suUo 
Scarpone 3/95 faceva riferimento alla diga 
del Vaiorit che «cedendo» provocò la tra­
gedia. Il verbo cedere era ovviamente 
usato in senso figurato: la diga, pur restan-

EUTVRISMO: QUALI LIMITI? 

MONTE COGUANS 
L'impressionante parete nord del 
Coglians, la cima più elevata di tutta la 
catena camica, discesa in sci da Lucia­
no De Crignis (come riferiva Cipriani 
nel numero di febbraio) è stata percorsa 
per primo il 16/5/1971 dallo sciatore 
estremo austriaco Fred Wiegele che ci 
prega di pubblicare questa precisazione. 

TESI DI LAUREA 
Nel numero di febbraio (pag. 26) era 
stata data notizia di due tesi di laurea 
aventi per argomento i rifugi e i bivacchi 
del CAI. Ora l'architetto Antonio Calde­
ra (piazza G. Verdi 3, 20030 Seveso, 
Milano) ci segnala di aver conseguito 
nell'anno scolastico 1990-91 presso il 
Politecnico di Milano, assieme ad Anto­
nello Bellin e a Carlo Novatì, la laurea 
in architettura con tesi di disegno indu­
striale dal titolo: «Rifugio di emergenza 
per alpinisti; il bivacco fisso», relatore il 
professor Raffaella Crespi. La ricerca 
confluisce nel progetto di un nuovo 
bivacco, a cui è stato dedicato un articolo 
sulla rivista «Sinopie» n. 4, aprile 1993, 

BUON SENSO 
Mi permetto rammentare ai ciclisti di 
montagna che su sentieri e mulattiere 
transitano anche escursionisti a piedi. Il 
sentirsi addosso un velocipede lanciato in 
discesa a rotta di collo, in una curva, non 
solo è poco piacevole, ma presenta peri­
coli anche di notevole gravità. Scrivo per 
esperienza personale. Non scordiamo di 
comportarci tutti da ospiti e non da padro­
ni, almeno nei luoghi e nei pochi momen-

ti di pace che ancora ci ven­
gono concessi. 

Paolo Bosco (Torino) 

La disgra::ia 3cx;aduta l'Pì/emo &Gorjto in Vai Gaidena {i.n elicottero 
è precipitato suite toccv^ del Saspolungo con la peidiia di se> vite 
umane) ha iiàcreso il aioatiito nuli opportunità di utilizzare auesto 
velivolo per voli turiafci in rnoni.igna A quasto oroposno Tumo 
Dell'Eva, socio della sezione SAT di Rovereto, ci segnala un artico-
Ic dj Ivi 'ìIpsio scritto u 'dici anni fa m cui nbadn 11 utilità dsileicct-
terc nel «servizio sociale», deprecandone invece l'uso spregiudica­
to e fuori luogo, non escluso quello turistico. » Pensavo che il tutto 
fosse stato risolto e regolameritato», scrive Dell'Eva, -«ma ci voglio­
no Stempre dei norti per farci riflettere Le montagna b r,cchèzr.3 
fino a che resta tale e non luna parli, e va guardata dal basso o, se 
la si guarda dall'alto, lo sì deve fare dopo averla salita, magari con 
un po' di sudore. Ma stiamo sempre più retrocedendo». Giuste 
ossei vazioni. Alle quali occorre associare quelle espresse in 
un'altra lettera, più recente, di EmUio Martinelli di Piacenza su una 
proposta ai EU Bike (elicottero più bici) ai h/ionte Rosa, iniziativa già. 
sìipmafizzita 'n queste pjgme Chi ha dJio Se- ci sono, i oemiessi 
di volo? Non esiste una limitazione ai son/oii sul Rosa?'-, chiede 
Martinelli bol'ecitànoo un intervento dell*^ seziorii dei CAI Gir^n^o ic 
domande a eh d' dovere 'lon «.enzrs 'icorc!ar>^ che II f-vnie degli 
ambientalisti noad s :e ,1 suo riO ali impiego fLri<it r j  ai tale rne-zo In 
CIFRA {Comm ss-nne intemazionale per la protezione delle Alpi) ha 
chiesto in un recente protocollo su'ùi nauz-one del traffico che. e T.ro 
un congruo numero di anni si addivenga alla proibizione totale 
dell'eiitufismo dovunque e in qualsiasi forma praticato. 

"Ti 

SODDISFATTI 
Roberto Cecchini, respon­
sabile della sezione sci 
alpinismo presso il Circolo 
ricreativo Enel di Padova, 
comunica che il suo gruppo 
è stato sovente ospite del 
r i fugio Vittorio Sella al 
Lauson e ha «un ricordo 
meraviglioso del gestore», 
sempre disponibile e soc­
correvole. Nessuno, preci­
sa, è stato testimone di 
«anomalie gestionali» che 
erano state tuttavia segnala­
te da alcuni soci, come rife­
riva la Commissione cen­
trale Rifugi e Opere Alpine 
sullo Scarpone di gennaio. 
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LA SCOMPARSA DI PIETRO SEGANHNI 
PRESIDENTE DELL'UIAA 

Pochi giorni dopo l'Assemblea dei delegati di Merano (alla quale sono dedicate le 
tre pagine che seguono) una notizia ha gettato nello sgomento, VII maggio, il 
mondo dell'alpinismo: l'improvvisa morte a Sils (Svizzera) di Pietro Segantini, 
dal 1991 presidente dell'Unione internazionale delle associazioni alpinistiche 
(UIAA) a cui il CAI aderisce. Laureato in medicina, aveva/ondato e presieduto 
per sette anni la Commissione Medica. Infaticabile animatore di ogni incontro, 
strenìì&idifensore di quelle montagne che tanto amava, aveva partecipato alla 
fine di aprile anche alla consegna a Walter Bonatti del diploma di socio onora­
rio: una delle ultime occasioni, insieme con l'assemblea di Merano, in cui è stato 
possibile apprezzare la sua grande comunicativa, le sue indimenticabili qualità 
umane. Ora riposa nel piccolo cimitero del Maloja accanto alle spoglie del nonno 
paterno, il celeberrimo pittore Giovanni Segantini. All'illustre scomparso dedica 
questo commosso ricordo il nostro Presidente generale. 

NON TI DIMENTICHEREMO 
m H  m m  ai dedicato gli ultimi due 

fine settimana della tua 
vita al Club Alpino Italia-

H | r j | H  no. Non ti sei fatto spa-
H i  H H  ventare dalla cavalcata di 
chilometri cui hai fatto fuggevole cenno 
all'inizio del primo dei tuoi interventi, a 
Merano. Hai così potuto dimostrare a 
una cerchia più ampia di che tempra 
fosse il  tuo attaccamento al CAI. 
Apprezzavi soprattutto la passione civi­
le dei nostri dibattiti e hai trovato -
spesso - il tempo per chiedermi chiari­
menti e approfondimenti su articoli letti 
nella nostra stampa sociale. Il tema, poi, 
dell'ultima assemblea l'avevi vissuto da 
vicino e a lungo ne avevamo parlato in 
Svizzera e in Italia. Eri presidente dalle 
larghe vedute, ma capace contempora­
neamente di seguire singoli problemi e 
di stare vicino ai 
club. E nella vici­
nanza ci hai cer­
tamente privile­
giato; non solo 
negli ultimi gior­
ni .  Basterebbe 
pensare al tuo 
convinto contri­
buto al decollo 
dei corsi  con 
l 'Universi tà  di 
Padova per  la 
medicina di mon­
tagna e quanto ci 
hai detto a Mules, 
al l ' inizio di 
quest'anno, ricor­
dando Luciano 
Lauria. Per que­
sto sentiremo più 
forte la tua man­
canza fisica. Ma 
solo quella. 

/iV COPERTINA 
È dedicata al compianto Pietro 
Segantini e all'Assemblea dì Merano 
la copertina di questo numero. 
Nell'elaborazione grafica del «logo» 
dell'UIAA, il presidente dell'Unione 
delle associazioni alpinistiche appare 
(al centro) durante il suo intervento: 
l'ultima testimonianza, fissata 
dall'obiettivo del nostro redattore, di 
un'eredità preziosa per tutti i club 
alpinistici. Sotto, nella lunetta, il pre­
sidente generale dei CAI Roberto De 
Martin; a sinistra, dal basso, i rap­
presentanti dell' Alpenverein Sudtirol 
Luis Vonmetz, del Deutscher Alpenve­
rein Franz Stiebler e del Club Alpino 
Francese Fernand Fontfreyde; a 
destra, l' austrìaco Christian Smekal 
dell'Osterreichischer Alpenverein, e, 
sopra, il presidente dell' Unione 
nazionale delle comunità ed enti mon­
tani (UNCEM) Guido Gonzi. 

Anche per questo non ti dimentichere­
mo. 
il contenuto dei tuoi messaggi era così 
chiaro che non potremo non ricordarlo 
a noi e a chi lavorerà con noi. Puoi con­
tare sul nostro impegno perché non 
vengano tralasciati. Anzi, li terremo 
vivi per tutti i continenti che la tua Pre­
sidenza UIAA ha saputo coinvolgere, 
come mai prima. 
Non ti dimenticheremo. 
Sono certo che tutti i nostri delegati che 
haimo sentito vibrare la tua voce e il tuo 
essere ancora il sette maggio condivide­
ranno la fermezza di quest'impegno e 
saranno, loro stessi, ambasciatori nelle 
sezioni di tutt'Italia. 
Ti ricorderemo. 
Soprattutto quando ci capiterà di canta­
re, in particolare canzoni di montagna. 

Ci tornerà vivo e 
forte nella memoria il 
tuo profilo ricordan­
do come tu abbia 
saputo coinvolgere 
ancora tutti, il venti­
nove aprile, facendo 
ascoltare le note del 
coro degli amici di 
Chiavenna. Ci avevi 
chiamati a St Moritz 
in tanti, di molti posti 
diversi, a quello che 
per i più sarebbe 
stato il tuo congedo. 
Un congedo gravido 
di un'eredità pesante, 
per i club alpini di 
tutto il mondo. Cer­
cheremo di saperlo 
onorare, per la nostra 
parte, con il meglio 
delle nostre forze. 
Roberto De Martin 
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QUI CAI 

Inondata da un sole già estivo che 
esaltava le variopinte facciate 
delle case, delle caratteristiche 
botteghe affacciate nei portici, dei 
castelli e delle chiese gotiche, 

incoronata da montagne ancora scintil­
lanti di neve, Merano ha festosamente 
accolto il 7 maggio 250 delegati in rap­
presentanza di 235 sezioni (495 i voti 
validi) per l'annuale Assemblea naziona­
le. E in un clima disteso i nodi dei pro­
blemi posti all'ordine del giorno sono 
stati sciolti sulle sponde del Passino, nel 
décor neoclassicheggiante dell'ex Casino 
Municipale Kurhaus. Dove i soci della 
Sezione di Merano, impeccabile organiz­
zatrice dell'incontro, avevano anche alle­
stito sotto la regia del presidente Claudio 
Canini, una serie di stand sulle molteplici 
attività organizzate nelle loro vallate e 
sulla storia del soccorso alpino che qui 
vanta una ragguardevole tradizione. 
Sotto le candide volte affrescate con 
figure celestiali e leggiadre ghirlande, in 
un lato del salone era stato posto un gran­
de pannello dedicato al Camminaitalia 
'95, con le testimonianze fotografiche dei 
tanti momenti d'incontro: una squillante 
vetrina per questa straordinaria iniziativa 
escursionistico-culturale condotta da 
Teresio Valsesia (acclamato vicepresi­
dente generale con 481 voti che lo con­
fermano per il prossimo triennio) diven­
tata ormai il simbolo piiì concreto di un 
turismo rispettoso dell'ambiente il cui 
interesse si dilata ben oltre la cerchia 
alpina. Ed era un Club Alpino tenace­
mente alla ricerca di superare ogni bar­

f f i  

NELLA SPLENDIDA CORNICE 
DI MERANO I DELEGATI TROVANO 
UN'INTESA SULL'AGONISMO 
riera non solo linguistica quello che si è 
dato appuntamento a Merano. Un segna­
le «forte» lanciato da un club che con i 
suoi 302.451 soci sa farsi ascoltare e 
rispettare anche nel «palazzo» dove, 
come si sa, non sempre vengono privile­
giate le ragioni di chi vive in montagna e 
per la montagna. 
Lo ha sottolineato il presidente generale 
Roberto De Martin confermato con 470 
voti nella carica che occupa dal '92. A 
testimoniare la vicinanza e contiguità con 
le iniziative dei soci del CAI e le eccel­
lenti prospettive di un'azione comune per 
la tutela delle nostre vallate è salito sul 
palco il presidente deU'UNCEM (l'Unio­
ne nazionale che rappresenta comuni ed 
enti locali montani) Guido Gonzi, le cui 
parole sono state accolte con un prolunga­

CONSIDERAZIONI 
A MARGINE DI UN'ASSEMBLEA 

Le attività sportive e le competizioni di montagna aperte alla libera partecipazione, organizzate 
ormai tradizionalmente dalle sezioni nel rispetto dei valori e della cultura del Club Alpino Italia­
no, possono contribuire allo sviluppo armonioso dell'uomo e dei giovani in particolare. Invece 
l'estrema complessità degli aspetti e degli effetti (culturali, tecnici, pratici) legati alle competizio­
ni mirate alla partecipazione olimpica fanno ritenere al CAI di non doverne essere comunque un 
promotore. Ma neppure di voler rinunciare al ruolo che compete a un'associazione come la 
nostra che, avendo per prima «adottato» la montagna e i suoi frequentatori ma non avendone 
l'esclusiva, non può e non deve abbandonare il presidio dei luoghi e dei momenti ove i mutamen­
ti della società portano alla rielaborazione del rapporto uomo-montagna. Queste, in sintesi, séno 
le considerazioni da cui è scaturita dopo una lunga, approfondita e serena discussione l'appro­
vazione a maggioranza della mozione da me predisposta con il presidente del CAAI Giovanni 
Rossi, che esprime la posizione del Club Alpino Italiano in materia di sport e di competizioni di 
montagna. A Carlo Alberto Pinelli, Giulia Barbieri, Spiro Dalla Porta Xidias e agli altri amici 
che avrebbero voluto una posizione assolutamente distante da tali attività vorrei chiedere di non 
sentirsi minoranza, di non sentire trascurata la loro sensibilità, al contrario. Abbiamo la stessa 
identità culturale, la stessa visione del rapporto che dovrebbe instaurarsi tra l'uomo e la monta­
gna, lo stesso convincimento riguardo al primario impegno educativo (culturale e tecnico) che 
deve ispirare l'azione e la «missione» del nostro Club nella società contemporanea. E proprio 
perchè certi di questa forte e comune identità siamo anche convinti di non dover temere possibili 
«inquinamenti da attività sportiva». L'aver approvato una mozione più «a rischio» ci farà trova­
re ancora più attenti, ancora più numerosi e vigili nella difesa di quéi valori sostenuti in assem­
blea: sono quelli fondanti del Sodalizio e riconosciuti da tutti noi che, con la tessera del CAI, 
abbiamo operato per un,atto di adesione e non per una semplice iscrizione. 

Gabriele Bianchi 

to applauso. «Grazie alla collaborazione 
con il Club alpino, un partner ideale sia 
sul piano delle proposte sia su quello 
dell'assistenza tecnica», ha detto Gonzi, 
«abbiamo colto significativi risultati: lo 
sblocco del fondo per la montagna e alcu­
ni passi avanti nella Convenzione delle 
Alpi, anche se non è più tollerabile che si 
continui a rinviare la ratifica parlamentare 
di questo fondamentale accordo. Ma 
soprattutto dobbiamo batterci perché la 
Comunità si doti di una politica europea 
per la montagna». Significative su un 
diverso versante, quello degli interscambi 
con le altre associazioni alpinistiche 
dell'arco alpino, sono state a Merano altre 
presenze: in particolare quella del presi­
dente dell'Unione internazionale delle 
associazioni alpinistiche Pietro Segantini 
che ha esposto con calore le ragioni 
dell'adesione dell'UIA A al movimento 
olimpico Intemazionale all'origine, come 
è stato ripetutamente spiegato in queste 
pagine, del dibattito sull'agonismo, 
n tema di una collaborazione senza confi­
ni e steccati è stato il leit motif di altri 
autorevoli interventi: Christian Smekal, 
presidente del Club alpino austriaco e 
nuovo rettore dell'Università di Inn-
sbruck, un ateneo che ha avviato una 
feconda collaborazione con il Filmfestival 
di Trento (dove quest'anno per la prima 
volta studenti austriaci e italiani hanno 
partecipato ai lavori assegnando un pre­
mio speciale), Femand Fontfreyde, presi­
dente del Club Alpino Francese («allar­
gheremo la collaborazione con il CAI»), 
Luis Vonmetz che presiede l'AVS, Franz 
Stiebler del Deutscher Alpenverein, forte 
di mezzo milione di soci ma assediato dal 
dilagare delle limitazioni ad arrampicatori 
e alpinisti e dalla gestione dei rifugi 
(«pozzi senza fondo»). 
«Siamo a Merano per confrontare le 
nostre esperienze e per incontrare gli 
amici di Francia, Austria, Germania, 
dell'Alpenverein e, per la prima volta 
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anche dell'organismo che raccoglie e rap­
presenta tutti gli enti locali coli territorio 
montuoso», ha spiegato De Martin che ha 
riepilogato sulla scorta della sua relazione 
armuale approvata all'unanimità le varie 
tappe di un'annata decisamente intensa, di 
un'attività vorticosa: dalle iniziative per la 
salvaguardia della libertà, sempre più 
minacciata, di fare alpinismo alle signifi­
cative ricadute della circolare del ministro 
della Pubblica Istruzione sulla diffusione 
della montagna tra i giovani, dalla feconda-
idea lanciata all'Assemblea di Viareggio 
di un tavolo comune per l'ambiente alla 
recente convenzione stipulata dalla Dele­
gazione siciliana per la gestione di tre aree 
protette regionali (Lo Scarpone n. 4/95, 
pag. 5).«I1 Consiglio centrale si è sempre 
mostrato pronto a intervenire senza pre­
clusioni sul delicato argomento 
dell'ambiente», ha affermato De Martin, 
«come dimostra la dozzina di mozioni 
approvate negli ultimi tre anni. Cerchiamo 
di volare alto, presentandoci con le carte 
in regola presso i più autorevoli interlocu­
tori. Ma senza ignorare il grosso nodo 
costituito dai rapporti tra il centro e la 
periferia, e sempre facendo i conti con i 
problemi di gestione imposti dalle norma­
tive alla sede centrale: problemi ai quali 
tutti gli addetti cercano di far fronte con 
ammirevole disponibilità». 
Impresa non facile, si è capito chiaramen­
te, quella di gestire un colosso come il 
nostro vecchio sodalizio. 
Rivolgendosi ih particolare ai giovani, il 
past presidente Giacomo Priotto si è richia­
mato ai grandi valori, all'etica cristallina 
che sempre ha sorretto l'azione dei diri­
genti. «Al nostro intemo in questi anni», 
ha detto, «abbiamo cercato di regolamen­
tare al massimo attività sociale e rapporti a 
ogni livello, forse peccando di perfezioni­
smo ma al buon fine di migliorare il livello 
operativo del Sodalizio. Il risultato ottenu­
to non è certo commisurato agli sforzi e al 
tempo impiegato ma, anzi, ha sottolineato 
l'emergere dalla base di uno stato di 
malessere, di allergia a forme di regola­
mentazione ritenute fonti di intralcio buro­
cratico, facilitanti soltanto la nascita di pic­
coli centri di potere (parola per me assurda 
nel CAI) e di organizzazioni deleterie di 
CAI parallelo. A questo punto non convie­
ne, a mio parere, continuare su questa stra­
da ma, al contrario, affrontare i diversi pro­
blemi avendo mente allo Statuto e, pur 
tenendo presenti i regolamenti, appHcando 
anzitutto, ogni volta il sacrosanto buon 
senso, con serenità e disponibilità, senza 
paura di creare precedendenti ma, anzi, 
con la convinzione di fare, ogni volta, un 
passo avanti per il Sodalizio».E tra i pro­
blemi dell'organizzazione centrale il segre­
tario generale uscente Giuseppe Marcan-
dalli (al quale i delegati hanno manifestato 

con un'ovazione l'ammirazione e la grati­
tudine per questi sei anni di attività) ha 
indicato il vertiginoso aumento del prezzo 
della carta che grava come una spada di 
damocle sulle pubblicazioni sociali 
costringendo il Consiglio centrale a 
un'amara decisione: la soppressione in 
agosto della pubblicazione dello Scarpone 
che non sarà perciò distribuito come di 
consueto assieme alla Rivista. 
Prima che divampasse il dibattito 
sull'adesione alle competizioni, argo­
mento all'ordine del giomo (sul quale si 
esprime in queste pagine il vicepresiden­
te Gabriele Bianchi che ha coordinato 
l'opera dello specifico gruppo di lavo- j 
ro), i delegati hanno seguito con intensa 
partecipazione la consegna degli attesta­
ti a tre personalità che tanto hanno dato 
con la loró attività al nostro club; il neo 
socio onorario Matteo Campia presen­
tato dal presidente del Club accademi- j 
co Giovarmi Rossi, Annetta Stenico, 
«memoria» storica della Società Alpi- ' 
nisti Tridentini, e l'indimenticabile Fran­
co Garda, pioniere e animatore inesauri­
bile del Soccorso Alpino scomparso due 
anni fu sul suo Monte Bianco: è stata la 
vedova Maria, accompagnata dalla figlia 
Elena e dal capo del soccorso valdostano 
Renzino Cosson, a ritirare il riconosci­
mento dalle mani dell'attuale presidente 
nazionale Armando Poli. 
Come previsto, piuttosto laboriosa è stata 
la messa a punto di una strategia del Club 
alpino sullo sport e le competizioni di 
montagna. La discussione si è concentra­
ta sulle due mozioni che pubblichiamo 
qui sopra. Ma alla fine è prevalsa la linea 
del Consiglio centrale che rispecchia, con 
alcune varianti, quella già presentata in 
queste pagine in aprile. Carlo Alberto 
Pinelli neiropporsi a un «approccio 
riduttivo e mistificatorio » quale gli sem­
bra quello delle gare, ha rivendicato la 
complessità dell'alpinismo a cui la gara 
sembra porsi come alternativa senza in 
realtà esserlo. Ma a far breccia sono state 
soprattutto le parole di Spiro Dalla Porta 
Xidias su questo «equivoco annoso e 

LE NUOVE QUOTE 
ASSOCIATIVE 

Per il '96 il totale minimo delie quote 
associative deliberato dall'Assemblea 
dei delegati aumenterà di 2.500 lire per I 
soci ordinari, 2.000 per i soci di diritto e 
vitalizi, 1.000 per / familiari e 1.000 per 1 
giovani. Ferma restando la quota mini' 
ma di ammissione di 5.500 lire, il totale 
minimo per i soci ordinari sarà di 45.000 
lire, per i soci di diritto e vitalizi di 
15.000, per i familiari di 21.000 e per i 
giovani di 13.000. 
Nel prossimo numero pubblicheremo le 
tabelle comparate con le ripartizioni 
delie quote associative per II '95 e II '96. 

o&f Sodalizio e c^e 7 

''^'^^"•bienteedellaslcumw. 

Mozione Plnellì 

a%oranoTPJ^' appreso con peroipttità 1 ^.'V^dQio 1995 ha 
sfar pane dlfMo^mS'nT di 

zionale. CONSIDERANDO '"terna-
net allo spirito e aì^acStnm 'fj^^Ptamenti estra­
no italiano e 
temporanea DEUBERA Sa ^°oieià con-
non prenderà parte a 'fallano 
mare - attraverso gare - iSn»Jn ^ sottoll-
nistico deiralpinismo ' aspetto puramente ago-

barboso». L'illustre accademico e scritto­
re triestino ha ripreso il distinguo pinel-
liano tra gara e competizione. «L'alpini­
smo non è gara», ha specificato, «bensì 
competizione soprattutto con sè stessi, 
dove raggiungere la vetta resta il fatto 
principale. Whimper non ha vinto certo 
il Cervino per fare un dispettuccio a Car-
rel». Sull'argomento notevoli sono stati 
gli apporti e gli approfondimenti (oltre a 
Pinelli e a Dalla Porta Xidias, Giuseppe 
Ciresa, Regina Manfré, Giancarlo Del 
Zotto, Paolo' Civera, Germano Fretti, 
Enrico Pelucchi, Lionello Durissini, 
Bruna Carletto, Stefano Revello, Giulia 
Barbieri, Armando Mariotta, Stefano 
Protto, Remo Romei, Roberto Montali) 
ma il confronto, come ha sottolineato 
Gabriele Bianchi, si è mantenuto pacato 
«anche se tutti siamo consapevoli che il 
riconoscimento dell'UIAA come federa­
zione da parte del Comitato Olimpico 
Intemazionale rappresenta un problema 
nuovo sul piano organizzativo». 
E particolarmente opportuna è parsa la 
messa a punto di Segantini: «Il Comitato 
olimpico ha chiesto ai nostri club di for­
mulare e inoltrare ogni presa di posizione 
in merito alla tutela dell'ambiente natura­
le. Se riusciremo a diventare punto di 
riferimento e interlocutori privilegiati per 
le Olimpiadi invemali e per gli sport in 
montagna, se le nostre aspettative, 
espresse tre anni fa in una lettera al presi­
dente del Comitato olimpico intemazio­
nale al termine di una riunione in 
Austria, verrarmo accettate a livello inter­
nazionale, potremo finalmente gestire lo 
sport in quota come vorremo noi, 
nell'interesse dei nostri figli». • 
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CAMPIA: «IL NOSTRO C A I  
NEL CUORE DI NOI TUM» 
Poche parole di ringraziamento in pretto 
stile alpino, con la sobrietà che gli è pecu­
liare. «E' stato detto che ho lavorato per il 
bene del nostro Sodalizio: è vero, però 
questo lavoro volontario è sempre stato da 
molti praticato, ieri, oggi, e lo sarà anche 
domani: perché il nostro CAI è nel cuore 
di tutte le persone che amano la monta­
gna», ha detto il neo socio onorario Matteo 
Campia rivolgendosi ai delegati dopo la 
relazione del presidente dell'Accademico 
Giovanni Rossi. E ha concluso con una 
nota positiva sui giovani: «Io noto che 
molti si dedicano con grande spontaneità e 
volontà al volontariato, e questo fa bene 
sperare per il futuro del nostro vecchio e 
glorioso Sodalizio». Nato a Cuneo il 10 
maggio 1912, dal '38 al '44 in grigioverde 
(era nel '43 in Sicilia ad accogliere gli 
americani), partigiano di collegamento 
durante la Resistenza, socio del Qub acca­
demico, Campia ha svolto la maggior parte 
della sua settantennale attività alpinistica 
sulle montagne della sua terra, le Alpi 
Marittime. «AUora il legame con i monti 
di una certa regione», ha detto Giovanni 
Rossi, «aveva un molo detemiinante nella 
vita di un alpinista e costituiva un fattore 
estremamente positivo anziché essere una 
limitazione. E così è stato per lui. Fin 
dall'inizio diede al suo andare in montagna 
quel carattere di completezza, che contrad­
distingue il vero alpinista, nel senso , di 
familiarità con tutti i tipi di terreno e con 
tutte le stagioni. Ma nella sua attività estiva 
e invernale non si riscontrano solo i segni 
della sua passione intensa e inesauribile, 
bensì anche quelli che con termine sporti­
vo si direbbero i segni della classe, tanto 
della scalata su roccia in purezza di stile. 

INDIMENTICABILE GARDA 
Qui a fianco, un altro 
momento d i  grande 
commozione all 'As­
semblea d i  Merano. 
Armando Poli, capo del 
Corpo nazionale del 
soccorso alpino e spe­
leologico, è fotografato 
dal nostro redattore sul 
palco della Kurhaus 
accanto a Maria Garda, 
vedova dell'indimenti­

cabile Franco che fu tra i padri storici della bene­
merita organizzazione di volontari. Scomparso 
due anni f a  sul Monte Bianco, Garda resse a 
lungo le sorti del CNSAS. Il CAI ha voluto asse­
gnargli una medaglia d'oro alla memoria. 

MUEmmtà 
cdh'j .c/ffhaah 

quanto della traversata con 
^ sci effettuata con moda­
lità che solo n perfetto pos­
sesso della tecnica può con­
sentire». Nel ricco carnet 
di salite di Campia, Rossi 
ha citato, fra le tante per 
eleganza e difficoltà le 
pr ime alla Cima Sud 
dell'Argenterà per lo sperone centrale 
dal versante Ovest, alcuni primi per­
corsi integrali per cresta (dalla Sud-est 
della Punta Ghigo alla sud est della 
Maladecia con il figlio Silvio e con 
Gianni Ellena), le prime invernali del 
Canalone Lourousa e della Via Sigi-

II past presidente Giacomo Prìotto si congratula con 
Matteo Campia, nuovo socio onorario. Al centro Gio­
vanni Rossi, presidente del Club accademico. 

smondi alla Cima Sud dell'Argenterà. 
«Sono persone di eccezionale rilievo per lo 
spirito e per la tempra, come Matteo Cam-
pia, quelle che hanno fatto U nostro Gub, e 
che ci danno l'esempio da seguire per il 
Club alpino di domani» ha detto il presi­
dente dell'Accademico. • 

IL GRANDE ESEMPIO DI ANNEHA STENICO 
L'abbraccio di Giacomo 
Priotto, past president del 
Club Alpino Italiano, ad 
Annetta Stenico dopo la 
consegna della medaglia 
d'oro del CAI, è stato tra 
i momenti più intensi e 
commoventi dell'Assem­
blea dei delegati. Annetta 
ha dedicato tutta la sua 
vita all'alpinismo, prati­
candolo ad alti livelli; ha 
arrampicato con Ettore 
Cartiglioni, Vitale Bra-
mani, Carletto Negri e 
soprattutto con il  suo 
compagno nella vita e sulle montagne 
Marino Stenico. «Cessata la pratica 
dell'attività alpinistica ad alto livello», si 
legge in un documento della Società 
Alpinisti Tridentini che l'ha proposta per 
questa onorificenza, «Annetta si è dedi­
cata con passione alle ricerche sulla sto­
ria dell'alpinismo. Questa ricerca è conti­
nuata dopo la scomparsa di Marino, sem­
pre con passione e dedizione encomiabi­
li», Annetta, nata a Trento 79 anni fa, 
iscritta al CAI da quando era sedicenne, 
ha riordinato, con un lavoro decennale, 
l'importante archivio storico della SAT, 
ritrovando preziosi documenti della sto­
ria dell'alpinismo. Oggi questa collabo­
razione con la SAT continua con certosi­
na pazienza. Schiva e riservata, sempre 
disponibile a fornire indicazioni, chiari­
menti, date e documenti, Annetta è un 
punto di riferimento importantissimo per 
gli Accademici del Gruppo Orientale di 
cui Marino fece parte. La sua vita è stata 
segnata, lo scorso anno, da due tragedie 
che hanno tolto alla sua famiglia prima il 

genero, l 'accademico 
Graziano Maffei, detto 
Feo, poi il nipote Clau­
dio, figlio di Feo. Ma 
Annetta e la figlia Cristi­
na (che l'ha accompagna­
ta a Merano in occasione 
del prestigioso riconosci­
mento), hanno saputo 
reagire e trovare ancora 
le motivazioni per andare 
avanti. «La medaglia 
d 'o ro  del CAI», dice 
ancora la SAT, «è un giu­
sto riconoscimento a una 
donna che alla montagna, 

alla SAT e al CAI ha dato tanto e conti­
nua a dare, con una generosità da portare 
a esempio ai giovani». Salita sul palco 
della Kurhaus di Merano, Annetta ha 
rivolto un rigraziamento al presidente 
generale e al Consiglio centrale del CAI 
e della SAT, nonché al presidente del 
Consiglio regionale Franco Tretter ricor­
dando che la sua iscrizione aUa SAT risa­
le al 1932. «Il sodalizio per più di 
trent'anni», ha detto, «è stato, ed è tutto­
ra, la mia seconda casa. Dalla scomparsa 
di mio marito Marino, 16 anni fa, iniziai 
a riordinare l'archivio storico della SAT 
e a raccogliere il materiale che ora costi­
tuisce il museo. Il lavoro presso l'archi­
vio della Società Alpinisti Tridentini l'ho 
sempre inteso come il miglior modo per 
trasmettere agli altri la mia passione e le 
mie conoscenze riguardo la montagna e 
la storia dell'alpinismo. In tal modo con­
tinuo l'opera di Marino che tanto s'inte­
ressò alla diffusione dell'alpinismo nella 
SAT e presso il Club Alpino Accademi­
co Italiano». • 

6 LO SCARPONE N.6, GIUGNO 1995 



INCONTRI 
ulla responsabilità nell'ac­
compagnamento in monta­
gna, il manuale da le! 
curato è il primo di una 
nuova collana molto attesa 

da chi va in montagna. Con quali cri­
teri è nata iniziativa editoriale? 
«Per lungo tempo è prevalsa la tenden­
za a considerare la montagna e i suoi 
operatori e frequentatori come una zona 
franca rispetto a leggi e regolamenti, 
nella quale la libertà del singolo-di 
affrontare l'avventura in un contesto 
assolutamente particolare fosse l'unico 
parametro cui riferirsi. La realtà quoti­
diana, di contro, offre molteplici ripro­
ve del contrario: la tutèla della sicurez­
za dell'individuo determina ipotesi di 
responsabilità sia con riferimento ad 
attività di impresa o professioniali 
(gestione di impianti di sci, guide alpi­
ne o maestri di sci), sia in ordine alla 
gestione dei rifugi alpini (sul rapporto 
civilistico con la sezione proprietaria 
oppure rispetto alle norme per la sicu­
rezza o a tutela dell'ambiente), sia in 
coniiessione con l'accompagnamento 
meramente associazionistico o di corte­
sia. Il Club Alpino Italiano non poteva, 
e non intende, sottrarsi a un proprio 
ruolo istituzionale, quale la promozione 
di attività scientifiche e didattiche per la 
conoscenza di ogni aspetto dell'ambien­
te montano.La collana Montagna e 
Diritto esamina quindi questo delicato 
rapporto, fornendo informazioni e pro­
spettando adeguate chiavi di lettura». 

À chi è destinato questo libro? 
«Se consideriamo il grande numero di 
coloro che a vario livello frequentano la 
montagna e il fatto che, nella maggior 
parte dei casi, il primo approccio e la 
graduale progressione sono legati alla 
presenza di qualcuno che "accompa­
gna", ci rendiamo conto dì quanti siano 
i soggetti destinatari del manuale», 

Come ha articolato una materia 
tanto complessa? 

«A parte lo studio di Chabod del l960 e 
gli interventi alla tavola rotonda di 
Verona del 1982 riportati 
nei relativi atti, non vi era 
nella letteratura giuridica 
italiana uno studio speci­
fico sul fenomeno del­
l'accompagnamento in 
montagna. Ho cercato 
quindi di individuare 
prima di tutto un concetto 
unitario di accompagna­
mento, verificando come 
tale fenomeno si inseri­
sce tra la assunzione di 
rischio da parte di chi va 
in montagna e la possibi­
le responsabilità connes­
sa all'affidamento dell'ac­

ToRn, AVVOCATO E AIPINISTA: 
UN TREKKING ASSAI IMPEGNATIVO 
ATTRAVERSO LE NORME PENAU 

La stagione delle escursioni, delle 
traversate, dei trel<l<ìng in gruppo fa 
riemergere preoccupazioni non sem-
pre-giustificate sulle responsalDìlità 
dell'accompagnamento. Un tema su 
cui accompagnatori, guide alpine, 
istruttori, dirigenti sezionali possono 
documentarsi a fondo attraverso il 
manuale della nuova collana del 
Club Alpino Italiana dedicata a 
«Montagna e diritto II volume inti­
tolato «La responsabilità dell'accom­
pagnamento in montagna» (176 pagine, 22 mila lire), già presentato 
sullo Scarpone di novembre (pag.3) analizza in 17 capitoli ogni possibile 
articolazione della colpa attraverso la giurisprudenza e le norme penali, 
delineando un possibile standard di condotta esigibile. La redazione ha 
affrontato l'argomento con l'autore Vincenzo Torti (nella foto è impegna­
to sulla via Gervasutti al Grand Capucin), avvocato milanese, responsa­
bile della Commissione Legale del CAI e presidente della Sezione di 
Giussano, da pochi giorni consigliere centrale, grande appassionato di 
sci e di alpinismo. Torti svilupperà e approfondirà questi temi ai conve­
gno della Fondazione Courmayeur in programma alla fine di giugno e di 
cui si riferisce compiutamente alla pagina seguente. 

«Non bisogna confoU' 
dere ruoli e funzioni 

del capogita e 
dell'accompagnatoref 
che tuttavia possono 
talvolta sovrapporsi», 
spiega Vincenzo Torti, 

presidente della 
Commissione Legale 
e autore del volume 
La responsabilità 

lìeU'accompagnamen-
to in montagna 

compagnato nell'accompagnatore. 
«Ho poi isolato gli elementi costitutivi 
dell'accompagnamento con particolare 
riguardo al consenso, esaminando le 
possibili figure di accompagnatori pre­
viste dalle norme o dalla prassi. Succes-
sivamente, muovendo dai principi 
generali dell'ordinamento in tema di 
responsabilità, non sussistendo disposi­
zioni specifiche, ho esaminato gli ele­
menti in presenza dei quali potrebbero 
essere addebitate ad un accompagnatore 
le conseguenze di un comportamento 
classificabile come colposo. 
«Naturalmente sono stati evidenziati sia i 
limiti alla responsabilità sia le particolari 
situazioni che possono determinare una 
presunzione di colpa, come nella sorve­

glianza e nella didattica. 
«Da ultimo, dopo un 
esame di alcune decisioni 
giurisprudenziali, ho 
richiamato i profili di un 
corretto comportamento 
desumibili dall'esperienza 
e talvolta codificati nei 
regolamenti sia per 
accompagnatori profes­
sionali che per volontari 
qualificati». 

Ha potuto far tesoro 
di esperienze persona­
li sul campo oltre che, 
ben inteso, dei suoi 
studi giuridici? 

«Sono da anni presidente della Sezione 
di Giussano e mi dedico a varie attività 
tra cui l'alpinismo giovanile, oltre a ciò 
ho spesso occasione di accompagnare 
amici lungo itinerari un pò più impe­
gnativi di quelli che affronterebbero da 
soli. Da oltre 10 anni poi affronto la 
montagna con la guida Giulio Filaferro 
dal quale ho imparato che cosa signifi­
chi in concreto accompagnare». 

È vero che l'atteggiamento dei giu­
dici in questa materia sembra 
denotare una maggiore severità? 

«Se si eccettuano alcune singole deci­
sioni debbo dire che l'atteggiamento 
assunto dalla magistratura in questo 
campo denota grande equilibrio e sere­
nità. Ne ho avuto conferma l'anno scor­
so al convegno di Courmayeur nel 
corso del quale tutti i magistiati si sono 
pronunciati in senso contrario alla 
applicabilità dell'art. 2050 c.c. all'alpi­
nismo e all'escursionismo, escludendo 
che tali attività possano essere qualifi­
cate come pericolose determinando così 
una presunzione di responsabilità». 

A quale reato l'accompagnatore si 
espone di più? 

«Direi che maggior rilievo hanno le 
ipotesi di lesioni colpose (art. 590 c.p.) 
e dì omicidio colposo (art. 589 c.p.)». 

Quali sentenze ritiene più significa­
tive negli ultimi tempi? 

«In senso positivo ho apprezzato mol­
tissimo la sentenza 8/10/92 del Giudice ^ 
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IMPORTANTI 
SIMPOSI SULLA MONTAGNA 

ALL'OMBRA DEL MONTE BIANCO 

3 0  GIUGNO E 1 LUGLIO: 
«ALTA JVIONTAGNA, 
GLI INTERESSI IN CONFLITTO» 

^ delle Indagini Preliminari presso la Pre­
tura Circondariale di Trento che, chia­
mato a decidere un caso umanamente 
molto coinvolgente quale la morte di 
sette ragazzi, ha compiuto una analisi 
molto articolata ma serena di tutti i fatti 
inquadrandoli  poi  nell 'ottica delle 
norme in tema di causalità dell'evento e 
di elemento soggettivo del reato. In 
senso negativo, invece, ri levo una 
recente sentenza, peraltro impugnata, 
resa dal Tribunale di Verbania nella 
quale si afferma in modo assolutamente 
apodittico, e quindi immotivato, che 
all'alpinismo è applicabile la presunzio­
ne di responsabilità di cui all'art. 2050 
c.c.». 

Esiste un codice dell'accompagna­
mento valido per professionisti e 
volontari? 

«Le norme che regolano l'accompagna­
mento sono per lo più non scritte e sono 
il frutto di esperienze maturate nel 
corso di secoli; talvolta i regolamenti 
dell'attività delle guide o degli istruttori 
o accompagnatori del CAI individuano 
alcune disposizioni particolari ma che 
altro non sono se non la trasposizione 
nello scritto di consolidate norme con­
suetudinarie». 

Dove termina la libertà individuale 
^ di assumere dei rischi? 

«Tendenzialmente il nostro ordina-
I mento non pone limiti alla libertà del-

/ l ' individuo rispetto al r ischio che 
intende assumere, ma certamente l'in­
terpretazione attuale, pur non limitan­
do la libertà del singolo, mira a preve­
nire le agevolazioni nella assunzione 
di rischi. In pratica io posso avventu­
rarmi da solo, senza averne l'esperien­
za e le capacità, lungo un itinerario 
alpinistico; ma non sarebbe accettabi­
l e  che  qua lcuno  si p res tasse  ad 
accompagnarmi lungo lo stesso itine­
rario, mettendo a repentaglio la mia 
vita». 

Si confondono spesso ruoli e fun­
zioni del capogita e dell'accompa­
gnatore. In poche parole, come 
stanno le cose? 

«Si tratta certamente di ruoli e funzio­
ni differenziati che, talvolta possono 
sovrapporsi. Il capogita, sussistendo 
gli elementi che contraddistinguono il 
rapporto d i  accompagnamento, può 
diventare anche accompagnatore, ma 
non è detto che necessariamente ogni 
capogita sia per ciò solo accompagna­
tore. 
«Basti pensare a una uscita sezionale 
tra escursionisti di esperienza adegua­
ta al tipo di itinerario prescelto; non 
sorge alcun tipo di affidamento reci­
proco tra i partecipanti e quindi vi 
sarà un capogita ma non un accompa­
gnatore». H 

Produrre un codice di autoregolamentazio­
ne per le attività del tempo libero in alta 
montagna (alpinismo classico, arrampica­
ta, sci-alpinismo, mountain bike, volo libe­
ro, canoa/rafting) che sia ampiamente con­
diviso da club alpini, associazioni ambien-
talistiche, rappresentanti delle popolazioni 
alpine, professionisti, associazioni sporti­
ve, e che si possa proporre per un'applica­
zione sperimentale in una zona-test (possi­
bilmente in Valle d'Aosta). Con questo 
obiettivo la Fondazione Courmayeur e il 
Qub Alpino Italiano organizzano il 30 giu­
gno e il 1° lugUo a Courmayeur sotto gli 
auspici del Club Alpino Accademico Ita­
liano e della CIPRA (Commissione Inter­
nazionale per la Protezione deUe Alpi) il 
Convegno intemazionale «Alta montagna: 
gli interessi in conflitto». Relazioni saran­
no presentate da Fabio Balocco (CIPRA), 
Fulvio Forrer (canoa), Giulio Garau (tra i 
promotori del progetto di autoregolamen­
tazione del Carso: vedere Lo Scarpone di 
maggio), Paola Favero (arrampicata-fale­
sie), Armando Mariotta, Roberto Valenti e 
Stefan Witti (sci-alpinismo competitivo). 
Silvia Metzeltin e Patrick Gabarrou (evo-

Nell'ambito delle celelMazioni per il centena­
rio della glaciologia italiana il 2 e 3 settembre 
si svolgerà a Courmayeur un convegno sul 
tema «I ghiacciai: archivio climatico e 
ambientale». H convegno, che tratterà uno 
dei temi più inte­
ressanti e attuali 
della ricax:a e della 
d i v u l g a z i o n e  
scientifica moder­
na e vedrà la pre­
sene di qualificati 
relatori, è organiz­
zato dal Comitato 
Scientifico ligure-
Piemontese-Val­
dostano con la col­
laborazione della 
Società Meteorolo­
gica Subalpina di 
Torino e del Co-

luzione dei modelli di finizione), Giovanni 
Rossi (presidente del CAAI), Stefano Ver-
temati e Filippo Di Donato (escursioni­
smo), Vincenzo Torti (aspetti giuridici), 
Pierre Preau dell'Università di Chambéry I 
(responsabilità e interessi delle popolazioni 
alpine). Cesare Lasen (presidente del Parco 
Nazionale delle Dolomiti Bellunesi), Fer-
nand Fontfi-eyde (presidente del CAF) e 
Bemard Amy (presidente di MW). I lavori 
si apriranno alle 9.30 di venerdì 30 giugno 
con gli indirizzi di saluto: il sindaco di 
Courmayeur, Lodovico Passerin d'Entre-
ves (presidente della Fondazione Cour­
mayeur), Dino Verin (presidente della 
Giunta regionale della Valle d'Aosta) e 
Roberto De Martin (presidente generale 
del CAI). I lavori saranno aperti da Gino 
Martinoli (CENSIS - Fondazione Cour­
mayeur). La seconda giomata sarà caratte­
rizzata dalla presentazione di uno studio di 
Ulf Todter, direttore della CIPRA intema­
zionale sui trasporti nelle Alpi, cui seguirà 
una tavola rotonda sulle attività del tempo 
libero in montagna moderata dal direttore 
della Rivista della Montagna Roberto 
Mantovani. 

mitato Gladologico Italiano. I lavori si svol­
geranno al Centro Congressi di Aosta con 
un'escursioi^ guidata il 3 settembre ai ghiac­
ciai del Monte Bianco. H convegno, al quale 
ha dato il patrocinio la Regione Valle 

d'Aosta-Assesso­
rato all'Ambiente 
e il Comitato 
Scientifico Cen­
trale del CAI, rìq>-
presenterà anche 
l'annuale semina­
rio di aggiorna­
mento pCT esperti e 
operatori naturali­
stici del CAI. 
In fo rmaz ion i :  
Mauro Pons 
(0121/59240) e 
Vanna Vignola 
(0161/214361). 

2 E 3 SETTEMBRE: « I  GHIACCIAI, 
ARCHIVIO CLIMATICO E AMBIENTALE» 

AGOSTO SENZA 
SCARPONE 

Cari amici, avete letto bene. L'insostenibile 
aumento de! prezzo della carta ha indotto il 
Consìglio centrale a sospendere per ragioni 
di bilancio, in via temporanea, la pubblica­
zione del nostro Notiziario nel mese di ago­
sto. Ne ha dato l'annuncio il Segretario 
generale all'Assemblea dei delegati entran­
do nel merito, poco piacevole, delle cifre. 
Inutile perciò cercare queste verdeggianti 
pagine nell'involucro della Rivista che vi 
verrà invece puntualmente e integralmente 
recapitata. Le sezioni che hanno prenotato 
spazi a pagamento nel settore a ciò riserva­
to faranno bene a tenerne conto. 
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LA SILENZIOSA MARCIA DEI MILLE 
SUI TRAHURI DELLA TRANSUMANZA, 
IN UN CLIMA DI GRANDE AMICIZIA 

C
ontinua la traversata del Cam-
minaitalia, i l  più lungo 
trekking del mondo. In base 
alle ultime notizie arrivate in 
redazione alla metà drntag-

gio, la carovana ha affrontato in un clima 
di grande collaborazione e amicizia i sen­
tieri della Calabria, della Basilicata, della 
Campania e del Molise. Qualche cifra. 
Dalla Sardegna al Molise sono stati per­
corsi circa 1700 km, con il coinvolgi­
mento di circa mille camminatori e con 
oltre quaranta incontri-proiezioni con la 
popolazione, le autorità e i dirigenti dei 
parchi nazionali e regionali. Inoltre sono 
stati più di mille gli studenti incontrati. 
Ogni ordine di scuola dalle elementari ai 
licei è stato rappresentato per iniziativa 
soprattutto di Riccardo Camovalini e di 
Giàiicarlo Corbellini. Il maltempo ha 
creato qualche problema il 1° aprile, 
quando il Camminaitalia è stato accolto 
in Aspromonte da una fitta nevicata. Ma 
il giorno dopo il tempo era già primaveri­
le e la calda accoglienza della gente e 
delle autorità ha reso tutto più facile. La 
Sezione di Reggio ha dimostrato egregia­
mente quale sia la presenza del CAI nelle 
varie realtà periferiche organizzando 
quasi ogni sera incontri con la popolazio­
ne, tra cui la proiezione presso il Vesco­
vado di Locri (il Vescovo aveva appena 

percorso un tratto di tappa in Aspromon­
te) e la serata a Oppido Mamertina orga­
nizzata dal «Crocefisso di Piatì», 
un'associazione che lavora sul territorio 
per far crescere la cultura della monta­
gna. Dopo il Passo della Limina il grup­
po è stato preso in carico dalla Sezione di 
Catanzaro che lo ha accompagnato sulle 
Serre. Qui, in località Mongiana, è stato 
accolto dal direttore della Scuola delle 
guardie forestali. Grande successo hanno 
avuto le serate di Reggio e di Catanzaro, 
dove erano presenti le autorità locali e gli 
amministratori del Parco Nazionale della 
Sila che ha ospitato il Camminaitalia 
sulla Sila Piccola. Nel periodò di Pasqua 
il tempo è ritornato brutto tanto che sulla 
Sila Grande, sotto la guida della Sezione 
di Cosenza, la neve e la pioggia hanno 
accompagnato la bellissima salita alla 
Montea, nella catena costiera, e il passag­
gio alla zona del Pollino, raggiunto 
dall'Autostrada del Sole, presso la Basili­
cata e il Salernitano con l'appoggio delle 
sezioni di Potenza, di Lagonegro (di 
recente formazione ma già molto attiva) 
e di Salerno, D Cilento è stato attraversa­
to sotto la guida dell'accompagnatore 
Sabatino Landi di Salerno. Quindi si 
sono succeduti Pippo Turzi e il dottor 
Francesco Ferrara, presidente del tribu­
nale civile di Salerno, che ha anche com­

posto l'inno del Camminaitalia, eseguito 
per la prima volta ad Acemo, sui monti 
Picentini. Anche nel Salernitano numero­
si sono stati gli incontri con scolaresche, 
popolazioni e autorità dei paesi attraver­
sati. All'inizio di maggio il Camminaita­
lia è entrato in provincia di Avellino, con 
una tappa nella zona del Terminio, ed è 
risalito verso il Malese sotto la guida 
della Sezione di Napoli prima di percor­
rere la bretella che dal Basso Molise arri­
va al Gargano, lungo i «tratturi della 
transumanza», con il prezioso appoggio 
delle Sezioni di Campobasso (accompa­
gnatore Davide Sabato) e di Bari. • 

QUEGLI INCONTRI FESTOSI CON ALUNNI E INSEGNANTI 
«È stato un mese di vero escursionismo ricco di osservazioni 
naturalistiche, ma soprattutto di vicende umane, di incontri 
con le popolazioni e di profonde esperienze personali che cer­
cherò di trasmettere ai giovani del CAI», è il commento di 
Enrico Cozzi, accompagnatore nazionale di alpinismo giova­
nile,  socio della 
Sezione di Legna­
no, dopo aver per­
corso i l  t ra t to  
sardo del Cammi­
naitalia '95:  520 
chilometri in terri­
torio pr incipal­
mente montuoso, 
«La natura, la sto­
ria e le tradizioni 
sarde sono un  
patr imonio am­
bientale e cultura­
le che andrebbe 
m a g g i o r m e n t e  
divulgato e valo­
r izzato»,  spiega 
Cozzi in una co­

municazione a Mariangela Gervasoni, presidente della 
Commissione centrale AG, «magari con un turismo escur­
sionistico alternativo e complementare a quello marino. 
Un'attività che potrebbe diventare anche una risorsa integra­
tiva per queste popolazioni e che, al di là di ogni risvolto 

economico, ne  
garantirebbe la 
sopravvivenza stori­
co-culturale». Cozzi 
era partito «convinto 
di fare un'esperienza 
esclusivamente per­
sonale» e invece si è 
ritrovato «ancora 
assieme a tanti gio­
vani  che h o  avuto 
modo di incontrare 
nelle aule scolastiche 
o in escursione». 
Nella foto, un grup­
po di San Luca 
d 'Aspromonte du­
rante un incontro con 
Camminaitalia '95. • 
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FILO DIRETTO Echi e notizie dal mondo della montagna 

I GLI ALBERGHI «AMICI DEL CAI», 
I UNA TRADIZIONE CHE SI RINNOVA 

Vivo interesse sta suscitando fra i soci la nuova iniziativa lan­
ciata attraverso le pagine della Rivista, nel numero di marzo-
aprile: una serie di alberghi, dalle Dolomiti alla Carnia 
all'Isola d'Elba propone sconti a soci e gruppi del Club Alpi­
no. Si rinnova in tal modo una forma di collaborazione tra il 
nostro Club e le strutture turistiche che ha importanti prece­
denti. All'inizio del secolo, ammaestrata dall'esempio dei 
club alpini svizzero, austriaco e tedesco la Sede centrale 
richiamò l'attenzione delle sezioni sull'influelnza che gli 
«alberghetti di montagna» possono esercitare «sul concorso 
di alpinisti nelle valli alpine». Per iniziativa di alcune sezioni, 
un buon numero di alberghi e trattorie aderirono a 
quell'epoca a concedere uno sconto sui cibi e sulle camere ai 
soci del CAI muniti di tessera. A questi esercizi venne con­
cessa una placca metallica con lo stemma del Club da collo­
carsi all'ingresso. 

{DISSESTI, ALLUVIONI: VERITÀ E PREGIUDIZI 
IAL 13' CORSO-SEMINARIO TAM LPV 

Come annunciato in queste pagine, il 13° Corso-seminario 
regionale per operatori Tutela Ambiente Montano della Com­
missione ligure piemontese valdostana (con il patrocinio 
dell'IRRSAE Piemonte e della Regione Autonoma Valle 
d'Aosta) affronterà nei due week end del 17-18 giugno e del 
30 settembre-l° ottobre un argomento di grande e drammati­
ca attualità; «Il dissesto idrogeologico: verità e pregiudizi». 
Quali le cause delle recenti calamità «naturali» che hanno 
colpito Liguria, Valle d'Aosta, Canavese, Val d'Ossola, il 
bacino del Tanaro? Le relazioni sono affidate a numerosi e 
autorevoli studiosi ed esperti del territorio: Luca Mercalli, 
Sandro Teruggi, Gennaro Bianco, Lorenzo Grassi, Raffaele 
Rocco, Bartolomeo Vigna, Enrico Desideri, Dario Zocco, 
Floriano Villa, Massimo Pasqualotto, Virginio Anselmo, 
Enrico Martini, Donatella Meucci, Pompeo Fabbri, Domeni­
co Tropeano, Diego Rosa, Fabio Balocco, Emilio Baroncini. 
Informazioni: Amedeo Micci (telefono 011/9031082, 
6653776). 

I«UNA GRANDE E AFFEHUOSA FAMIGLIA, 
lUNA LUNGA E BELLA CORDATA» 

Con queste simpatiche parole Achille Carbogno definisce in 
una nota allo Scarpone la Sezione Val Comelico (Alto Cado­
re) di cui è presidente e che festeggia quest'anno il venticin-

queimale della sua fondazione: 
un quarto di secolo di attività 
intensa, al servizio del Comeli­
co, estremo lembo di terra 
veneta, in cui l'ultima dolomia 
e le giogaie scistofilladiche 
della cresta camica occidentale 
si fondono in unicum di sugge­
stione e bellezza. «Forte» è il 
carnet di incontri culturali sul 
tema montagna, intesa come 

ambiente vitale e complesso, con la riedizione della guida dei 
sentieri della vallata, e con una rassegna iconografica dei 
momenti salienti della vita sezionale. In autunno si terrà a 
Casamazzagno il convegno delle sezioni venete, friulane e 
giuliane. Nella nuova sede, accogliente e funzionale, del 
sodalizio che vanta 500 soci non è ancora sopito il ricordo di 
una splendida serata conviviale durante la quale in forma 
solenne sono state consegnate le «aquile venticinquennali» ai 
soci fondatori e attestati di gratitudine ai piiì operosi. Era pre­
sente anche il Presidente generale Roberto De Martin, socio 
fondatore «imprestato» al CAI centrale per questi anni di 

grandi rinnovamenti. E non poteva mancare l'accademico 
Italo Zandonella, nostro direttóre editoriale, aggregato della 
sezione, deus ex machina di tante iniziative, appassionato 
scopritore e divulgatore di leggende e itinerari locali. Nella 
foto, da sinistra Zandonella, De Martin e Carbogno. 

IA VERONA IL 10 GIUGNO IL CONVEGNO 
IDEL SERVIZIO VALANGHE ITALIANO 

Sulle prospettive di sempre piiì stretti rapporti con le varie 
Commissioni centrali del CAI e in particolare con il Corpo 
Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico si discuterà al 
Convegno nazionale del Servizio Valanghe Italiano che verrà 
ospitato sabato 10 giugno alle ore 9 presso la Sede del CAI a 
Verona (via Santa Toscana 11). Nel corso del '94, il Servizio 
Valanghe ha sviluppato iniziative in collaborazione con l'ente 
interregionale AINEVA e con il Ministero della Difesa, ma 
soprattutto ha il merito di aver dato vita alla nuova figura 
dell'«associato»: persone che per studio, lavoro, hobby o altro 
interesse hanno deciso di accedere alle conoscenze in tema di 
nivologia. Il presidente SVI Ernesto Bassetti relazionerà 
sull'inchiesta condotta in collaborazione con Lo Scarpone sulle 
conoscenze nivometeorologiche e comportamentali dei soci 
CAI (sono pervenute piìi di duemila schede). Altri interventi 
riguarderanno l'opera «Il rischio di valanga» di Munther 
(Renata Pelosini), U nuovo regolamento SVI (Luciano Filippi), 
i lavori grafici che hanno vinto il concorso lanciato attraverso 
Lo Scarpone (Aldo Napoleone). Verranno infine comunicati i 
risultati di una ricerca sugli apparecchi ARVA. 

1 UNA STRADA A BOLOGNA INTESTATA 
IA MARIO FANTIN, CINEASTA DEL K2 

Una via di Bologna, nel quartiere Navile, celebrerà Mario 
Fantin, l'alpinista a cui fu  affidata la documentazione cine­
matografica della spedizione al K2 e al cui nome è intestata la 
Sezione del CAI della città. La decisione è stata presa dalla 
commissione toponomastica del comune, presieduta 
dall'assessore Marco Poli. Fra i bolognesi che, come Fantin, 
hanno dato lustro alla città, avranno intestata una strada gli 
editori Licinio Cappelli e Nicola Zanichelli, lo studioso di 
storia Lino Sighinolfi e l'ingegnere ospedaliero Giulio Mar-
covici. Oltre ad aver curato le riprese in quota di Italia K2, il 
film ufficiale della spedizione (ora distribuito in videocassetta 
dall'editore Vivalda), Fantin ha firmato una trentina di film di 
alpinismo, specie extraeuropeo: argomento sul quale ha pub­
blicato 18 opere monografiche, spesso monumentali. Nel '67 
fondò il Centro Italiano Studio Documentazione Alpinismo 
Extraeuropeo di cui è oggi responsabile Luciano Ghigo. 

i IN AZIOI^E AL PASSO ROLLE 
ILE UNITA CINOFILE DELLE FIAMME GIALLE 

Nei mesi di giugno e luglio i cani del Soccorso Alpino della 
Guardia di Finanza (nella foto) sono impegnati a Passo Rolle 
nei corsi per la ricerca in superficie. Sei corsi di addestramen­
to alla ricerca in neve sono stati invece dedicati da gennaio a 
marzo sempre presso il centro d'istruzione e qualificazione 
per le squadre del SAGF di Passo Rolle: vi hanno preso parte 
42 unità cinofile. Dei sei corsi, quattro sono stati di aggiorna­
mento, due quelli che haimo visto impegnati cani principianti. 
Tutte le unità cinofile sono in forza alle 24 Stazioni del Soc­
corso Alpino della Guardia di Finanza che sono così dislocate: 
Limone Piemonte, Bardonecchia, Entreves, Cervinia, Alagna 
Val Sesia, Macugnaga, Domodossola, Madesimo, Sondrio, 
Bormio, Prato Stelvio, Certosa Senales, Moso Passiria, Vipite­
no, Campo Tures, Sesto Pusteria, Cortma d'Ampezzo, Tione, 
Forni Avoltri, Tarvisio, Sella Nevea, L'Aquila, Catania, Pre-
dazzo-Passo Rolle. Con queste stazioni il SAGF nei suoi 
trent'anni di operatività ha garantito quasi 20 mila interventi 
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di soccorso per incidenti in montagna con salvataggio di oltre 
19 mila persone e il recupero di quasi mille salme. Operazioni 
spesso portate a termine in collaborazione con le stazioni del 
Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico. 

IL LIBRO DEL VESCOVO «CON GL? 
SCARPONI» IN OMAGGIO AL PAPA AIPINISTA 

A Trento il sindaco Lorenzo Dellai, il vescovo Giovanni 
Maria Sartori, il presidente generale del CAI Roberto De Mar­
tin e U console onorario d'Austria hanno presentato, alla vigi­
lia della visita del Pontefice in aprile, il libro del vescovo-alpi­
nista di Innsbruck Reinhold Stecker dal titolo «Il messaggio 
delle montagna», casa editrice Panoranàa (98 pagine, traduzio­
ne a cura di Roberto e Fiorenza De Martin). La montagna vi è 
vista come maestra di vita e trasparente è il messaggio contro 
la società sempre più disumanizzata e consumistica, contro 
una concezione del tempo meccanica e disumana. «Questo 
silenzio maestoso», scrive il religioso, «è la prima terapia che 
viene offerta a noi, uomini spesso frettolosi, confusi, deviati e 
superficiali. Chi vuole ascoltare il messaggio della montagna 
deve abbandonarsi fiducioso a questa terapia». Il libro (un best 
seller nei paesi di lingua tedesca) è stato dedicato al Pontefice 
che proprio a Trento, alla fine di aprile, ha beatificato il vesco­
vo Giovanni Nepomuceno de Tschiderer, ricordato in una bio­
grafia come «il vescovo con gli scarponi». Un legame con la 
montagna evidentemente condiviso dal religioso austriaco che 
ha concluso il suo discorso di presentazione a Palazzo Calepi-
na, già sede vescovile, con un augurio: «Spero che il testo rag­
giunga il cuore degli alpinisti, sia quelli credenti, sia quelli 
ancora in cerca della verità». Tra gli invitati, il presidente del 
Convegno delle Sezioni del Trentino Alto Adige Costantino 
Zanotelli ha annotato con piacere «la simpatia, quegli occhi 
furbi, gioiosi» del prèsule di Innsbruck. Partecipi dell'avveni­
mento a Trento sono stati anche il commissario governativo 
Sottile, il presidente della Provincia Autonoma di Trento 
Andreotti, il presidente del CAI Alto Adige Karswalder, i 
vicepresidenti della SAT Zinelli e Angelini, il rappresentante 
del Collegio dei revisori dei conti Toller e il presidente della 
Fondazione Cassa di Risparmio Spoegler. 

CORSI DI AGGIORNAMENTO IN PAKISTAN 
CON ISTRUTTORI DEL CLUB ALPINO 

Nel quadro di un importante accordo sottoscritto da Mountain 
Wildemess International con il Governo del Pakistan per una 
più efficace politica di controllo ecologico delle spedizioni 
alpinistiche e dei gruppi di trekkisti che ogni anno visitano i 
gruppi montuosi dell'Hindu-Kush, del Karakorum, dell'Hima-
laya occidentale, l'Associazione si è impegnata a fornire al 
Ministero pakistano del Turismo, per almeno due anni conse­
cutivi, un minimo di quattro istruttori di alpinismo, altamente 
qualificati e sensibili ai temi ambientali. Questi istruttori ver­
ranno impiegati nei corsi di specializzazione che il Ministero 
intende organizzare, a partire da settembre, per gli insegnanti 
locali che a loro volta dovranno trasmettere le conoscenze 
acquisite ai futuri ufficiali di collegamento, durante i corsi 
annuali di formazióne previsti dall'accordo. I corsi si terranno 
nella Valle di Hunza, non lontano dalla Karakorum Highway. 
Assieme al Club Alpino Accademico (che viene considerato a 
pieno titolo partner del progetto) MW invita perciò tutti gli 
interessati (ai quali si richiede la conoscenza della lingua ingle­

se) a mandare tassativamente entro il 15 giugno uria domanda 
corredata da curriculum dettagliato a: Mountain Wildemess 
International - Executive Office - via Nepi, 13 - Roma. Il corso 
si svolgerà nella seconda metà di settembre e durerà 10 giomi. 
Le spese di viaggio saranno sostenute dalle due Associazioni. 
Sul posto sarà il Ministero del Turismo del Pakistan a farsi 
carico di tutto il necessario (vitto, alloggio, viaggi intemi). 
Informazioni: tei 06/3332732, fax 3336640. L'accordo siglato 
tra MW e il Governo Pakistano impegna tra l'altro le autorità 
locali a esaminare entro un anno la praticabilità di depositi cau­
zionali differenziati a seconda dei tipi di spedizione e del loro 
potenziale impatto ambientale, a rendere operativo il divieto di 
abbandonare corde fisse in quota o di lasciarle «in eredità» a 
successive spedizioni e a dare un riconoscimento a quelle spe­
dizioni le quali, oltre a riportare a valle rifiuti e materiali, dimo­
strino di aver liberato la montagna anche dalle corde fisse e dai 
rifiuti abbandonati da precedenti gruppi di alpinisti. 

DESENZANO IN FESTA: IL CAI 
DISPONE ORA DI UNA NUOVA SEDE 

La Sottosezione di Desenzano del G^rda (BS) ha inaugurato in 
febbraio la nuova sede, fratto del lavoro e dell'entusiasmo di 
tutti i soci. Nella foto la cerimonia dell'inaugurazione: da sini­
stra il reggente Celestino 
Marcoli, i l  presidente 
generale del CAI Roberto 
De Martin, il sindaco di 
Desenzano Massimo 
Rocca, il presidente della 
Sezione di Brescia Sam 
Quilleri, i l  segretario 
generale del CAI Giusep­
pe Marcandalli. Nel suo 
intervento. De Martin ha 
toccato fra l'altro i temi del volontariato, su cui poggiano tutte 
le attività del CAI, e la stretta collaborazione fra il Club Alpi­
no e gli enti pubblici. 

VENTI FILM DI MONTAGNA DA SALVARE 
PROPOSTI IN VIDEOCASSEHA 

Con la collaborazione della Cineteca del Club Alpino Itaha-
no, la Vivalda Editori mette in vendita in videocassetta venti 
capolavori del cinema di montagna. Ecco i titoli già usciti: 
Monte Bianco, la grande cresta di Feuterey di Kurt Diem-
berger (42', lire 29.900), Totem di Robert Nicod (28',  
K29.900), Abimes + Calanques di Gilbert Dassonville (17' 
+ 12', 29.900), La parete di Lothar Brandler (28', 29.900), La 
grande conquista di Louis Trenker (90', 34.900), Masino 
primo amore di Adalberto Frigerio (37', 29.900), Cumbre di 
Fulvio Mariani (40', 34.900), E1 Capitan di Fred Padula (60', 
34.900), Italia K2 di Marcello Baldi (92', 34.900), La via è la 
meta di Gerhard Baur (50', 34.900), E' pericoloso sporgersi di 
Robert Nicod (28', 29.900), Una cordate europea + Direttissi­
ma di Lothar Brandler (13'+ 22', 29.900). 

UN LUTTO DELLO SCI: LA SCOMPARSA 
IN VALTELLINA 

DI ARISTIDE COMPAGNONI 
A 85 anni è spirato nella natia Santa Caterina Valfurva (Son­
drio) Aristide Compagnoni, un pioniere dello sci azzurro. Esordì 
ventisettenne in occasione dei Campionati mondiali di Chamo-
nix conquistando il nono posto nella 50 km; vinse il titolo italia­
no della 18 km nel '39 e quelli della 50 km nel '40 e nel '41. Fra 
il '38 e il '52 si aggiudicò il titolo di staffetta ben nove volte, 
l'ultimo all'età di 42 anni. Gli appassionati di alpinismo lo ricor­
dano come alacre custode della capanna Casati nel gruppo del 
Cevedale, per anni sede di corsi di sci estivo. 
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ALPI RETICHE: ANCORA IN 
REGRESSO IL GHIACCIAIO DEI FORNI 

Dal Comitato scientifico centrale riceviamo e pubblichiamo: 
Le prime analisi dei dati raccolti nell'estate 1994 durante il 
monitoraggio del Ghiacciaio dei Forai, il maggiore apparato 
glaciale vallivo delle Alpi Italiane, indica che la fase d'inten­
sa riduzione di lunghezza e volume prosegue. Le misure fron­
tali indicano regresso intenso di decine di metri, che sulla 
destra orografica supera i 200 metri. Sono state eseguite tra­
mite strumenti satellitari anche misure di velocità superficiale 
e di abbassamento della superficie da parte di topografi del 
Politecnico di Bologna coordinati dal professor Gubellini. Le 
prime indicano che la lingua del ghiacciaio si muove a una 
velocità superficiale annua di una ventina di metri; dalle altre 
misure si ricava che il livello si è abbassato in un anno di uno 
spessore di quasi 4 m di equivalente m acqua nel settore infe­
riore e di circa 2 m nel settore centrale. Si sono infine com­
piute, coordinate da M. Guglielmin della Regione Lombardia, 
misure di spessore tramite sondaggi geoelettrici; nella zona di 
confluenza delle tre colate dei Forni si sono rilevati almeno 
100 m di spessore di ghiaccio, che scendono a poche decine 
di metri nelle zone laterali. Rispetto al precedente rilievo 
effettuato dai professori Cassinis e Carabelli nella metà degli 
anni Cinquanta le maggiori riduzioni sono state osservate sui 
bordi della colata, dove lo spessore di ghiaccio è diminuito 
anche di 50 metri. I rilievi sono stati effettuati nell'ambito di 
una convenzione fra Comitato Scientifico CAI - Comitato 
Glaciologico Italiano - AEM Milano con la collaborazione di 
numerosi operatori glaciologici (G. Carcano, P. Carcano, M. 
Cesco Cancian, G. Diolaiuti, G. Favini, M. Filipazzi, A. Live-
rani, D. Pasi, L. Piatta, A. Pozzi, A. Radini, S. Rossi, P. 
Spreafico). Si ringraziano per il supporto logistico l'Ammini­
strazione del Parco Nazionale dello Stelvio, il Centro Nivo-
meteorologico della Regione Lombardia, il Servizio Parchi e 
Foreste della regione Lombardia. (C.S.) 

FIRENZE: IL SEMINARIO 
SUI RIFUGI ORGANIZZATO 

DALLA COMMISSIONE CENTRALE 
Di grande interesse per chi si occupa della gestione dei rifugi è il Simpo­
sio organizzato anche quest'anno dalia Commissione Rifugi e Opere Alpi­
ne del CAI. Ospitato il 10 giugno a Firenze nel salone di rappresentanza 
della Cassa di Risparmio, l'incontro svilupperà con l'intervento di vari 
esperti alcune tematiche di grande attualità, facendo seguito al Simposio 
di innsbruck: sistemi di trattamento delle acque, funzioni dell'ispettore, 
norme di sicurezza imposte dal DM 9/4/94, normative igienico sanitarie. 

Notizie dagli Organi Tecnici P&rlferlol 

L'ASSALTO ESTIVO AL MONTE ROSA; 
QUALCHE CONSIGLIO PER PERNOTTARE 

Non è infrequente nei periodi di punta (luglio, agosto) che 
risultino esauriti i 280 posti letto a disposizione nella grande 
Capanna Gnifetti, a 3647 metri nel gruppo del Monte Rosa. La 
Sezione di Varallo raccomanda pertanto di accertare sempre 
preventivamente la disponibiiltà telefonando direttamente ai 
custodi (0163/78015) o alla Sezione stessa (0163/51530, ore 
d'ufficio). È assolutamente necessario non salire qualora ad 
Alagna, alla partenza della funivia di Punta Indren, sia esposto 
il cartello «Rifugio esaurito». L'avviso può essere esposto 
anche alla stazione di partenza (Gressoney la Trinité) della 
funivia di Punta Jolanda, ai rifugi Margherita, Pastore, Sella, 
Mezzalama, Guide della Val d'Ayas, Città di Vigevano, Monte 
Rosa Hiutte. La Sezione di Varallo declina ogni responsabilità 
derivante dal mancato rispetto di tali prescrizioni. 

AL RIFUGIO CALASSI all'Antelao si svolgerà dal 21 di 23/7 il 
corso residenziale per la formazione di operatori di tutela ambiente 
montano VFG che avrà per titolo «Antelao, Marmarole, Sorapiss; 
la conoscenza dei territorio montano e la gestione delle strutture 
annesse». Informazioni presso la segreteria della Commissione 
interregionalé TAM VFG, tei 041/5225407 (mórcoledl 17-19, 
venerdì 15-18). 
LUIGI GROSSI della Sezione di Arona è stato nominato presiden­
te della Commissione interregionale LPV dì escursionismo, vice 
M.Barbìeri (Sez. Ligure), segretario G.Garuzzo (Alessandria), 
tesoriere P.G. Uglieri (Ligure), referente per gli AE C. Morrone 
(UGET). 
SESSANTA ALLIEVI hanno partecipato nel '94 al primo Corso 
LPV per Accompagnatori di escursionismo, per un totale di sette 
sedute di due giornate ciascuna. Nei suo iusingìiiero bilancio 
dell'annata l'OTP precisa che si sono tenute 11 sedute, più una 
riunione ristretta per la preparazione dei bilanci. E'stato anche 
distribuito alle sezioni LPV il manuale «La segnaletica dei sentie­
ri» con un particolare simbolo che caratterizza l'escursionismo: 
simbolo che è stato favorevolmente considerato da membri della 
CEE nell'ipotesi di un suo utilizzo ufficiale. In Vai d'Ayas è stata 
promossa la seconda escursione interregionale come momento 
d'incontro e di scambio culturale: la terza escursione interregiona­
le è prevista in Liguria il 1 ° ottobre. 
LA DELEGAZIONE ABRUZZO ha pubblicato in un opuscolo di 32 
pagine il programma dell'attività della Commissione regionale per 
l'escursionismo di cui è presiente Gianni D'Attilio. Sono illustrati i 
percorsi delle escursioni intersezionali: Monte Marsicano da 
Pescasseroli il 25 giugno, Traversata dei Monte Viglio il 23 luglio, 
traversata Casale San Nicola-Piana del Laghetto-Casale San 
Nicola il 17 settembre. La Commissione ha lanciato anche il con­
corso fotografico «Escursione intersezionale...lo scorcio più bello». 
Informazioni: Gianni D'Attilio, via R. Paolucci 47, 65121 Pescara. 
In appendice l'elenco di tutti gli accompagnatori d'escursionismo e 
degli addetti alla segnaletica in Abruzzo, 

GRUPPO TERRE ALTE: CAMPO DI RICERCA 
IN AGOSTO SULLA DORSALE DELLA MAIELLA 

Il gruppo Terre Alte del Club Alpino Italiano unitamente alle 
Conunissioni centrali Tutela Ambiente Montano e Alpinismo 
Giovanile organizza per l'estate, a quanto informa il presi­
dente Giuliano Cervi, un campo di ricerca lungo la dorsale 
sommitale della Maiella. L'iniziativa è finalizzata alla catalo­
gazione di tutte le testimonianze della presenza dell'uomo in 
quota, al fine di redigere una prima «mappa testimoniale» 
della cultura altoappenninica dell'Italia centro-meridionale. 
Particolare attenzione verrà riservata all'individuazione, sche­
datura e studio dei manufatti legati alla tradizionale attività 
pastorale, incisioni su roccia, cippi, siti insediativi, e 
quant'altro indicativo dei «segni» deir«Uomo nelle Terre 
Alte». L'iniziativa del CAI è rivolta alla catalogazione di un 
patrimonio di cultura e di civiltà che corre il pericolo di 
scomparire senza che alcuna concreta iniziativa di studio sia 
messa «in campo». I partecipanti, suddivisi per gruppi e inca­
ricati dell'indagine in aree specifiche della dorsale della 
Maiella, verranno istruiti nel corso di una riunione preparato­
ria e di informazione generale, che si terrà sul posto. Gli inte­
ressati sono invitati a prendere contatto con il Gruppo presso 
la sede centrale del CAI in via Fonseca Pimentel 7 a Milano. 
La campagna di ricerca- si svolgerà dal 21 al 26 agosto, con 
campo base in una struttura ricettiva della zona. L'attività è 
dedicata all'Anno Europeo per la Conservazione della Natu­
ra, che si celebra nel '95. 

LA SCOMPARSA A TORINO DI LAURIA, 
PIONIERE DELLA MEDICINA IN MONTAGNA 

Un grave lutto per il CAI e per il Corpo di Soccorso alpino a 
cui apparteneva dal 1950: si è spento a Torino, a 69 anni, 
Luciano Lauria. Laureato in Medicina e Chirurgia all'Univer­
sità di Torino dove viveva ed era socio, dal '47, della Sezione, 
Lauria ha dedicato una apprezzabile parte dell' attività alla 
medicina di montagna legando il suo nome, in particolare, alla 
nascita della Commissione Medica dell'Unione Intemazionale 
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delle Associazioni Alpinistiche di cui era stato ispiratore, 
come ha recentemente ricordato il compianto presidente 
dell'UIAA Pietro Segantini. In questo settore il suo curricu­
lum è colmo di benemerenze; negli anni Cinquanta fu  istrutto­
re medico dei Corsi guide e portatori, coordinatore sanitario 
nazionale del CNSA (fino all'82), rappresentante del CAI 
nella sottocommissione medica della CISA-IKAR, istruttore 
medico ai Convegni intemazionali per tecnici di soccorso 
alpino in varie parti del mondo, componente della Commis­
sione centrale medica del CAI dalla istituzione e, come si è 
detto, rappresentante del CAI nella Commissione medica 
deU'UIAA fino ali'87, quando un4»tervento aorto-coronari-
co lo costrinse a dimettersi pur continuando a seguire l'atti­
vità scientifica; nel '93 partecipò a Varallo ai lavori del con­
vegno indetto per i cent'anni della Capanna Margherita. 
Numerose sono le ricerche mediche sulla fisiologia umana 
in montagna a cui Lauria ha collaborato: si occupò dell'ali­
mentazione degli abitanti di alta montagna in Italia e nelle 
Ande Peruviane, studiò a fondo le possibilità di lavoro 
estremo alla latitudine di 72° Nord, nell'estate polare, 
durante una spedizione in Groenlandia. Un personale con­
tributo lo diede anche alla vittoria italiana al K2: nel '53 e 
nel '54 ha fatto parte del gruppo di lavoro per i controlli e 
la preparazione dei partecipanti alla Spedizione collaudan­
do i respiratori che tanta parte ebbero nella storia della 
conquista. Nella sua intensa attività di alpinista (era istrut­
tore della Gervasutti) e di soccorrritore, almeno un episo­
dio resta scolpito in modo indelebile: come medico della 
squadra di soccorso del CAI di Aosta andò alla ricerca 
delle cordate di Bonatti e Mazeaud bloccate dal maltempo 
al Pilone centrale del Freney, una tragedia in cui persero 
la vita per sfinimento quattro uomini. 

^FRA r r f ~  

(Paris 

i^amUano, Perroux 

sezioni, ia 

" sabato 9-13 ' 

LA BIBLIOTECA NAZIONALE DEL CAI 
E IE  PUBBLICAZIONI DELLE SEZIONI 

Considerate le difficoltà incontrate nel reperire tutte le pub­
blicazioni, periodiche e non, edite dalle sezioni del nostro 
sodalizio, il presidente della Biblioteca Nazionale (via Barba-
roux 1, 10122 Torino, tei 011/533031) Giuseppe Garimoldi 
c'invita a pubblicare la seguente circolare: «In riferimento 
all'articolo 23, comma 2 del Regolamento Hgenerale deside­
riamo ricordare che ogni sezione è tenuta a inviare alla 
Biblioteca nazionale due copie di ogni pubblicazione, di qual­
siasi genere, edita o patrocinata». 

IL KANGCHENJUNGA RESTITUISCE 
L I  SPOGLIE DI WANDA RUTKIEVICZK 

Mesta conclusione per la spedizione italiana guidata da Simo­
ne Moro che in aprile avrebbe dovuto tentare (Lo Scarpone n. 
5) la grandiosa traversata dalla cima ovest del Kangchenjunga 
(8586 m) alla vetta dello Yalung Kang (8505), Bloccati dalle 
avverse condizioni della montagna, gli alpinisti si sono 
imbattuti a quota 7600 nel corpo della sfortunata alpinista 

MICHIELI, GRANDE CAMMINATORE, 
HA SPOSATO IL «SUO» GUARDIAPARCO 

Fiorì d'arancio in maggio a Sant'Omobono dì imagna (Bergamo). 
All'altare è salita una coppia milanese che ha posto solide radici nel 
mondo della montagna. Lei è Giovanna Davini, una ragazza che ha 
scelto una professione molto particolare, quella di guardiaparco. Lui 
è Franco Michieli, geologo, alpinista, autore di apprezzate guide, 
camminatore di lungo corso: tra le sue megatraversate i Pirenei da 
costa a costa, le Alpi dal Colle dì Cadibona alla Val Rosandra, la 
Norvegia. Si erano conosciuti al Centro Asteria di Milano, entrambi 
impegnati come conferenzieri. Sono passati due anni (luì era in atte­
sa di laurearsi) e ora il grande giorno è arrivato. Auguri cara Giovan­
na, auguri caro Franco. 

polacca Wanda Rutkiewicz, 
scomparsa a oltre ottomila metri nel maggio '92 nel tentativo 
di raggiungere in solitaria la cima nord. Le spoglie della 
Rutkiewicz, che firmò con una cordata di sue connazionali la 
prima conquista femminile di un  ottomila (il Gasherbrum II) 
e fu la prima donna europea a salire l'Everest, sono state pie­
tosamente composte e sepolte in un crepaccio. Della spedi­
zione italiana facevano parte Fausto De Stefani, Silvio Mon-
dinelli, Mauro Mabellini, Michi Oprandi, Marco Galeffi e 
Josef Rackonkay. 

CAVITÀ ARTIFICIALI: PRESENTATI A NAPOLI 
GLI ATTI DEL 3° SIMPOSIO INTERNAZIONALE 

L'esplorazione e lo studio delle cavità artificiali, oggi un fiore 
all'occhiello della Sezione di Napoli, nacque quasi per caso 
nei primi mesi del '64 quando, durante gli scavi per le fonda­
menta di una scuola in provincia di Avellino venne alla luce 
un pozzo profondo 70 metri che s'immetteva in un condotto 
dell'acquedotto romano. Sono ormai trent'anni che la sezione 

svolge attività in tal senso, con nume-
— s c o p e r t e ,  rilievi e studi storici. Di 

straordinario interesse per gli studiosi 
sono ora gli Atti del terzo Simposio 
intemazionale organizzato nel '9L In 
marzo, in occasione di un incontro per 
la presentazione dì questi importanti 
documenti, il presidente della sezione 
Alfonso Piciocchi ha ricordato come 
Napoli sia una città anomala (anche) 
in questo senso. «Quasi tutti i proble­
mi urbani potrebbero essere risolti 
con un oculato riutilizzo del suo patri­
monio di cavità artificiali», ha detto 
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• Piciocchi che, porgendo il benvenuto al presidente generale 
del CAI Roberto De Martin ha anche ripercorso la storia della 
«succursale» napoletana del nostro Club. «Ci onora usare 
questo termine», ha spiegato Piciocchi, «perché così vermero 
chiamate le prime sezioni sorte sul finire dell'800. La nostra 
fu la sesta, sorta il 22 gennaio del 1871 come Società dei dotti 
cultori di Scienze naturali e di dilettanti in ascensioni monta­
ne». Nel sottolineare il valore delle ricerche interdisciplinari e 
pluridisciplinari compiute alle falde del Vesuvio, De Martin 
ha voluto cogliere in un altro episodio il senso della presenza 
di Napoli nel mondo alpinistico: nel 1874 fu proprio un socio 
partenopeo, Vincenzo Arnese, a fondare a Neumarkt la 
Società Alpina dei Tatra, l'attuale Club Alpino Polacco. Nel 
corso dell'incontro svoltosi nella prestigiosa sede di Castel 
dell'Ovo (è intervenuto anche il consigliere centrale Stefano 
Protto), si è avuta notizia di un'altra encomiabile iniziativa; 
nel degradato Rione Traiano un gruppo di soci napoletani 
hanno promosso un'esperienza di educazione ambientale con 
i minori a rischio e i tossicodipendenti. L'esperienza, iniziata 
nel '92, ha trovato occasione di realizzarsi grazie alla legge 
216 del 1991 che favorisce tutte quelle iniziative capaci di 
offrire opportunità educative, culturali e sociali volte a contri­
buire alla crescita sana e allo sviluppo della personalità dei 
minori. 

PROPOSTA DEL SETTORE GIOVANILE DAV 
PER L'ANNO EUROPEO DELLA NATURA 

«Vivere esperienze nella natura senza lasciare tracce del proprio 
passaggio dev'essere l'obiettivo di ogni escursionista e di ogni 
alpinista nella settimana 30 luglio-5 agosto. E...sempre!». Con 
questo slogan il settore giovanile del Club alpino tedesco 
(DAV) s'inserisce nell'anno europeo della Natura proponendo 
il «progetto della montagna », una interessante settimana di atti­
vità, riflessioni e giochi in un gruppo intemazionale di ragazzi 
di 16-21 anni. La partecipazione è aperta anche ai giovani italia­
ni (il costo è di 220 marchi) che durante l'attività in montagna 

potranno scoprire la fragilità e la complessità del sistema ecolo­
gico alpino. Per informazioni e iscrizioni (entro il 30/6) rivol­
gersi a; Jugend des Deuteschen Alpenvereins, Van Kahr Strasse 
2-4,80997 Munchen (Germania), tei 089/14(W3-61. 

RAIUNO: IN SEHE PUNTATE 
DAL 3 LUGLIO LE ALPI DI MESSNER 

Una serie di monografìe dove viene preso lo spunto da singoli 
gruppi delle Alpi per sviluppare temi dominanti dell'alpinismo 
e della cultura della montagna è stata realizzata da Carlo Alber­
to Pinelli, alpinista accademico, socio della Sezione di Roma, 
sotto il titolo Le Alpi di Messner. Le prime sette puntate ven­
gono trasmesse settimanalmente in seconda serata da Raiuno a 
partire dal 3 luglio con la partecipazione del grande Reinhold, 
certamente l'alpinista che piti di ogni altro è in grado «bucare» 
lo schermo e promuovere l'immagine della montagna grazie al 
suo straordinario appeal. Un incontro in studio con personalità 
dell'alpinismo concluderà ogni puntata della durata di 50 
minuti. Si comincerà con il gruppo delle Odle, dove Messner 
ha mosso i primi passi. Le puntate successive saranno dedicate 
al Monte Bianco (nascita dell'alpinismo), Monviso (sarà rico­
struita la storica salita di Quintino Sella, fondatore del Club 
Alpino Italiano), Cervino (competizioni «creative», guide, soc­
corso in montagna). Dolomiti ladine (trasgressione e conformi­
smo da Winkler a Maestri), Civetta (alpinismo eroico), Ada-
meUo e Presanella (guerra e pace in montagna). 

CHAMOUX E LAFAILLE, MOMENTO 
MAGICO PER DUE FUORICLASSE FRANCESI 

Benoit Chamoux, fuoriclasse francese dell'himalaismo, ha 
realizzato il suo 13° ottomila scalando il 7 maggio il Makalu 
(8481 m) con il connazionale Pierre Royer. A conferma del 
suo stato di grazia, l'autunno scorso aveva salito il Lhotse 
con Simone Moro e Silvio Mondinelli (secondi italiani dopo 
Messner a raggiungere questa vetta). Savoiardo, «tosto», 
rigoroso, dotato di grande simpatia, Benoit aveva fatto parte 

SETTANT'ANNI di CAI vengono festeg­
giati dai soci di Conegiiano (TV). Oggi 
!'associazione conta 1275 iscritti. Tra i rifugi 
più prestigiosi, il Vazzoler, inaugurato nei 
'29, che dispone di un'ottantina di posti. 

MEZZO SECOLO di vita per la Sezione di 
Valtrompia. Un libro illustrerà la storia dei 
sodalizio nato nel luqlio 1945 per iniziativa 
di un gruppo di alpinisti coordinati da Rino 
Brusi. 

AL VENTENNALE della Scuola nazionale 
di sci di fondo escursionistico del CAI Mila­
no (1945-1995) è dedicato un volume cele­
brativo di Nemo Canetta, edito dal Centro 
Documentazione Aipina di Torino. L'opera 
è stata presentata a Milano dal presidente 
della Sezione Lodovico Gaetani e da Gian 
Emilio VimercatI, direttore della Scuoia. 

LA 4° EDIZIONE di «Gioc. Aip. Arco» si è 
svolta r i  e il 2 aprile ad Arco (TN) a cura 
delia Sezione della Sat con la collabora­
zione delia Scuoia di alpinismo Alpi Trenti­
ne. Massiccia la partecipazione; 215 
ragazzi e 50 accompagnatori, in program­
ma dimostrazioni di progressione e di sal­
vataggio sulle strutture artificiali di Rock 
Master e quindi esercitazioni pratiche su 
pareti naturali e vie ferrate. 

UNA MOZIONE è stata approvata il 26/3 
dai Delegati delle Sezioni LPV riuniti a 

CONVEGNI 
Notizie dal Convegni delle sezioni 

Rapallo sul punto n.10 all'Odg «Scuole di 
Alpinismo e Sci Alpinismo: Istruttori e rap­
porti con le Sezioni e le strutture dei Sodali­
zio». Nel documento si legge che «Le 
Sezioni del Convegno LPV preso atto con 
preoccupazione dell'esistenza nell'ordina­
mento del Sodalizio di normative sempre 
piCi vincolanti dell'autonomia delle Sezioni 
stesse In ordine alle attività tecnico didatti­
che, chiedono che, a tutti i livelli normativi 
del Sodalizio, venga rispettata integralmen­
te e - quando del caso - integralmente ripri­
stinata detta autonomia, eliminando dalle 
normative dì cui sopra tutti gli aspetti che 
non abbiano carattere squisitamente tecni­
co e che abbiano l'effetto di ledere la cen­
tralità e l'autonomia delle Sezioni stesse». 

LA SEZIONE VALTELLINESE è interessa­
ta ad acquisire fotografie riguardanti l'alpi­
nismo in Valtellina e Vaichiavenna nei primi 
anni di costituzione del sodalizio (1872) per 
allestire una mostra commemorativa in 
occasione dei 125° anno di fondazione. 
Interessano in particolare foto di fine '800 e 
primi '900 in buone condizioni. Informazio­
ni, tei 0342/214300 (martedì e ven., ore 21-
22.30). In occasione dell'assemblea il 31 
marzo sono stati eletti tre nuovi consiglieri; 
Mauro Rusconi, Gianpietro Scherini e Nico­
letta Del Vecchio, mentre Enrico Peiucchi è 
stato confèrmato alla presidenza. 

CORSI PER AIUTO AAG-LPV. Le sezio­
ni dei Convegno LPV che desiderano 
organizzare corsi per la formazione di 
Aiuto Accompagnatori di AG sono pregate 
di richiedere ad Angelo Marucco (via dei 
Frasche! 12, Orbassano, Torino) dall'1/4 
delegato dell'OTP al rilascio dei nulla-osta, 
la circolare relativa alle norme da seguire 
a ai contenuti da dare ai Corsi. Se richie­
sto, verrà altresì fornito l'elenco degli 
•ANAG-LPV cui rivolgersi per affidarne la 
direzione. 

IL CAI ALTO ADIGE ha rinnovato il Con­
siglio direttivo: presidente è stato confer­
mato Alberto Karswalder, vice Guido 
Visintainer e Renzo Olivetto, segretario 
Costantino Zanotelli, vicesegr. Irene 
Vedovelle, tesoriere Kurt Prossliner, revi­
sori Franco Perini, Giuseppe Dal Piaz, 
Claudio Masotti, probiviri Gino Daprà, 
Giorgio Bassani e Rinaldo Chisté. Nella 
riunione dei delegati delle 15 sezioni svol­
tasi a Egna il 1° aprile ha relazionato in 
merito alla problematica relativa all'ecolo-

tia nei rifugi il funzionario provinciale 
carperi, quindi Jul Laner ha presentato il 

proprio libro nel quale evidenzia il paralle­
lismo ambientale tra una valle del Karako-
rum e la Val Venosta. Rinnovate anche le 
sette commissioni tecniche, a quanto cor­
tesemente c'informa Costantino Zanotelli, 
presidente del Convegno TAA (tei 
0471 /971694, 0461 /981871 -986462). 
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VETRINA 

V\'A BICI PER LF. pnmn PFMALXTE MONTAGNA 
La bici da montagna Wheeier modello 800 della Sport. Une è un modello rivolto ai dèbut-
tanti di questo sport senza con ciò venir meno a sicurezza e affidabilità, e naturalmente 
fornendo alcuni dei piaceri garantiti dalle moderne tecnologie di quese bici. Segnalo il 
modello pérahé la catena di empori Longoni ne propone in questo periodo uno stock a un 
prezzo Intéressante (ména di mezzo milione). Il telaio, realizzato a Taiwan, è costruito In 
acciaio al nickel cromo-molibdeno, tipo Optima 4130, Le misure disponibili sono quattro: 
16, 17,5 e 21 pollici. Il colore è viola luminescente con tigrature nere. Nel telaio sono rica­
vati due porta borracce o pompa, e posteriormente, asoie pe r  montare il portapacchi. Il 
comando sul cambio, In luogo delle tradizionali leve, è del tipo più moderno Grip Shlft 
SRT 300: in pratica un dllndro In cui prosegue l'impugnatura del manubrio, che si può 
azionare con una lieve rotazione, senza dunque staccare le mani 
Il meccanismo del cambio non è precisissimo, richiede talvolta qualche ripetizione, ma in 
genere sembra soddisfacente. Si tratta di un modello Shimano del tipo Allvio, con 21 rap­
porti (7-^3). Shimano è pure il deragtiafore. La piegajnanubrio e la pipa sono della Whee­
ier, mentre i cerchi a 36 fori sono della Acxor, con gomme Kenda 26x1,95. Mozzi Whee­
ier, corone Sakae XR 100. Opportunamlente sono stati montatigli sganci rapidi alle ruote 
e alla sella, che agevolano il trasporto. 

Franco Brevini 

del progetto Quota 8000 di Agostino Da Polenza e successi­
vamente dello squadrone di Esprit d'équipe realizzando alcu­
ne salite record ad alta quota (K2, Nanga Parbat e Broad Peak 
in 24 ore). Il momento magico dell'alpinismo di punta france­
se trova conferma anche nell'exploit di Christophe Lafaille; il 
piccolo grande arrampicatore di Gap ha concatenato alla fine 
dell'inverno dieci «storiche» vette (tra cui Cervino, Eiger, 
Grandes Jorasses) in 16 giorni spostandosi a piedi e in sci per 
un totale di 180 chilometri e totalizzando 19 mila metri di 
dislivello. Il maltempo ha impedito che Christophe aggiun­
gesse altre quattro cime all'insolito primato. Il nome di 
Lafaille, sopravvissuto a un terribile incidente sulla sud 
dell'Annapuma in cui ha perso la vita Pierre Beghin, è legato 
ad alcuni storici exploit sul Bianco: Directe des Capucines al 
Grand Capucin, nuova via sullo sperone Croz alle Grandes 
Jorasses, Grand Pilier d'Angle e nuova via sul Pilone centrale 
del Frèney in successione. 

{UN'INGLESE, MADRE DI DUE FIGLI, 
ISCALA L'EVEREST IN SOLITARIO 

Una nuova tappa nella storia dell'alpinismo femminile. 
L'Everest è stato scalato per la prima volta in solitario e 
senza ossigeno da una donna, l'inglese Alison Hargraves di 
33 anni. Secondo le notizie d'agenzia diramate alla metà di 
maggio, la Hargraves è salita lungo la parete nord seguendo 
la via tracciata da Reinhold Messner che portò a compimento 
la stessa impresa in solitario, primo uomo al mondo, nel 
1980. L'alpinista inglese ha dedicato la salita ai suoi due figli. 
Il tetto del mondo è rimasto invece un sogno irrealizzato per 
un'altra donna impegnata sul versante sud, Chantal Mauduit, 
illustre rappresentante dell'alpinismo transalpino. A quando 
si è appreso, Chantal è stata fermata dalle proibitive condizio­
ni del tempo. E a soli cento metri dalla vetta! La prima donna 
a salire l'Everest, esattamente vent'anni fa, è stata come noto 
la giapponese Tabej Junko lungo la via del Colle Sud. 

[L'ETNA, GIGANTE MISTERIOSO... 
llMPRESSIONI DI UN TREKKING 

Sul trekking organizzato l'estate scorsa attorno all'Etna, con 
soste nei vari rifugi esistenti lungo il percorso, riferisce Mario 
Ardizzone, socio della Sezione di Linguaglossa (Catania) 
residente in provincia di Salemo. Il gruppo era composto da 
Maria Lucrezia Guidi e Antonio Parisi (CAI di Napoli), Mat­
teo Soriente, Flavia e Luigi Nasta (CAI di Cava dei Tirreni) e 
da Carmelo Stagnitta e Rosario Cannavo della Sezione di 
Linguaglossa quali guide esperte. Nell'ultima tappa, la più 
lunga e difficoltosa, il gruppo è stato assistito da un altro con­
socio, Gateno Braletta. Premesso che un mostro come l'Etna 
subisce mutamenti spesso radicali «al punto da indurti a rivi­

sitarne i luoghi, trovandoli ancora una 
volta sconosciuti», Ardizzone precisa 
che il 18 agosto il gruppo ha affrontato 
la prima tappa dal rifugio Brunek giun­
gendo al Saetti «in buona condizione 
di ricettività pur non essendo gestito». 
Il 19 la tappa si conclude al rifugio di 
Monte Palestra dove un fontanone di 
acqua abbondante e freschissima dà il 
benvenuto agli escursionisti. Cordiale 
il trattamento ricevuto il 20 dal gestore 
al rifugio Sapienza. Il 21 i gitanti sono 
costretti  a trascorrere la notte 
all'addiaccio dopo aver percorso la 
parte alta della Valle del Bove. 
«L'immagine delle città adagiate sulle 
sponde dello Ionio, tra mille luci e 

sotto i tenui raggi di un magico plenilunio», scrive Ardizzo­
ne, «ci offrono uno spettacolo suggestivo e indimenticabile, 
mentre il vicinissimo cratere di Sud Est emana effluvi di 
zolfo misti a intermittenti e modesti boati, ai quali fanno eco i 
nostri colpi di tosse». Il circuito di ottanta chilometri si avvia 
all'epilogo il 22 agosto nella valle del Leone tra lave taglien­
ti, acuminate e malferme. «A un certo punto ci incuneiamo», 
conclude Ardizzone, «tra Monte Ritmami e Monte Simone, 
con alcune rocce laviche gigantesche, in bilico nel vuoto. 
Lambite le falde dei pizzi Deneri e giunti alla base del Monte 
Frumento delle Concazze, dopo una rapida discesa su un 
canalone di sabbia, alle ore 14 tocchiamo il rifugio Citelli, 
Dal Citelli per la tratta asfaltata della Mareneve chiudiamo il 
circuito al rifugio Brunek, donde eravamo partiti». 

(«ALLE ORIGINI DEI FIUMI» 
ICON I SOCI DEL CAI DI SENIGALLIA 

Una serie di escursioni a tema anche quest'anno per i soci della 
Sezione di Senigallia (via Benedetto Croce, 1/A). A quanto 
c'informa il vicepresidente G. Franco Belardinelli (tei 65768) 
dopo il programma «La montagna nei suoi molteplici aspetti» 
svolto nel '93, il '94 ha visto t soci senigalliesi partecipare a 
«Sibillini: tra storia e leggenda», mentre quest'anno viene pro­
posto «Alle origini dei fiumi». Il tema del programma avrà un 
ampio raggio di azione; si andrà dall'Appennino Fabrianese ai 
Sibillini, dai Monti della Laga all'Appermino Tosco-Romagno-
lo. Le escursioni avranno come meta finale non tanto le sor­
genti dei fiumi ma la montagna che ne dà origine. 

RIFUGI ULTIMISSIME 
IL BIVACCO REGONDI al Morlon in Valpelline non sarà agibile 
nel periodo luglio-settembre per lavori di adeguamento. Lo comu­
nica là Sezione di Bovlsio Masclago. LA SEENNE DI tÀENAGGIO 
(0344/30312) cerca un custode-gestore dal 1° ottobre per il Rifu­
gio Menaggio 0344/37282), comune dì Plesio, alle falde del Monte 
Grana. LA SEZIONE DI LUCCA avverte che, effettuati 1 lavori di 
adeguamento del sistema di smaltimento liquami, il Rifugio Guido 
Donegani in, Val Serenala (Apuane Settentrionali) è regolarmente 
Merfo. SI E INAUGURATO il 1° maggio In località Gerri di M. 
Grammondo nel Comune di Olivetta S. Michele il rifugio Patrick 
Gambino della Sezione dì Ventimìglìa (vìa Roma 83, 18039 Ven-
tlm.). IL RIFUGIO POCCHIOLA MENEGHELLO nel Parco del 
Gran Paradiso, in Val Soera (Vallone di Piantonetto), sarà gestito 
dai soci volontari Geat (Sottosezione Cai Torino) dal 28 luglio al 
2 7  agosto a quanto c'informa Marisa Fenoglio. Informazioni e pre­
notazioni, tei 011/5817584. IL RIFUGIO LONGONI, m 2450 alla 
Sassa d'Ento.va, dì proprietà della sezione di Seregno, è ora gesti 
to dalla guida alpina Elia Negrini (tei 0342/556402, rifugio 

(V, ' 0342/451120), Accessi da San Giuseppe e da 'al Chiareggio ( 
Malenco), traversate in Val di Fex, alfa capanna Marinelli o alla 
Coàz, ascensioni al Tremoggia, al Malenco, al Gluschaint e diver­
se altre di grande interesse. 
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CENTOSETTANTADUE LAGHI ALPINI 
CENSITI IN VALTELLINA 

Il prezioso e importantissimo patrimonio lacustre del territo­
r io  alpino in provincia di  Sondrio viene passato in rassegna in 
una  nuova pubblicazione della Sezione Valtellinese (via Trie­
ste 27, 23100 Sondrio) dal  titolo «Laghi alpini d i  Valtellina e 
Valchiavenna». Il libro, risultato di  u n  notevole impegno di  
ricerca e documentazione d i  Mario Pelosi, autore d i  tutte l e  
foto, è stato presentato l ' anno scorso nella coreografica Sala 
dei Balli di  Palazzo Sertoli del Credito Valtellinese. L 'opera  
censisce b e n  172 laghi alpini distribuiti dalla Val Chiavenna 
alla zona d i  Bormio e Livigno. I testi del  volume di  130 pagi­
n e  a colori sono di  Riccardo D e  Bernardi, Rosario Mosello, 
Ivan Fassin e d  Enrico Pelucchi. 

QUELLE «MACCHINE UMANE» ALL'ASSALTO 
DELU REGINA DELLE DOLOMITI 

Quattrocentonovanta pagine zeppe d ' immagini  e di  schizzi 
sono dedicate alla storia alpinistica della «Marmolada regi­
na». Questo il titolo d i  u n  volume davvero monumentale di  
Tommaso Magalotti, cofondatore della Sezione d i  Cesena del 
CAI, alpinista e accademico del Gruppo Italiano Scrittori di  
Montagna. Edito per  i tipi delle edizioni Gribaudo (via Tur-
cotto 4/B, 12030 Cavallermaggiore, CN,  tei 0172/381300), ha  
ottenuto u n a  meritata segnalazione al premio ITAS che si è 
assegnato nel  ' 9 4  a Trento. «Quando una  montagna come la 
Marmolada è percorsa d a  numerosissime vie alpinistiche, dal 
punto d i  vista umano diventa u n  vero patrimonio, u n a  r ic ­
chezza», osserva Magalotti. Il suo libro vuole restituire uma­

nità a u n  alpinismo in cui oggi sembrano sempre piiì avere il 
sopravvento «macchine umane» perfette, «capaci di neutra­
lizzare n o n  solo concettualmente, m a  in  concreto, l e  d i f f i ­
coltà, qualsiasi difficoltà». 

I SOCI DI PIACENZA IN  SOCCORSO 
DELLE ANTICHE MURA CIHADINE 

Sul Notiziario della Sezione «Guido Pagani» di  Piacenza era 
stata resa nota in  dicembre l'iniziativa della Fondì^ione della 
Cassa di Risparmio di  Piacenza e Vigevano che, avvalendosi 
dell'opera volontaria delle varie associazioni locali, intendono 
ripulire e rivalutare le mura della città. L'invito è stato raccolto 
dai soci che, come altre volte, si sono rimboccate le maniche par­
tecipando numerosi al programma di risanamento. 

ATTENZIONE: CANI RINSELVATICHITI 
SULL'APPENNINO TOSCO-ROMAGNOLO 

Sul «Cimone», notiziario della Sezione di Modena, è apparsa 
l 'al larmante testimonianza d i  due  veterinari scialpinisti che  
durante l a  salita a Cima Tauffi ,  sopra Fellicarolo di  Panano, 
hanno avuto u n  incontro ravvicinato con due minacciosi cani 
randagi rinselvatichiti che li hanno costretti a battere precipi­
tosamente in ritirata. «Sulla pericolosità d i  questi animali», 
scrive Piero Malpensi, «apprendo che suU'Appeimino mode­
nese sono state segnalate diverse uccisioni di  pecore o vitelli 
m a  non ancora aggressioni a uomini. L a  nostra prudenza dun­
que è sicuramente stata eccessiva, m a  meglio così: sarebbe 
stato imbarazzante che i primi a essere aggrediti dai cani ran­
dagi dell 'Appermino fossero stati proprio due veterinari». 

IL GIORNALISMO ALPINISTICO PERDE ADAMS CARTER 
«PADRE» DELL'AMERICAN ALPINE JOURNAL 

Quali traguardi sono stati raggiunti 
dall'alpinismo mondiale? Quali imprese 
recenti meritano di essere considerate pie­
tre miliari nella costante anche se talvolta 
impercettibile e imprecisabile evoluzione 
dell'alpinismo moderno? La risposta è 
nelle 360 pagine del American Alpine 
Journal pubblicato dalll'American Alpine 
Club (710 Tenth Street, Golden, Colorado 
8041 USA) che nell'edizione 1994 mette in 
copertina un suggestivo tramonto sulle 
Torri del Paine, in Cile: su queste pareti • 
lo apprendiamo da un articolo di Ramiro 
Calvo - ha compiuto prodigi due anni fa 
una banda di alpinisti-baby argentini (Teo 
Plaza ha 20 anni, Diego Luro appena 
17...) tracciando, tra le altre, una nuova via 
di 2460 metri con passaggi di A3 sulla 
Torre Centrale, dalle parti della celebre 
Bonington. 
Purtroppo, è questo l'ultimo numero curato 
da Adams Carter, scomparso in aprile. Da 
anni i'ultraoitantenne maestro del giornali­
smo alpinistico dava vita a queste pagine 
documentatissime tenendo sotto controllo 
la scena alpinistica nei cinque continenti 
con le sue impeccabili relazioni. Addio 
Adams, ci mancherai. 
Come sempre, la prima parte del volume 
costituisce una specie di vetrina riservata 
a testimonianze di notevole «spessore» 
tecnico e letterario. Così, accanto a Chris 
Bonington che racconta la sua ultima spe­
dizione in Groenlandia e alla donna ragno 
Lynn Hill che spiega come ha risalito in 
libera il celeberrimo «naso» del Capitan 
(impresa a cui è dedicato il film di Afana-

sieff premiato a Trento con una genziana 
d'argento), è con piacere che ritroviamo la 
firma di Silvia Metzeitin Buscami: il suo 
disincantato dialogo con un portatore pata-
gonico invaghitosi di una giovane compa­
gna di spedizione, ripreso dalle pagine di 
Osterreìchìsche Alpenzetung, è un 
brano sicuramente da antologia. 
Gli italiani sfilano con onore su questa pre­
stigiosa passerella cartacea, anche se 
avrebbe meritato maggior fortuna l'assalto 
guidato da Oreste Forno alla parete ovest 
del Makaiu con Floriano Casteinuovo, 
Fabio lachini, Fabrizio Manoni, Graziano 
Bianchi, Salvatore Panzeri, Dario Spreafi-
co, Leopold Sulovski, Miroslav Sveticic, 
Wolfgang Thomaseth e gli sherpa 
Tamang, Mingmar, Saiia, Tirtha e Tek. Tra 
i grandi himalaisti, brilla la stella di Fausto 
De Stefani salito nel '93 in vetta al Broad 
Peak, il suo decimo ottomila, con Albert 
Brugger, Sergio De Leo, Tobias Heymann, 
Christian Kunter e Marco Bianchi, 
quest'ultimo protagonista di un'ecceziona­
le cavalcata su ben quattro ottomila nel 
giro di una sola, fertilissima annata. 
E a proposito del Broad Peak, l'annuario 
americano riferisce anche dell'ascensione 
di Sergio Martini, altro fuoriclasse, socia 
del Club alpino accademico italiano, 
accompagnato da Abele Bìanc. Congruo 
spazio è poi giustamente riservato alle 
imprese nei territori del Nord America di un 
gruppo di «fortissimi» trentini che hanno 
aperto una nuova via alia Lotus Flower 
Tower con difficoltà 7+ e A2: con Mario 
Manica, che relaziona, c'erano Paola Fan-

ton, Giuseppe Bagattoli, Danny ZampiccoH 
e Fabio Leoni. Altri trentini si sono fatti 
onore in Russia: Paolo Borgonovo, Fabri­
zio Defrancesco e Stefano Nicolussi riferi­
scono di aperto una via VI+ al Pik Domon-
skaya nella valle Ak Su. 
Su terreni piuttosto insoliti si sono mossi 
Gianni Pais Becher (che riferisce su 
un'interessante salita a Kharikiraa in 
Mongolia, con Mauro Taramela, Nicoletta 
Piazza e Stefano Crotta) e Giuseppe 
Miotti, presente tra il '92 e il '93 su due 
straordinari scenari: la Patagonia dove 
ha scalato con i compagni Gianni Rove-
datti, Maurizio Follini e Dario Mura, una 
vetta che si erge sullo Jorge Monti Già-
cier, poi battezzata Cerro Valtellina; e in 
Albania dove con Adriano Marini e Mario 
Vannuccini ha condotto redditizie esplo­
razioni nella catena delle Alpi Albanesi 
accompagnato anche da un piccolo 
team scientifico (Fabio Penati, Paride 
Dioli e Angelo Zilio). 
The American Alpine Journal riserva 
spazio adeguato anche alle imprese dì 
Marino Giacometti salito a 7900 metri sul 
Cho Oyu, ad Arturo SquinobaI, bloccato 
sempre sul Cho Oyu a quota 7700, a 
Renzo Gemignani salito ai 6517 metri del 
Mulkila, in India, al grande Casimiro Fer­
rari per la sua nuova via tracciata in soli­
taria nel '92 al Cerro Grande, in Patago­
nia (2804 metri, V+, ghiaccio a 70°), e 
alia sfortunata spedizione dì Valmadrera 
al Chaukhabamba II, guidata da Mauro 
Farina, e conclusasi con la morte di 
Alberto Tegiacchi. H 
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V I T A  D E L I E  S E Z I O N I  
MILANO 

Via SHvio Pelflco, 6 
Telefono 86463516 - 8056971 
Fax 86463516 
dal lunedì al venerdì ore 9-13 
e 14-19; martedì sera ore 21-
22,30. 

• IL NUOVO CONSIGLIO 
DIRETTIVO 
Presidente: L. Gaetani; Vice­
presidente; A. Arpino; Consi­
glieri: P. Agostoni, D. Banalotti, 
A. Brambilla, N. Canetta, A. 
Castiglioni, A. Fugazzi, S. 
Gaetani, C. Luciani, F. Lura-
schi, M. Majrani, E. Manzoni, 
L. Maritan, R. Radice; P. Ric-
ciardiello, M. A. Tieghi, L. Tor-
riani, G. Vandoni, P. Zambon; 
Revisori: E. Colombo, M. Loca-
teili, G. Zoia. 
• DALLA COMMISSIONE 
In considerazione della pre­
senza di un elevato numero di 
presenze in coincidenza con le 
manifestazioni in programma 
al Rifugio Gianetti per Sabato 
e Domenica, 8 e 9 luglio, si 
invitano gli alpinisti clie inten­
dessero colà pernottare duran­
te il fine settimana indicato di 
accertarsi preventivamente 
della effettiva disponibilità di 
posti letto telefonando al custo­
de Giacomo Fiorelli 
0342/641068. 
• GITE SOCIALI: ESCURSIO­
NISMO ED ALPINISMO 
11/6 DA CAMPERIO A LEON-
TiCA - Val di Blenio, Canton 
Ticino, Svizzera. Classico itine­
rario nei boschi e ampie radure 
ai cospetto delle Alpi del Tici­
no; 18/6 MONTE MARS (m 
2610) - Prealpi Biellesi. La 
vista dalla vetta offre l'aspetto 
di un ambiente severo e sel­
vaggio. Eccezionale panorama 
dal Monviso all'Adamello; 25/6 
CIMA PIANA (m 2512} - Alpi 
Retiche. Facile e panoramica 
gita; 1-2/7 MONTE CEVEDA-
LE (m 3769) - Alpi Retiche. Per 
un itinerario insolito si raggiun­
ge quest'importante e nota 
vetta; 8-9/7 RIFUGIO LUIGI 
GIANETTI (m 2534) - Val 
Masino, il primo rifugio col 
nome di Capanna Badile fu 
costruito dalia nostra Sezione 
nel 1887. In più di cento anni il 
rifugio ebbe numerosi amplia­
menti e ricostruzioni. La gita 
offre l'occasione di 
ammirare gli ultimi lavori 
che hanno permesso di 
rendere più moderno e 
funzionale questo rifugio 
e per ricordare insieme 
Giulio Fiorelli, amico 
degli alpinisti e per tanti 
anni fedele custode del 
rifugio; 15-16/7 SASS 
RIGAiS (m 3025). È la 
cima più alta ed impo­
nente delle Odie, molto 
frequentata per il bellis­
simo panorama che 

spazia verso i gruppi dello Sci-
liar, del Catinaccio, del Sasso-
lungo, della Marmolada e dei 
lontani ghiacciai delle Alpi Auri­
ne e Venoste. 
• ESCURSIONI NATURALI­
STICHE 
25/6 IL VALLONE DELLE 
CIME BIANCHE - Val d'Ayas; 
8/7 CAPANNA BOVAL -
GHIACCIAIO DEL MORTE-
RATSCH - Gruppo del Berni­
na, Canton Grigioni, Svizzera. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 
Si terrà sabato-10 giugno la 
tradizionale FESTA DI FINE 
ANNO SCOLASTICO presso il 
Bosco in Città di via Novara. 
Dalle ore 16 in poi giochi e 
premi per tutti i giovani del CAI 
Milano ed i loro amici. 
• GRUPPO ANZIANI 
7/6 MONTE BADILE BREM-
BANO (m 1980) - Alpi Orobie; 
22/6 VAL DI LEMME (m 1700) 
- Alpi Orobie, Bassa Valtellina; 
• 30 ANNI DI SCI-ALPINI­
SMO: EVOLUZIONE DELL' 
INSEGNAMENTO NELLE 
SCUOLE DEL CAI 
È questo il titolo di una tavola 
rotonda che si terrà venerdì" 16 
giugno alle ore 18,30 presso la 
Sala Grande della Sezione di 
Milano. L'incontro E riservato a 
tutti gli istruttori delle scuole di 
sci-alpinismo lombarde. Parte­
ciperanno G. Del Zotto, R. Zec­
chi, L. Guardoni, V. Santambro­
gio. Seguirà un rustico spunti­
no. Segreteria organizzativa tel. 
26141378 / Signora Andreina. 
• SOLO PER I SOCI DEL CAI 
MILANO.. 
...la Libreria Internazionale (già 
SEI) di via Cappellari 3 , per 
tutto il mese di giugno propone, 
con uno speciale sconto del 
20% sul prezzo di copertina, le 
nuove guide turistico - escur­
sionistiche delle Edizioni Oriz­
zonte « Guida dei Ticino» e 
«Guida dell'Oltrepò» nonché le 
carte «Parco del Ticino», 
«Parco delle Torbiere d' Iseo 
(Franciacorta )» e «Parco del 
iVIincio». Un'occasione per sco­
prire a piedi ed in bici, da soli o 
con gli amici, nuovi incontri con 
natura, montagna, cultura e tra­
dizioni della nostra terra. 
• CARTELLONE: INCONTRI 
E CONFERENZE 
9 giugno 

«ESCURSIONISMO ALLE 
SVALBARD, UN GIARDINO A 
1000 KM DAL POLO» 
Immagini ed esperienze propo­
ste da Umberto Brandi e 
Daniela Pulvirenti. 
16 giugno 
«PIANTE OFFICINALI DELLE 
ALPI» 
Conversazione scientifica con 
proiezione di Sergio Frugoni e 
Roberto Ferranti. 
Tutte le serate si terranno 
presso la Sala Grande del CAI 
Milano alle ore 21. 
Ingresso libero. 

Sono aperte le iscrizioni 
alia SETTIMANA ESTIVA 
1995 organizzata dai 1 al 8 
luglio nei PARCO NATU­
RALE DELL'ALPE DEVE­
RO - Alpi Lepontine - pres­
so «La Baita» di Crampiolo 
m 1767 dalla Commissio­
ne Alpinismo Giovanile del 
CAI Milano. Sette giorni di 
ecursioni, gite naturalisti­
che, facili ascensioni e 

I tanto divertimento, riserva-
' to a ragazzi di età compre­

sa fra gli 11 ed i 17 anni. 

SOTTOSEZIONI 
GERVASUni 

Via Fiuggi, 33 
Martedì e venerdì ore 21-23 

• ESCURSIONISMO 
14/6 SACRO MONTE DI 
VARESE - Prealpi Lombarde; 
2-3/7 RIFUGIO ANDOLLA -
Vaile Antrona; 23-24/7 RIFU­
GIO MARINELLI - Valmalenco. 

CAM 

Via G.C. Merlo, 3 
Telefono 799178 
Fax 76022402 
Martedì e giovedì ore 21-23; 
mercoledì ore 15-17. 

• SCI-ALPINISMO 
11/6 PYRAMIDE VINCENT (m 
4215); disi, m i  050, dif. SSA. 
a ALPINISMO ED ESCUR­
SIONISMO. 
17-20/6 TREKKING DELLE 
ALPI APUANE MERIDIONALI 
- Toscana, 24-25/6 AGNER 
(m 2872); 1/7 RIFUGIO SCIO-
RA (m 2400) - «IL VIALE» -
RIFUGIO SASS f u r a  (m 

apertura denominazione 
sempre aperti BIETTI ( s/d ), BRIOSCHI, PORTA 
dai 3 giugno BERTACCHI, BRASCA, GERLI e PORRO, CANZIANI 
dal 10 giugno ROSALBA, TARTAGLIONE-CRISPO. ZOJA, CORSI 
dal 17 giugno ELISABETTA, CITTÀ DI MILANO, SERRISTORI 
dal 24 giugno MARINELLI, GIANETTI, BONACOSSA-ALLIEVI, PONTI, 

BIGNAMI, 5° ALPINI, PIZZINI-FRATTOU, CASATI, 
BRANCA, PAYER, G. PORRO 

Per i dati e ie informazioni relative ad ogni rifugio si rimanda alla consultazione 
della guida «135 rifugi della Sezione di Milano» del Club Alpino italiano 

1904); 8-11/7 TREKKING 
DELLE VEDRETTE GIGANTI 
- Alto Adige. 
• CASA DI PLANPINCIEUX. 
29/7-5/8 SETTIMANA DEI 
GIOVANI; 19-26/8 CORSO 
AVANZATO DI ROCCIA E 
GHIACCIO in collaborazione 
con Alpiteam. 

GESA 

Via E. Kant, 8 
Telefono 38008342-38008844 
Martedì ore 21-23 

• ESCURSIONISMO 
11/6 MONTE ALTISSIMO (m 
2078) - Prealpi Lombarde, 
Gruppo del Baldo; 24-25/6 
MONTE CERVANDONE (m 
3211 ) - Alpi Lepontine. 
• INCONTRO. 
16/6 Tradizionale «Festa 
d'Estate» e consueta grigliata 
al Bosco in Città in via Novara. 

SIP «V. DEMICHELI» 

Giovedì ore 21,15-23 

• ESCURSIONISMO 
17/6 COL DI NANA (m 2775) e 
BECCA DI TRECARE (m 3386) 
- Alpi Pennino; 1-2/6 RIFUGIO 
ALBIGNA E CIMA Di CASTEL­
LO (m 3386) - Alpi Retiche. 

MONTEDÌSON 

Tel. 6270.7778-6333.7778 
Dal lunedì al venerdì ore 9-12 
e 13-17 

• ESCURSIONISMO 
18/6 TRAVERSATA RIFUGIO 
SELLA - HERBETET - Gruppo 
del Gran Paradiso; 25/6 Grand 
Tournaiin (m 3379) - Valtour-
nenche; 1-2/7 PIZZO SCALI­
NO (m 3323) - Valmalenco. 

EDELWEISS 

Via Perugino 13/15 
Tel. 6468754-39311620-
5453106; Fax 55191581. 
Lunedì ore 18-20 e mercoledì 
ore 18-22,30. 

• ESCURSIONI 
17-18/6 MONTE PASUBIO -
Prealpi Venete; 25/6 LAGHI 
PALASINA - Val d'Ayas, Valle 
d'Aosta; 15-16/7 GRAN PARA­
DISO - Valle d'Aosta. 

• TREKKING. 
30/6-9/7 ASPROMON­
TE - Calabria; 15-22/7 
ALPI AURINE - Alto 
Adige; 22-31/7 KAI-
SERGEBIRGE 
Austria; 29/7-5/8 
PARCO NATURALE 
ALTA VALSESIA- Pie­
monte; 13-24/8 MONTI 
TAURUS E CAPPADO-
CIA - Turchia; 9-17/9 
ALTA VIA N.2 DELLA 
VALLE D'AOSTA. 
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SEM 
Soctetà Escurs. Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Telefono 02/86463070 
Martedì e giovedì ore 21-23 
Segreteria: giovedì 21-22,30 
BilMioteca: giovedì 21-22,30 
• GITE SOCIALI 
4/6 - Isola delia Palmarla. Tra­
versata in battello del Golfo della 
Spezia seguita da una interes­
sante escursione sull'Isola 
11/6 - 62° Collaudo anziani. 
Salita al Corno del Nibbio Set­
tentrionale (Grignetta) attraver­
so la Val Calolden, con parten­
za da Malavedo 
17-18/6 - Odle di Eores - Sass 
da Putia (m 2875). Estremo 
vertice settentrionale delle 
Dolomiti occidentali, il Sass da 
Putia gode di una splendida 
vista sui principali gruppi dolo­
mitici e su un vasto settore 
della catena alpina, dall'Ortles 
al Grossglockner. La vertigino­
sa parete Nord precipita per 
oltre 600 m. sul Passo delle 
Erbe che collega la Val di 
Luson alla Val Badia. La For­
cella del Putia collega questo 
massiccio con le Odle di Eores 
che lo separano dalie più mae­
stose ed articolate Òdies di 
Funes. Il fianco Sud consente 
una non difficile salita alia 
vetta, con un breve percorso 
attrezzato che assicura i punti 
più esposti a partire da quota 
2750 
26/6 - Val d'Aosta - Valle di 
Gressoney. Stupenda traver­
sata su comodo sentiero. Vera 
balconata sul Rosa, con vista 
sugli antichi nuclei Walser dì 
Alpenzu Grande; Alpenzu Pic­
colo; Ekko e Rong 
1/7 - Alpi Orobie - Rifugi Coca 
e Curò. Escursione in Val 
Seriana, con vista delle vette 
Orobiche e del lago Barbellino 
9/7 - Val d'Aosta - M. Zerbion 
m 2719. Splendida balconata 
sulla valle con vista delle più 
belle cime 
8-9/7 - Alpi Venoste - M. Palla 
Bianca m 3738. Un severo iti­
nerario su ghiacciaio compen­
sato da stupendi panorami 
alpini 
10/9 - Valtellina Valle del Bitto. 
Escursione sulla strada Priula, 
antico sentiero di collegamento 
tra il Ducato di Milano e la 
Repubblica di Venezia. Da 
Albaredo a Passo San Marco 
17/9 - Val Malenco - Bacino di 
Campo Moro. Passo di Campa-
gneoa - Passo Canciano - Val 
Poschiavina Bacino di Gera. 

CORSICO 
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02/45101500 
Giovedì ore 21-23 

• PROGRAMMA SOCIALE 
GIUGNO. 3-4 - Pizzo Stella 
(m. 3163 - Valle SIpuga) Dal 
rifugio Chiavenna via normale 
e canaloni. Mezzi propri. Enzo 
Concardi (4474661); 11 - Roc-

ciamelone (m.3538 - Valle 
Susa) Dal rifugio Cà d'Asti cre­
sta sud. Mezzi propri. Erman­
no Nerini (89126560); 18 -
Monte Sodadura (m. 2020 -
Piani d'Artavaggio) Dal rifugio 
Cazzaniga cresta ovest. Pull­
man. Raduno sociale per il 
Ventennale di Fondazione; 
S.Messa in vetta attorno alla 
croce posta anni fa  dalla 
Sezione. Luigi Pedrotti 
(4582443); 24-25 - Monte 
Leone (m. 3552 - Ossola) Dal 
Simplonpass via normale da 
ovest. Mezzi propri. Ermanno 
Nerini (89126560). 
LUGLIO. 1-2 - Cevedale (m. 
3769 - Valfurva) Vìa normale 
dal rifugio Casati. Mezzi propri. 
Antonio Cerutti (4408011); 9 -
Gressoney L.T. (Val d'Aosta) 
Escursionismo. Pullman. Luigi 
Pedrotti (4582443); 15-16 -
Monte Rosa. Cime del Venten­
nale. Dal rifugio Q.Sella, Punta 
Castore (m 4226) e Lyskamm 
Occidentale (m 4481). Mezzi 
propri. Scuola Alpinismo 
[45101500); 22-23 - Cima di 
Castello (m 3378 - Val Masi­
no). Dal rifugio Allievi via nor­
male. Mezzi propri. Ermanno 
Nerini (89126560). 
• MOUNTAIN BIKE 
3-4 giugno - Abetina Reale; 10 
giugno - Rifugio Curò; 24-25 
giugno - Anello Croce Domini; 
1 luglio - Da Trezzo a Brivio; 
18 luglio - Monte Cabianca. Lo 
Pane Nicola (4980847). 
• SCUOLA ALPINISMO 
Calendario delle lezioni teori­
che aperte ai soci. Ore 21 in 
Sede. 7/6 - Neve e valanghe; 
14/6 - Tecniche di progressio­
ne su neve e ghiaccio; 21/6 -
Ecologia; 28/6 - Verifica nodi. 
• TREKKING ESTIVI 
In occasione del ventennale di 
Fondazione ripetizione del 1° 
trekking sezionale ufficiale: 
«Sentiero Roma» (29 luglio - 5 
agosto 95). Da Nevate Mezzo-
la a Chiesa Valmalenco. 
Ermanno Nerini (89126560). 
Dal 20 al 27 agosto 95 trekking 
nel Parco Nazionale dello Stel-
vio, versante trentino, per i rifu-
gi Fontanino, Lago Corvo, 

origoni, Martello, Larcher, 
Dosso dei Cembri. Enzo Con­
cardi (4474661). 

INVERUNO 
Via Grandi, 6 
Giovedì dalle 21 aiie 23 
• ESCURSIONISMO ESTIVO 
18/6 - Gita al Parco naturale 
del Monte Avic. 1-2/7 - M. 
Leon m. 3553. 
• APPELLO Al SOCI 
Facciamo appello ai nostri soci 
e non, in possesso di foto e dia 
relative alle varie attività della 
nostra sezione, perchè forni­
scano gentilmente i negativi o 
gli originali che provvederemo 
a riprodurre. Il materiale ci 
serve per una mostra fotografi­
ca. Tra le attività segnaliamo 
che è in svolgimento il 5° 
Corso di alpinismo giovanile. 

PADERNO D 
Via Roma, 90 
Telefono 02/99045033 
Martedì e venerdì ore 21-23 
• GITE ESCURSIONISTICHE 
11 giugno - Pizzo Stella (Val-
chiavenna); 25 giugno - Val 
d ' ^ a s  (traversata da Brusson 
a Gressoney); 8-9 luglio - Val 
Zebrù (rif. 5° Alpini); 23 luglio -
Parco Nazionale Gran Paradi­
so (da Champorcher alla fine­
stra di Champorcher). 

ViMERC/VTE 
Via Terraggio Pace, 7 
Telefono 039/6854119 
Mercoledì e venerdì ore 21-23 

• PROIEZIONI DIAPOSITIVE 
20 giugno: Cordillera Bianca 
(viaggi, voli e ascensioni tra le 
bellezze e le miserie del Perù) di 
Giacomo Scaccabarozzi; 27 giu­
gno: Bolivia '94 (ascensioni al 
Nevado lllimani - Alpamaio 
Chico - Nevado Codorin - Huai-
na Potosi) di Giulio Mantegazza. 
Le serate si terranno presso la 
sala conferenze del Centro 
San Girolamo, via Dorio 1 
(vicinanza sede CAI). 
• GITE ESCURSIONISTICHE 
4 giugno: Parco Nazionale del 
Gran Paradiso - Rif. Vittorio 
Sella; 18 giugno: Val di Campo -
laghi di Saoseo e Viola; 9 luglio: 
Val di Mori;eratsch - Rif. Capan­
na Boval; 22-23 luglio: Giro del 
Catinaccio (Val di Fassa) - pre­
notazioni entro 14 luglio. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
4 giugno: Rif. Beri:acchi; 24-25 
giugno: Rif. Curò 

SOnOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 

Piazza Matteotti 
Lunedì ore 21 

• GITE ESCURSIONISTICHE 
4 giugno: Grignetta; 17-18: 
Capanna Boval (Canton dei Gri-
gioni); 1-2 luglio: Piramide Vin­
cent (Monte Rosa); 15-16 luglio: 
Grotta di Toirano (Albenga). 

PAVIA 
Piazza Castello, 28 
27100 Pavia 
Telefono 0382/33739 

• ALPINISMO 
1-2 luglio - Allalinhorn, salita 
ad un 4000 nel gruppo dei 
Mischabel (Svizzera); 2-3 set­
tembre - Gràndes Jorasses via 
normale (Monte Bianco). 
• ESCURSIONI 
25 giugno - Punta della Regina, 
cima panoramica tra la valle del 
Lys e la vaile dell'Evancon 
(Valle d'Aosta); 8-9 luglio - Alta 
valle del Toce, panoramico 
anello tra Formazza, Ticino e 
Vallese; 9-10 settembre- Le Tre 
Cime di Lavaredo, suggestivo 
itinerario dolomitico da Misurina 
a S. Candido; 24 settembre -
Lago delle Lame - Magnasco, 
camminata nel Parco delle Ago-
raie in Liguria. 

CARATE BRIANZA 
Via Cusani, 2 
20048 Carate Brianza (MI) 
Telefono 0362/992364 
Martedì e venerdì ore 21 
• NUOVO CONSIGLIO 
Presidente CESANA VicePresi-
dente MEREGALLI, segretario 
NICOLINI, tesoriere SCOTTI 
Consiglieri: REDAELLl A., CIT-
TERIO, FUMAGALLI, REA-
DAELLl M., FORNASIERO, 
BENEDUM, BERTUZZl. 
• GITE ESCURSIONISTICHE 
4 giugno - Traversata Bivio 
Casaccia; 18 giugno - Rifugio 
Margarolì; 1-2 luglio - Rifugio 
Carate; 8-9 luglio Baita Adamé; 
16 luglio - Rifugio Ountino Sella; 
22-23 luglio - Monte Bianco. 

ROMANO DI L 
Via Schivardi 26 
Tei. 0363/902616 
Martedì e venerdì dalie 21 
• GITE 
11/6La Scarponata - Monte 
Guglielmo: Raduno escursioni­
stico delle sezioni della Bassa. 
2 luglio - Gita del XXV: Rifugio 
Gherardi; 9 luglio - Gita con i 
ragazzi della Cooperativa 
Ancora: Case di Viso-Ponte di 
Legno. 

MONZA 
Via Longhi, 2 
Telefono 039/361485 
Martedì e venerdì ore 21-23 
• ALPINISMO GIOVANILE 
4/6 Rif. Bogani;11/6 Val di 
Mello; 24-25/6 Rif. Porro. 
• GITE SOCIALI 
Realizzate in collaborazione con 
la Sottosezione SAM: 4/6 Alpe 
Veglia; 18/6 Traversata Rif. 
Coca -Rif. Curò; 2/7 Alta Lice, 
Monte Rosa; 15-16/7 Rif. Pru-
denzini. 
• RIFUGI - BIVACCHI 
A causa lavori di ristrutturazio­
ne nel mese di luglio il bivacco 
Oggioni al colletto del Disgra­
zia non sarà agibile. Recapiti dei 
nostri rifugi: Bogani - Mariangela 
Benedetti tel. 0341/901163-
901122; Brentei - Claudio De Tas-
sis tel. 0465/41244; Monzesi -
Marco Airoldi tel. 0341/505014. 

BUSTO ARSIZIO 
Via Fratelli d'Italia, 7 
21052 Busto Arsizio 
Tei. 0331/636346 
Mercoledì e venerdì ore 21-23 
• GITE SOCIALI 
11/6: Palon di Resy in Val 
d'Ayas; 25/6: Laghi Tailly in Val 
d'Otro Alagna; 8-9/7: Adamello 
m.3554; 22-23/7: Lagginhorn 
m.4010 (Sempione); 29-30-
31/7: Trekking su percorso da 
definire. I nostri rifugi Città di 
Busto e Maria Luisa in Alta Val 
Formazza sono aperti. Infomria-
zioni presso la sezione e i 
custodi Marco Valsesia-Valdo 
Formazza e Giorgio Rezzonico-
Ponte Formazza. 
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BERGAMO 
Via Ghisianzoni, 15 
24122 Bergamo 
Telefono 035/244273-237233 
Fax 035/236862 
Giorni feriaii ore 9-12,15 e 
14,30-20 
BIbiioteca: martedì 21-22,30 
e venerdì 21-23 

• DALLA RIUNIONE CONS. 
DEL 21 MARZO 1995 
C^unicadoni del Presldenle: 
-È Stato chiesto alla Provincia 
di Bergamo, che dispone anco­
ra di fondi per interventi in 
Valle Brembana destinati alla 
riparazione dei danni provoca­
to dall'alluvione del 1987, un 
contributo per vari lavori da 
effettuare nei rifugi della Valle 
Brembana. Ci sono buone pro­
babilità di ottenere qualcosa. 
- Sono stati sottoscritti i con­
tratti di «affitanza di parte d'a­
zienda» per i rifugi albani, Alpe 
Corte, Coca, Curò e Laghi 
Gemelli. 
- Verso la fine di marzo i nostri 
incaricati del Livrio si recheran­
no a Monaco di Baviera per 
incontrare il sig. Schuster allo 
scopo di definire gli accordi di 
collaborazione per la stagione 
'95 del Livrio. 
- Per la Presidenza dell'As­
semblea Sezionale dei Soci si 
ritiene che, visti gli argomenti 
in discussione e la competen­
za personale, sia indicato il 
rag. Adriano Nosari. 
Comunicazione dei vice pre­
sidente Maianchini: 
- E stato confermato nel perio­
do dal 2 airs luglio p.v. il Vlì° 
Corso Nazionale di formazione 
di Esperti Operatori T.A.M. che 
si effettuerà in Val di Scalve a 
cura delle sottosezioni della 
stessa valle. 
Deilbere Consigliar!: 
- Essendo imminente l'incontro 
con i responsabili del Sistema 
Bibliotecario Provinciale, per la 
firma della convenzione con lo 
stesso per l'inserimento della 
nostra biblioteca nel sistema 
d'interscambio, viene conferita 
al Presidente pro-tempore la 
delega per la firma, in chiusura 
il consigliere Maria Tacchini, a 
nome di tutto il Consiglio porge 
un saluto particolare al Presi­
dente Nino Calegari ed ai Con­
siglieri uscenti non rieleggibili, 
Angelo Gamba e Claudio Villa 
che lasciano il loro incarico per 
scadenza del mandato e lì rin­
grazia per quanto hanno sapu­
to dare al Consiglio Sezionale. 
• DALLA RIUNIONE CONS. 
DELL'11 APRILE 1995 
In apertura dì seduta il Presi­
dente Nino Calegari porge il 
suo benvenuto e quello del 
Consiglio ai neo eletti Germa­
no Fretti, Giulio Ottolinì, Silvio 
Calvi ed ai riconfermati Maria 
Tacchini e Paolo Valoti. 
Comunicazioni dei Presidente: 
- Ci sono stati nuovi incontri 
con personalità de! Comune 
per riesaminare il problema del 
terreno per la nuova sede. L'a­

EST1>̂  DEI 

Telefono Telefono Gestore Apertura 
Alpe Corte 0346/35090 035/703178 dal 10/6 a l i  0/9 
Laghi Gemelli 0345/71212 035/540636 dal 10/6 al 17/9 
F.lii Calvi 0345/77047 035/77224 dal 10/6 al 17/9 
Baroni 0346/41235 0346/44147 dal 1/7 al 10/9 
Coca 0346/44035 035/701515 dal 1/7 al 10/9 
Curò 0346/44076 035/718943 dal 10/6 al 17/9 
Albani 0346/51105 035/751063 dai1Q«al17/9 
F.lii Longo 0345/77070 035/311169 dal 8/7 al 10/9 
Tagliaferri . 0346/55355 0346/51228 dal1/7al17/9 

--Gherardi 0345/47302 02/26142592 dal 1/7 al 3/9 
Benigni 0345/89033 0345/470748 dal 1/7 al 10/9 
Baita Cemello dal 4/6 al 24/9 sabato e domenica, prima di accedervi chiedere alla Sottosezione C.A.I 

di Alzano Lombardo tel. 035/511544 (martedì e venerdì dalle ore 21 alle ore 22,30) 
0 ai Sig.ri Comolti Giacomo tei. 035/340093 (ore pasH serali) e Pezzoli Ruggero 
tel. 035/898478 (ore pasti serali). 

Baite Golia dairi/5 al 24/9 solo di domenica. Per informazioni circa l'apertura extra chiedere alia 
Sottosezione C.A.I. di Leffe tei. 035/727084 (venerdì dalle ore 21 alle ore 22) 
0 al Sig. Gatti Mario tel. 035/741665. 

rea in questione è confermata 
a «verde pubblico» e pare non 
esista la possibilità di modifica 
della destinazione, per questo 
ci è stato suggerito di presen­
tare delle osservazioni al Piano 
Regolatore per tentare di ripor­
tare la destinazione del terreno 
a «verde sportivo». 
- L'Associazione «Italia 
Nostra» ha scrìtto una lettera 
di sostegno all'iniziativa nostra 
e del CAI di Lovere relativa alla 
qt^stione dei fuoristrada. 
- È stata scritta al Direttore de 
«L'Eco di Bergamo», Luigi Car­
rara, una lettera con la quale 
lamentiamo le difficoltà di pub­
blicazione che trovano le 
nostre comunicazioni. Nella 
lettera è stata chiesta anche 
una maggiore attenzione verso 
la sezione dato la sua impor­
tante funzione nell'ambito della 
società bergamasca. 
- La Commissione Spedizioni 
Extraeuropee ha concesso il 
patrocinio a due spedizioni 
alpinistiche: una in Canada 
(Baffin '95) capeggiata da 
Bruno Dosi e l'altra in Bolivia 
(Cordillera Real) capeggiata da 
G.Luigi Sartori. 
- Domenica 9 aprile si è svolto 
a Cedegolo il convegno delle 
Sezioni Lombarde, tra 1 vari 
argomenti discussi si è deciso 
di costituire una Commissione 
Medica Regionale Lombarda 
per la quale si cercano medici 
che vogliano farne parte. Il 
Presidente della Commissione 
Centrale Rifugi, Franco Bo, ha 
confermato la linea portata 
avanti dalla Sezione di Berga­
mo ricordando ai Delegati che i 
rifLigi sono di tutti e tutti devono 
contribuire. Per ciò che riguar­
da la nostra sezione le votazio­
ni hanno dato il seguente risul­
tato: designato il Dott. Tino 
Palestra per il Collegio dei Pro­
biviri, designato il dott. Luca 
Bonazzi per il Collegio dei 
Revisori dei Conti ed infine è 
stato designato per far parte 
del Consiglio Centrale il Dott. 
Antonio Salvi, Past-President 
della nostra sezione. 

Commissione dei Vice Presi­
dente IMalanchinI: 
- Il 7 aprile u.s. si è svolto pres­
so l'Università di Bergamo il 
Seminario «Acqua e Territorio» 
che ha avuto un notevole suc­
cesso, ora però è importante 
dare un seguito pratico al Con­
vegno. 
Delibere Consigiiari: 
- Il Comitato di Presidenza, su 
richiesta del Presidente del 
Comitato di Coordinamento 
Lombardo Pierangelo Sfardini, 
ha presentato la candidatura 
del Dott. Luca Bonazzi (com­
mercialista) come membro del 
Collegio Centrale dei Revisori 
dei Conti, il Consiglio all'unani­
mità ratifica. 
- Viene ratificata la decisione 
presa d'urgenza dalla Commis­
sione Rifugi di provvedere alla 
riparazione del tetto del rifugio 
Laghi Gemelli danneggiato dal 
forte vento della scorsa setti­
mana. 
Il Consiglio decide all'unani­
mità di non leggere in questa 
sede il Verbale dell'Assemblea 
dei Soci svoltasi il 25 marzo 
U.S., ma di consegnare una 
copia a ciascun consigliere 
perchè ne prenda visione e 
porti le eventuali osservazioni 
alla prossima riunione. Il sud­
detto verbale verrà esposto 
nella bacheca presso la Sede 
sezionale. 
Il Presidente Nino Calegari 
legge poi il verbale degli scru­
tatori che riporta l'esito delle 
votazioni dei 5 Consiglieri e dei 
25 Delegati all'Assemblea 
Nazionale ed ai convegni Lom­
bardi. Sono stati eletti per la 
carica di Consigliere Seziona­
le; Germano Fretti, Silvio Calvi, 
Maria Tacchini, Paolo Valoti, 
Giulio Ottolini. Indi, sempre il 
Presidente, prima di passare 
all'elezione delle nuove cariche 
sociali, ringrazia tutto il Consi­
glio per l'appoggio offertogli nel 
periodo della sua reggenza e 
porge auguri di buon lavoro. Si 
è poi proceduto all'elezione a 
scrutinio segreto delle nuove 
cariche sezionali: pertanto il 
nuovo Consiglio risulta così 

composto: 
Presidente: Germano Fretti; 
Vice Presidenti: Claudio 
Maianchini, Massimo Adova-
sio, Arrigo Albrlcl (in rappre­
sentanza delle Sottosezioni): 
Segretario: Mario Trapletti; 
Vice Segretario; Maria Tacchi­
ni; Tesoriere: Angelo Gambar-
dello; Consiglieri: A.Calderoli, 
C.Carissoni, L.Galliani, 
A.Gamba, B.Ongis, G.L.Sarto-
ri, P.Valoti. In rappresentanza 
delle Sottosezioni; D.Capitano, 
M.Ferrari, E.Roggeri; Revisori 
dei Conti: L.Assolari, M.Maffi, 
S.Vittoni. 
• TROFEO PARRAVICINI 
Domenica 7 maggio, nella 
conca del Rif. Calvi in Alta 
Valle Brembana, si è svolta la 
XXXXVI edizione del Trofeo 
Parravicini, gara intemazionale 
di sci-alpinismo. Questi i primi 
tre classificati: 1) Mazzocchi F. 
- Negroni L. C.S. Forestale 1h 
29' 40" 
2) Vanini C. - Follis L. S.C. 
Goggi1h37'19" 
3) Pedretti L. - Bianzina C. 
S.C.Goggi1h42' 57" 
Con la vittoria di quest'anno, gli 
atleti del C.S. Forestale, si 
sono aggiudicati anche il 7° 
Trofeo Parravicini che viene 
assegnato alla società sportiva 
che vince per tre volte la gara 
su percorso integrale. 

INVITO 
La Commissione Rifugi, al 
fine di rendere sempre più 
agevole e funzionale il servi­
zio offerto dal rifugi della 
Sezione di  Bergamo del 
CAI, invita soci e non soci a 
segnalare per iscritto osser­
vazioni, consigli, plausi e cri­
tiche sulle modalità di tratta­
mento riservate ai frequenta­
tori dei nostri rifugi. 
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V I T A  D E L I E  s e z i o n i !  
BOVISIO M. 

P.za S. Martino, 2 
Telefono 0362/593163 
Dalle 21 alle 23 
Mercoledì e venerdì per tutti 
1 soci. Martedì e venerdì per 
Coro CAI. Giovedì per Grup­
po Naturalistico e scuole 
delle Commissioni. 

• BAITA 
Ricordiamo ai soci che la Baita 
in Val di Scalve, nel pressi 
della Presolana, è a disposi­
zione per il periodo estivo. 
Recentemente sono stati ese­
guiti ulteriori lavori di migliora­
mento all'impianto idrico ed è 
stata maggiormente curata la 
accoglienza dei locali di intrat­
tenimento. l singoli soci o 
gruppi che vogliano utilizzarla 
per periodi di vacanza estivi 
possono rivolgersi in sede al 
responsabile Baita Sig. Lovato 
Luciano. 

?ALPINISMO GIOVANILE 
in pieno svolgimento il 14° 

Corso Intersezionale di Alpini­
smo Giovanile, li prossimo 
appuntamento è per domenica 
4 giugno con gita al Rifugio 
Bertacchi - Monte Spluga. 
Possono partecipare anche 
soci non iscritti al corso, con­
tattando in sede il Sig. Lucchini 
Patrizio, per verificare la dispo­
nibilità di eventuali posti liberi 
sul pullman. Partenza dalla 
sede CAI ore 7. 
• BIVACCO REGONDI 
Si porta a conoscenza dei soci 
che a seguito dei lavori di ade­
guamento il Bivacco «Nino 
Regondi» al Morion in Val Pel-
line, non sarà agibile ne! perio­
do luglio/settembre. 

DESIO 
Corso Italia, 74 
20033 Desio 
Mercoledì e venerdì ore 21-
22,30; Gruppo Anziani «Mal-
trainsemm» martedì ore 18 

• APERTURA RIFUGI 
Pensiamo di fare cosa gradita ai 
soci comunicando i periodi di 
apertura dei nostri rifugi con i 
recapiti telefonici dei gestori: 
Boslo: tel. 0342/451655 aperto 
da fine giugno a fine settembre, 
gestore Pam. Lotti, tel. 
0342/451028; Desio, senza 
tefono, gestore Pam. Lotti, tel. 
0342/451028; PIO XP, tel. 
0473/633191 da fine giugno fine 
settembre, gestore Christian 
Hohenegger, tel. 0473/633434. 

COMO 
Sede: Via Volta 56/58 
22100 COMO 
Telefono 031/264177 
Martedì e giovedì ore 18-19 
Venerdì 21-23 

• PROGRAMMA ESTIVO 
Per la fine del mese di ago­
sto, le iscrizioni sono aperte 
sino al 16 giugno: la scuola 
d'alpinismo «Nicola Noseda 
Pedraglio» quest'anno diretta 

SCIARE AL LIVRIO 
UN'OFFERTA SPECIALE 
A TUTTI I SOCI DEL CAI 

La Sezione di Bergamo comunica a tutti i soci CAI che nella 
stagione di sci estivo 1995 potranno fruire di una speciale 
riduzione di L. 30.000 per ogni settimana trascorsa presso il 
Rifugio - Albergo Livrio ai passo dello Stelvio. Per chi vuote 
anticipare la stagione invernale ricordiamo che da 
quest'anno si potrà sciare, viabilità permettendo, sino al 10 
dicembre. Nei 18 turni che vanno da maggio a ottobre si ter­
ranno inoltre: corsi di Sci alpino, Sci Fuori Pista, Snow-
board, Telemark e per la prima volta nello sci estivo corsi dì 
sci di Fondo Agonistico. Per informazioni e prenotazioni I 
Soci potranno rivolgersi direttamente anche presso la pro­
pria Sezione CAI dove è in atto un accordo economico e di 
collaborazione a livello nazionale. 

da Stefano Gaffuri propone 
la quarta edizione del Corso 
dì Alta Montagna che si svol­
gerà nel gruppo del Monte 
Bianco. Si tratta di sette gior­
ni, dal 26 agosto ài 1° set­
tembre, tutti dedicati a lezioni 
teoriche e pratiche sulla pro­
gressione e l'assicurazione 
in cordata, topograf ia e 
orientamento in situazioni di 
alta quota. Gli obiettivi del 
corso sono quelli di un perfe­
zionamento nelle tecniche di 
roccia e di ghiaccio, oltre che 
della cultura alpinistica. La 
partecipazione è quindi riser­
vata ai soci del  CAI che 
abbiano già avuto una forma­
zione alpinistica di base ad 
insindacabile decisione del 
direttore del corso stesso, 
Lorenzo Di Pilla. Per infor­
mazioni e iscrizioni ci si può 
rivolgere alla segreteria del 
corso aperta nella sede CAI 
di via Volta ogni venerdì sera 
dalle 21 alle 22. Sempre nel­
l'ambito del programma esti­
vo occorre ricordare che il 

ruppo di Alpinismo giovanile 
a in programma una gita a 

Crest m Val D'Avers (25 giu­
gno) e una settimana estiva 
(8-15 luglio) al rifugio Busin 
in Val Malenco. Il Gruppo 
Escursionistico organizza 
invece una gita alla Capanna 
Adula (25 giugno). 

CLUSONE 
Via Dante (Oratorio) 
Tel. 0346/25452 
Venerdì ore 21-23 

• GITE ESTIVE 
18/6 - Campelli-Cimon della 
Bagozza, gita familiare; 23/7 -
Rif. Olmo con AVIS-AIDO-
ADMO; 29-30/7 - Adamello 
con sottosez. Castione; 20/8 -
Sentiero dei Fiori, 16-17/9 -
Dolomiti Cima S o r ^ i s s  con 
Fior di Roccia Villa d'Ogna. 

SOTTOSEZIONE 
DI CASTIONE 

• GITE ESTIVE 
11/6 Nord M.te Recastello da 
Valbondione; 25/6 Baita Cas-
sinelli Presolana di Castione, 

inaugurazione con S.Messa 
ore 11 ; 9/7 Lago di Varrò da 
Cornalta Val di Scalve; 12/7 
Lago di Bondione; 19/7 Rif. 
Lissone traversata Val Savio-
re col gruppo «Maruco»; 23/7 
Diavolo di Malgina da Val­
bondione: 26/7 M.te Madon­
nine da Valbondione; 29-30/7 
Adamello con sez. elusone; 
1/10 S.Messa in Presolana 
alla Cappella Savina; 19/11 
Castagnata e tradizionale 
scarpinata, località da defi­
nire. 

CALCO 
via S. Cario 5, Calco (CO) 
tei. 039/9910791 (segr. tel.) 
Martedì e venerdì ore 21-23 
• ESCURSIONISTICA 
10-11/6 Val Bodegno; 
8-9/7 Gressoney Rif. Mantova 
- Capanna Margherita. 
• V CORSO DI SPELEOL. 
Tenuto dallo Speleo Club Val 
d'intelvi, istruttore Massimo 
Rognoni, sono previste 6 
lezioni in grotta fino al 6/7 
informazioni in sede o allo 
031/810662 il giovedì sera. 
Aperte le iscrizioni all'Vlll set­
timana di A.G. presso il Rif. 
Zoia dal 2 air8/7. Informazioni 
in sede. 

SOTTOSEZIONE 
Di AIRUNO 

Via S. Francesco, 20 
martedì e venerdì ore 21-23. 

• GITE ESCURSIONISTICHE 
11 giugno Rif. Tagliaferri; 1-2/7 
Rif. Carate-P.ta Marinelli; 15-
16/7 Rif. Desio M.te Disgrazia. 

ERBA 
Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Telefono 031/643552 
Martedì e ven. ore 20,30- 22,30 

• PROGRAMMA DI GIUGNO 
Domenica 11 - Val Varrone -
Monte Rotondo m. 2495 da 
Premana dislivello m, 1550. 
Lunga escursione, un buon 
allenamento, (resp. Moltenl L 
e Tagliabue F.) 
Sabato 24 e Domenica 25 -
Gruppo del Monte Rosa - Per­
nottamento ai rifugio Quintino 
Sella. Salite al Castore m.4221 
0 al Lyskamm Occ. m. 4481. 
Prenotazione obbligatoria die­
tro versamento caparra entro 
martedì 20 giugno, (resp. 
Gruppo Alpinista). 
• MOUNTAIN BIKE 
Domenica 11/6 - Svizzera -
Escursione in muntain bike in 
Val Roseg (Engadina). 
• PROGRAMMA DI LUGLIO 
Sabato 8 e domenica 9 -
Gruppo del Monte Rosa - Sali­
ta alla Punta Grober m. 3497 -
Pernottamento al Rifugio Zam­
boni e Zappa. Pren. obbl., 
caparra entro martedì 4/7 
(resp. Perozzo C. e Crippa C.). 
Domenica 16 - Svizzera - Gita 
in autopullman al Monte Pila-
tus (Molteni L. e Spreafico D.) 
P CAMPEGGIO 
E I possibile usufruire in luglio e 
agosto di un campeggio attrez­
zato, con letto, organizzato da 
un'altra sezione nelle Dolomiti. 
Inform. in sede. 
• NOTA 
Il consiglio ha decìso che sia 
obbligatoria l'iscrizione alle gite 
entro il venerdì preced., salvo 
casi particolari. 

COLICO 
Via Campione, 7 
22050 Colico (CO) 
Tutti i venerdì dalle ore 20,30 
alle 22,30 

• ATTIVITÀ 
4 giugno - Raduno di alpinismo 
giovanile alla Capanna Bertac­
chi (Madesimo) ai piedi del 
Pizzo Emet. 
24-25-26 giugno - I ragazzi 
dell'alpinismo giovanile percor­
reranno un tratto del sentiero 
Roma. 
17 giugno - Apertura del rifugio 
allo Scoggione. 
Gita sociale alle Pale di San 
Martino - sono aperte le iscri­
zioni. Affrettatevi: ci sono solo 
50 posti disponibili. 

QUESTE PAGINE 
Le comunicazioni in queste pagine dedicate alla vita delle sezioni 
sono a pagamento, in abbonamento. Le modalità e le tariffe sono 
state pubblicate sullo Scarpone n.12 di dicembre (circolare n. 
19/94 delia Segreteria generale). I programmi devono arrivare in 
redazione per posta, a mano o via fax secondo il seguente calen­
dario: 6 giugno (per luglio), 27 luglio (per settembre), 5 settembre 
(per ottobre), 3 ottobre (per novembre), 7 novembre (per dicem­
bre), 4 dicembre (per gennaio 1996). si pregano le sezioni di non 
superare con 1 testi gli spazi prenotati. 
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DOLO 

Piazzetta degli Storti 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 
Mercoledì pre 21-23 
• SPELEOLOGIA 
Coordinatori: D. Masiero e S. 
Valentin!. Uscita in grotta: 9/7 
alla «Grotta del Calgeron" - Val-
sugana: è una delle più belle e 
facili della zona-
• ESCURSIONISMO ESTIVO 
4/6 - Ai Tuolà antichi di S.Vito 
di Cadore, facile; ora. Dei 
Rossi; 18/6 - M.te Caidiera e -
Ortigara, Alt. di Asiago, facile; 
oro. Degan; 24-25/6 - Gruppo 
delle Grigne, Rif. Rosalba, (E); 
org. Brusegan (posti limitati); 
15-16/7 - Brenta dimenticato, 
Rif. al Cacciatore, (EE); org. 
Bonetti; 9-10/9 - Monte Caré 
Alto, Adamello, salita alpinisti­
ca non difficoltosa; org. Maran­
goni con la Scuola di Alpini­
smo; 16-17/9 - Dirupi di Lar-
sec, Catinaccio; 1/10 - Gara di 
Orientamento a Boscochiesa-
nuova (VR). 
Per le gite di due giorni è 
opportuno dare la propria ade­
sione con qualche settimana di 
anticipo. 
• SCUOLA DI ALPINISMO 
Si stanno svolgendo il XXIil 
Corso di Roccia e il 1 ° Corso di 
Escurs., con notevole soddi­
sfazione per allievi e istruttori. 

CITTADELLA 
Borgo Bassano, 35 
35013 Cittadella (PD) 
Mercoledì ore 21 
Presidente: Giorgio Erotto tei. 
593157 
Segretario; Claudio Barin tel. 
5973303 
• ESCURSIONI 
25/6 - Pale di S.Martino Cima 
della Stanga m. 2550, sentiero 
De Paoli (E), sentiero Buzzati 
(EEA); 8-9/7 - Catinaccio d'An-
termoia m. 3002 (E) (EEA); 16/7 
- Tofana di Rozes m. 3225 (E) 
(EEAJ; 22-23/7 - Traversata 
delle Zillertaller (Alto Adige) (E). 

BOSCOCHIESAN. 
Sezione Lessinia 
Corrispondenza presso Uffi­
cio i.A.T. 
Piazza della Ciiiesa, 34 
37021 Bosco Chiesanuova. 
Segreteria 
Piazza della Chiesa, 3 
Venerdì dalle 20,30 alle 22. 
• ATTIVITÀ SOCIALE 
11 giugno una t ^ a  de) Sentiero 
europeo E 5 (Escursionistica 
D.Melotti, C.Franceschetti tei. 
7703405); 25 giugno - Rif. Revol­
to, festa degli alpinisti veronesi 
(C.Mebtti tel. 7050119); 9 luglio -
Corno d'Aquilio Spuga della Preta, 
25° anniversario della Chiesetta 
dedicata a S.Benedetto Abate 
(Leso Marino tel. 7050583). 
• TESSERAMENTO 1995 
I soci che.hanno rinnovato  la tes­
sera entro il mese di marzo, e che 
pertanto ricevono  regolamiente la 

stampa sociale, sono pregati di 
sensibilizzare gli amici che non lo 
avessero fatto a provvedere in 
proposito quanto prima. Infatti per 
questi ultimi è definitivamente ces­
sata la validità del bollino 1994. 

SAN PIETRO IN C. 
Via Piazza Ara del Valle 
San Pietro in Cariano (VR) 
Giovedì dalle ore 21 
• GITE 
11 giugno - Ultima tappa del 
sentiero San Vili; 5 giugno -

Tagó di ValdurRa-Monti Sarenti-
ni; 1-2 luglio - Monte Cevedaie; 
9 luglio - Latemar. Circolo Tele­
com I 8 giugno Traversata 
Passo Pordoi, Lago Fedaia, 
Alba; 9 luglio - Alba, Ciampac, 
San Nicolo, Contrin. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
23 giugno - inizio ed inaugura­
zione del 3° corso, sono aperte 
le iscrizioni presso la sede sono 
a disposizione i programmi 
completi; 25 giugno - festa degli 
alpinisti veronesi al Rif. Revolto. 

BOLZANO 
Piazza Erbe, 46 
Tel. 0471/978172 
Seeterla: dai lunedì ai 
venerdì ore 11-13/17-19 
Biblioteca: lunedì e merco­
ledì ore 17,30-1 e 

• CARICHE SOCIALI 
Dopo l'Assemblea Generale 
ordinaria dei 24/3 il Consiglio 
Direttivo ha provveduto, nella 
sua prima riunione del 5/4, alla 
elezione delle cariche sociali. 
Presidente: Guido Visintainer; 
Vicepresidente Cristiano de 
Ferrari; Segretario: Margherita 
De Polo; Tesoriere; Sergio 
Costiera. Di seguito i rimanenti 
consiglieri con i rispettivi incari­
chi principali: Vito Brigadoi, 
statuto e regolamenti; Alessan­
dro Campaner, scuola di alpini­
smo; Riccardo Cristofoletti, Sci 
CAI; Massimo Gentile, gruppo 
speleologico; Augusto Golin, 
Biblioteca e commissione cul­
turale; Carlo Grenzi, commis­
sione culturale, Luigi Lunelli, 
informatizzazione ed anagrafi­
ca, Sergio Massenz, scuola di 
scialpinismo e attività giovani­
le; Luigi Mosna, problemi lega­
li; Diego Sartori, Corpo Nazio­
nale Soccorso Alpino e Comm. 
Prov. Tutela Paesaggio; Clau­
dio Sartori, ispettore Rif. Alber­
go Passo Sella. 
• CORSO DI AVVICINAMEN­
TO ALA SPELEOLOGIA 
11 corso, in programma nei gior­
ni dal 25 al 30 giugno, è riser­
vato a ragazzi di età compresa 
tra i 13 e i 18 anni, e sarà con­
dotto da Istruttori di Speleolo­
gia della Scuola nazionale, 
coadiuvati da Accompagnatori 
di Alpinismo giovanile. 
• ALPINISMO GIOVANILE/ 
SETT. NATURALISTICA 
Durante la settimana, che si 
effettuerà presso un rifugio 
alpino dal 1 al 9 luglio, si 

apprenderanno le prime nozio­
ni per affrontare la montagna e 
goderne le sue bellezze. La 
settimana naturalistica è riser­
vata a ragazzi e ragazze di età 
compresa fra i 9 e 11 anni. 
• GITE ESTIVE 
18 giugno - Croda del Maglio 
m. 2124; 18 giugno - Rif. Chiu­
sa (gita riservata alle signore); 
25 giugno - Col Rosà per la via 
ferrata E. Bovero m. 2166; 2 
luglio - Traversata del Latemar; 
8-9 luglio - Parete Bianca e 
Dente Alto m. 2925; 9 luglio -
Traversata del Sella; 15-16 
luglio Monte Cevedaie m. 
3769; 16 luglio - Corno del 
Renon m. 2260; 23 luglio -
Cima di Cece m. 2754; 28-29-
30 luglio - Pizzo Palù m. 3905; 
30 luglio - Giro dei laghi della 
Presanella; 5-6 agosto - Civet­
ta per la via Ferrata degli Alle-
ghesi m. 3220. 

BRUNICO 
Sezione del CAI Alto Adige 
Brunico(BZ) 
Via A.Hofer 2/a 
Telefono/fax 0474/555857 
Giovedì dalle ore 20 alle 21 

• ESCURSIONISMO 
Traversata del Col Mllllon 
(18/6) da San Martino ad 
Anterselva, gita facile - disi. 
Salita m. 1170 - disi, discesa 
m. 1303. Gita con pullman. 
Traversata delia Forcella 
Giau (25/6) dal Passo Giau a 
Cortina per il rifugio Palmieri, 
disi. Salita 500 m, disi, discesa 
948 m. Facile , gita con pull­
man. Traversata della malga 
Cavallo (2/7) da Ponticello di 
Braies a Cimabanche, disi, 
salita m. 800 diisl. discesa m. 
700, facile, con pullman. 

m ALPINISMO GIOVANILE 
Partecipazione Gita intersezlo-
nale CAI/SAT (11/;6) a Cima 
Lasta. Gita dei corsi a.g. al rif. 
Tre Scarperi (24-25/6). Parteci­
pazione alla Settimana Speleo 
a Costacclaro (25-30/6) e alla 
Settimana CAI/AVS In Val di 
Funes (1-8/7). 

CHIAVARI 
Piazza Matteotti, 22 
Telefono 0185/311851 
Mere. 15-16,30 - Venerdì 21-
23 - Sabato 9,30-11 

• LA COMMEMORAZIONE Ài 
CADUTI 
Domenica 2 aprile sì è svolta la 
Commemorazione interseziona-
le dei Caduti della montagna sul 
M. Ramaceto, presso la cappel-
letta dedicata all'Assunta, rico­
struita dalla sezione dopo che 
era stata gravemente danneg­
giata dal fulmine e contenente 
un'artistica targa marmorea 
della Madonna, opera dello 
scultore Ferdinando Palla di 
Pietrasanta. Circa 300 persone, 
in rappresentanza di 12 sezioni 
della Liguria, sono giunte sul M. 
Ramaceto da 6 diversi itinerari 
per partecipare alla S.Messa 
celebrata dal parroco dì Lorsica. 
Dopo il rito, il Presidente della 
sezione chiavarese ha conse­
gnato ai rappresentanti di tutte 
le sezioni intervenute il gagliar­
detto del 40° della sezione ed il 
Notiziario speciale. Nell'occasio­
ne è stato ricordato in particola­
re il 10° anniversario della 
scomparsa del Presidente della 
Sezione di Chiavari in carica per 
trent'anni, l'ing. Francesco Chia­
rella. Ad organizzare per il 1995 
la Commemorazione dei caduti 
della montagna sarà la Sezione 
di Bolzaneto. 

UBREHIA INmRNAZSOmUE (già S.SJ.) 
nella NUOVA SEDE In Milano 

VIA CAPPELLARI AL N° 3 (P.2za Diaz) 
m .  0 2 / 8 6 4 6 0 0 3 9  succursale del T.C.l. 

LIBRI DI MONTAGNA 
con sconti del 10% ai soci C.A.l. 

Reparto specializzato in CARTOGRAFIA (I.G.M. T.C.l. - Kompass etc...) 

GAM SOTTOSEZIONE C . A . l .  

M I L A N O  
I N  L U G L I O  A G O S T O  O T T O  S E T T I M A N E  

PLANPINCIEUX 1990 
I N  V A L  FERRFT 

Tra il Monte Bianco e Le Grandes Jorasses 

soggiorni e camminate programmate in posH 
da favola - corsi speciali 

Informazioni - prenotazioni c / o  Sede Milano 
Via C.G.Merlo 3-Tel. 02/799178 Fax 02/76022402 
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V I T A  P E l L E S E I I 0 N I 

Piazza Maggiore 4 
35042 Este 
Telefono 0429/2576 
Martedì/giovedì 21/23 

• A T T T V I T À  E S T I V À T Ì Ì S  
{seconda parte) 
18 giugno - Parco Naturale del 
Sile: In navigazione da Treviso 
a Venezia; 25 giugno - Gruppo 
del Pasubio: Soglio dell'lncudi-
ne/Cima Palon; 2 luglio - Alpi 
Feltrine: Salita al Monte Pavio-
ne; 8-9 luglio - Gruppo Odie di 
Eores: Sentiero Gunther Mes-
sner; 16 luglio - Dolomiti Agor-
dine: Salita al Sasso Bianco; 
22-23 luglio - Monte Pelmo: 
Salita per la cengia di Ball; 4-
5-6 agosto - Alpi Orobie: Itine­
rario da definire. 
• A L P I N I S M O  G I O V A N I L E  
(seconda parte) 
11 giugno - Altopiano di Asia­
go: Salita a Cima Portule; 24 
giugno - Gruppo dei Lagorai: 
Dorsali Gronlait/Fravort; 8 
luglio - Gruppo dei Lagorai: 
Salita a Cima d'Asta; 22-23 
luglio - Gruppo delle Tofane; 
Salita alia Tofana di Rozes. 

LANZO 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo 
Giovedì ore 21-23 
Telefono: 0123/320117 
• PROIEZIONE VIDEO 
Martedì 13/6 ore 21, presso la 
sede sociale, «La Grande con­
quista». Martedì 20/6 
«Totem». Martedì 27/6 «Masi­
no primo amore». Martedì 4/7 
«Alta via dei Monti Liguri». 
• PULIZIA SENTIERI 
Domenica 9/7 - sentiero Pian 
della Mussa - Pian Saulera. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Domenica 4/6 - visita ai luoghi 
della Resistenza con escursio­
ne a Rangiroido. Sabato 10/6 -
lezione teorica in sede sulla 
meterologia. Domenica 11/6 -
Vallone d'Arnas (Val di Viu). 
Sabato 17/6 e Domenica 18 -
Rifugio Ellena - Soria e Colle 
Fenestrelle nelle Alpi Maritti­
me. Dal 24/6 a(('1-7 soggiorno 
naturalistico alia baita Giorgio 
e Renzo in località Alpe Cham-
pillon (Val d'Aosta). 
• GITE SOCIALI 
Domenica 11/6 - Vallone di 
Vassoia. Domenica 18/6 -
Punta del Rous. Domenica 
25/6 - Laghi Verdi - Punta 
Goiai. Sabato 1/7 6 domenica 
2/7 - Punta Maria. 
• CORSO DI ESCURSIONI­
SMO 
Venerdì 2/6 - lezione teorica. 
Domenica 4/6 - gita didattica. 

S p O N À  131 P I A V E  
Via Guerrato, 3 
Mar. e ven., ore 19-20 Gio­
vedì 21-22 

• GITE SOCIALI 
4/5 - Biv. Gampestrin e le tre 

sorelle; 11/6 - Le orme dei dino­
sauri; 17-18/6 - Grotte di Fra-
sassi; 9/7 - Cadini di Misurina; 
23/7 - Tra S.Pellegrino e Valles. 
• SCUOLA DI ALPINISMO 
4/6 - XV° Corso dì Alpinismo; 
4/6-1° C. Roccia e ghiaccio. 
• CARICHE SOCIALI 
Pres. P.Gogliani, V.Pr. G.M.Bir-
nieri, Segr, S.Marin, V.Segr. 
G.ToIlardo, Tes. P.Tuzzato, 
Cons. A.Argentoni, L.Dalla 
Mora, L.Meneghello, E.Secco, 
Revisori: P.f>jaia, D.Marcolin, 
A.Callegher. 

MIRANO 
Sezione «Alberto Azzoilni» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Giovedì 21-22,30 

• LOTTERIA «UN ABBRAC­
CIO CON CEVA» 
I nn. vincenti sono: 6016 (1); 
7474 (2); 7738 (3); 975 
(4):4854 (5); 2842 (6); 7314 (7); 
2740 (8); 3732 (9); 1299 (10); 
5888 (11); 2599 (12); 1874 
(13); 9724 (14); 2057 (15); 
5967 (16); 309 (17); 7544 (18); 
6935 (19); 8906 (20). I numeri 
fra le parentesi sono i premi tra­
scritti nel biglietto. Per il ritiro 
dei premi tel. 041/994748. 
• ESCURSIONI DOMENICALI 
I I  giugno; Castelloni San 
Marco (Asiago); 25 giugno: 
Cima Carega (Piccole Dolomi­
t i);  sabato e domenica 8/9 
luglio Rif. Comici e Strada 
degli Alpini. Iscrizioni in sede o 
presso i negozi Boschello (via 
Gramsci) e Linea Sport (fronte 
ospedale). 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Domenica 18 giugno: Rif. Col-
dai (Civetta): domenica 2 luglio 
Attraversata del Bosconero. 
Iscrizioni in sede o presso i 
negozi Boschello (via Gramsci) 
e Linea Sport (fronte ospedale). 
Sono graditi i gruppi familiari. 

Società alpina delie Giulie 
Via N. Machiavelli, 17 
34132 Trieste 
Tel. 040/630464 fax 368550 
Giornalmente dalie ore 18 
alle 22 (sabato escluso) 
• COMMISSIONE ESCUR­
SIONI (TEL. 369067) 
4/6 Monte Matajur (1641 
m)Organizzazione: Commissio­
ne Escursioni. 
11/6 Monte Gerlitzen (1911 m) 
(Ossiachberg) discesa ad 
Annenheim (Emilio Abbiati) 
18/6 PristoskI Storzic (1759 m) 
Kamniske Alpe dalla sella di 
Jeszersko (1218 m) (Bruno 
Pegan) 
25/6 Creta di Timau (2217 m) 
dalla cantoniera ss. bis. (1000 
m) per casera Pai Grande 
(1705 m ), sella Avostanis e 
arrivo a Timau (820 m) (Giorgio 
Medeot) 
• COMMISSIONE TUTELA 
AMBIENTE MONTANO 
9/6 Sala Conferenze S.A.G. 

Conferenza: «La flora urbana 
di Trieste» (Fabio Martini) 11/6 
Uscita guidata sul M. Nevoso -
m 1796 (Slovenia) (Fabio Mar­
tini); 17-18/6 Gita con pernot­
tamento in Austria in un sito 
lungo la «Strada del ferro» in 
Stina. Percorso storico-natura­
listico nella «Stelrische Eisen-
strasse» Leoben-Eisenerz 
(Steiermark - Austria). Iscrizio­
ni fino al 9/6. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
«U. PACIFICO» 
18/6 Grotta delle Torri di Silvia 
(Carso Triestino) Interseziona-
le con il CAI Verona. 

SOTTOSEZIONE 
Di MUGGiA 

Società alpina delle Giulie 
Via C.Battisti, 17 
34015 Muggia (TS) 
Telefono 271000 
Lunedì e giov. dalle 19 alla 20 

• ESCURSIONI ' 
11/6 Glatki VRH ( 1666 m) 
Dorsale del Ratitovec Alpi Giu­
lie orientali (Slovenia): 25/6 
Monte Tinisa (2115 m) sentie­
ro naturalistico «Tiziana 
Weiss» Alpi Carniche «Dieci 
anni dopo». 

S A L U Z Z O  
Sezione «Monviso» 
P.zza Cavour, 12 
Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel. 0175/249370 
Venerdì, ore 21 
• COMMISSIONE ESCUR­
SIONISMO SEZIONALE 
Domenica 25 giugno - Visita 
guidata ai forti di Fenestrelle. Il 
programma verrà esposto 
nelle bacheche sezionali a ini­
zio dì giugno. Iscrizioni sino a 
lunedì 19 giugno. Dal 6 al 13 
agosto verrà effettuato il 
trekking nel Parco Nazionale 
del Triglav: portiamo a cono­
scenza dei soci con largo mar­
gine di anticipo. Il programma 
dettagliato su LO SCARPONE 
del mese di luglio. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
SEZIONALE 
Domenica 18 giugno - Gita al 
Rifugio dell'Alpetto m. 2268 -
Alta Valle Po, Vallone del 
Lenta. Questo ricovero, mode­
stissimo, fu il primo rifugio alpi­
no costruito dal Club Alpino 
Italiano nell'anno 1866. Attual­
mente si presenta ristrutturato 
a cura del Comune di Oncino 
ed è adibito ad uso dei pastori 
che frequentano l'Alpe dell'Al­
petto. La gita si svolge nell'au­
stero paesaggio dominato 
dalla Rocca Bianca e dallo 
sbarramento roccioso delle 
Rocce dell'Alpetto; un maesto­
so anfiteatro roccioso alto 400 
metri solcato dalle acque del 
rio omonimo che formano 
caratteristica cascata. 
Il sentiero svolge i suoi tor­
nanti lungo il fianco sinistro 
orografico del salto d'acqua. 
Percorso suggestivo che 
immette nella piana poco 

sotto II ricovero dominata  I 
dalla parete Est del Monviso. | 
Dalle Meire Bigerie m. 1498 al [ 
rifugio Alpetto ore 3. j 

• ALPINISMO GIOVANILE 
GRUPPO DI VENASCA 
Domenica 11 giugno - gita al 
Rifugio Migliorerò ed al 
Passo dei r isch iator .  Alta 
Valle Stura. 
Dalla borgata Bagni di Vina-
dio (m. 1337) si raggiunge il \ 
r ifugio a quota m. 2100, I 
posto su un arrotondato pog- I 
pio sulla sponda del Lago 
inferiore d'Ischiator, con una 
passeggiata tra pinete, arditi 
ponti in pietra e soprattutto in 
ambiente montano di squisita 
bel lezza, con ore 2,30 di  
marcia. Dal rifugio si sale al 
Lago di Mezzo tf Ischiator (m. 
2410) poi su sentiero perfet­
tamente tracciato al Lago 
Superiore d'Ischiator 
(m.2755) ed infine in pendio 
ripido su macereti si raggiun­
ge il Passo d'Ischiator (m. 
2860) - ore 2,15 dal rifugio. 1 
programmi dettagliati verran­
no esposti nelle bacheche e 
in sede. 

MONCALIERl 
Piazza Marconi, 1 
10024 Testona di Moncalleri 
fTorino) 
Tel.011/681.27.27 
Lunedì 18-19/Mercoledì 21-23 
Biblioteca: Mercoledì 21-23 

• ATTIVITÀ 
Il 22 marzo si è svolta 
l'assemblea ordinaria dei soci 
e dopo aver redatto un con­
sultivo delle attività '94 è stato 
eletto in nuovo Direttivo per il 
biennio 95/96. Gualtiero 
Boretto è stato riconfermato 
Presidente, Silvio Bertolotto 
Vice Presidente, Ezio Stuerdo 
Segretario, Cristiana Comba 
Tesoriere. 
I consiglieri sono: E. Bauduc-
co, R. Alessio, R. Bergese, M. 
Bonci, E. Cacchiami, A. Della 
Casa, S. Genesio, F. Gazzola, 
G. Gratarola, G. Grazzini, L. 
Lanfranco, V. Ozzello, B. 
Marasso, M. Parema; Revisori 
dei Conti: S. Piazza, F. Sperti, 
T. Stuerdo. 
Inoltre sono state deliberate le 
quote sociali, rimaste invariate 
rispetto allo scorso anno in; 
ordinari L. 42.500, familiari L. 
24.000, giovani L. 15.000. 

• ESCURSIONISMO 
11/6 Val Varaita: Bosco di 
Alevè e Vallone del Duo (Diff. 
E-EE) - Direttore di gita: 
Marasso. 25/6 Traversata 
Champoluc-Brusson (Diff. E) -
Direttore di gita: Comba. 
Attenzione: Contrariamente 
a quanto indicato in pro­
gramma la gita del 22-23/7 In 
Val D'Ayas - Rifugio Mezza-
lama (EE) Rif. Rossi-Volante 
(A) - Direttore di gita: Bonci -
e stata anticipata ai 15-16/7. 
• MOUNTAIN BIKE 
2/7 Madonna del Cotolivier (Diff. 
BC) - Responsabile: Bergese. 
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I T 
FIRENZE 

via dello Studio 
Cas. Post. 2285 Firenze Ferr. 
Segreteria tel. 055/2398580 
Giorni feriali 16-19,30 
Tel. Gruppi 055/211731 
Biblioteca martedì giovedì 
18,15-19,30 

• GITE 
4/6 Cammitiaitalia (progr. dal 
5/5 in sede); 8/6 Grotta del 
Vento e 17-18/6 Maielletta 
(Gruppo meno giovani): 18/6 
Oreigna e Maresca; 
24/6 - 1/7 soggiorno e gite 
escursionistiche ail'Isola d'Bba; 
25/6 Sestaione - valie della Sce­
sta; 1-2/7 Alpi Centrali Badile 
(org. Gruppo Aio. Tita Piaz); 5-
9/7 Interlaken; 9/7 Monte Fred-
done; 15-16/7 Gran Sasso 
Corno Piccolo; 23/7 Appennino 
Parmense; 23-30/7 Dolomiti, 
Settimana in un rifugio. 
Gruppo Aip. Tita Piaz 
17-18/6 Piccole Dolomiti, 
arrampicate su roccia; 1-2/7 
Pizzo Badile, escursionismo su 
ghiaccio (gita sezionale); 15-
16/7 Cevedale Trav. S. Cateri­
na - Solda; 20/7 Rif. Gualdo 
cea sociale del Gruppo 
• ALPINISMO GIOVANILE 
18/6 Orsigna Rif. Porta Franca; 
2-9/7 Settimana Verde in un 
rifugio delle Alpi Centrali 
• SCUOLA DI ALPINISMO 
TITA PIAZ 
In corso di svolgimento i corsi 
di Alpinismo di base A l  e di 
Alpinismo su roccia ARI ,  in 
programmazione corso di Alta 
Montagna ARG1 e di Arrampi­
cata Libera AL quest'ultimo per 
il prossimo settembre; pro­
grammi in sede. 
• GRUPPO SPELEOLOGICO 
FIORENTINO 
Uscita in grotta di precorso e 
promozionale con la sezione il 
17/9 alla Grotta delle Piane, 
Orvieto 

SOnOSEZIONE 
PESCIA 

• PROGRAMMA GITE " 
4/6 Pietra di Bismantova; 18/6 
rif. Campaniletti - M. Tambura; 
2/7 Alpe di Succiso; 16/7 Monte 
Prado; 22-30/7 Accantonamen­
to in Valle Aurina 

PARMA 
Viale Piacenza, 40 
43100 Parma 
Tei. 0521/984901^ 0521/985491 
CCP 11461439 
mercoledì 18-19,30 
giovedì 18-19,30 e 21-22,30 
venerdì e sabato 18-19,30 
Biblioteca mercoledì e gio­
vedì 1819,300 

• TESSERAMENTO 1995 
Ordinari; L. 55.000 

18-21 anni L. 42.000 
Familiari; L. 25.000 
Giovani; L. 18.000 
I bollini si possono anche 
richiedere inviando gli importi 
corrispondenti tramite conto 
corrente postale. 

Tessera FISI; L. 30.000 
• SCUOLA DI ALPINISMO 
Corsi in fase di svolgimento: 
Escursionismo d'alta montagna 
e Corso di roccia. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
In fase di svolgimento corsi di 
Avviamento alla montagna 
(11-14 anni) e Alp. giovanile 
(15-18). 
• PROIEZIONI 
Mercoledì 28 giugno - Ande -
proiezione a cura di Luciano 
Bovina; il mercoledì proiezioni 

" d i  diapositive riguardanti le gite 
sociali effettuate dalla sezione 
a cura dei partecipanti. 
• MOSTRE FOTOGRAFICHE 
Fino al 26 luglio presso la 
nostra sede: Paesaggi naturali­
stici europei - Fotografìe di Pier 
Luigi Montali. 
• SENTIERI 

IMPORTANTEII 
RIVOLGIAMO UN APPELLO 
Al SOCI PER RILANCIARE 

L'INIZIATIVA 
«ADOTTIAMO UN SENTIERO»: 
In previsione della ormai immi­
nente stampa della nuova carta 
dei sentieri segnati dell'Appen­
nino Parmense Ovest, si invita­
no i soci desiderosi di collabo­
rare nella manutenzione dei 
segnavia a rivolgersi al res 
sabile della Commissione l 
dro Meli (tel. ab. 771709). 
• TUTELA AMBIENTE 

on-
lan-

INCONnUTAM 

(juneciì 5 giugno, ore 21 
La Frano (feHa Lama 

di Comiglio 

lunedì 12 giugno, ore 21 
il Nuora Parao di Crinale 

I Soci che desiderano collabo­
rare con la Commissione TAM 
possono mettersi in contatto 
con il responsabile Stefano 
Mordazzi (tel. ab. 686278). 
• GITE SOCIALI 
Iscrizioni, programmi ed infor­
mazioni in Segreteria. Le iscri­
zioni alle gite possono essere 
fatte inviando i relativi importi 
con vaglia postale. 
3-4 giugno - M.Tamaro - Svizze­
ra; f i -18:  Trekking in Corsica; 
17-18 - Valnontey escurs. foto­
naturalistica; 24-25 - Alpe Veglia 
( 0 ;  da sabato 1 a lunedì 3 luglio 
- Gruppo del Bernina. 

Da! l ó  a! 23 luglio i 

ACCANrONAMJiNTO ! 
SEZIONALE IN VAL D'AOSTA I 

2 G I U G N O  

Presso io sede sociale 
con inizio d i e  ore 21 
manifastQzione per il 

VENIECINaUENNALE DELLA. 
, FONDAZIONE DEL NOSTRO 
! PRESTIGIOSO CORO MAiuorn 

NR. ONE, ' ••• v . ^ A l p i n e  TcQ.hnology 

LA FORZA 
DELL' INNOVAZIONE 

GUIDE ALPINE "VAL DI SOLE" & 

RIFUGIO DENZA METRI 2298  (CAI-SAT) 

Sai indovinare di che montagna si tratta? 
Se non trovi subito una risposta leggi l'inserto! 

Novità estate '95 
C O R S O  D I  A V V I C I N A M E N T O  A L L A  M O N T A G N A  

NEL GRUPPO ADAMELLO-PRESANELLA 

PER IMPARARE LE TECNICHE E / SEGRETI CHE SERVONO AD 

AFFRONTARE CON SICUREZZA LE SALITE IN MONTAGNA 

DURATA DEL PROGRAMMA; 7 GIORNI 
DATE DI PARTENZA; TUTTE LE DOMENICHE DAL 1 8  GIUGNO 

AL 10  SETTEMBRE 

Per avere infonnaziom dettagliate, riguardanti questo ed altri programmi; 
(escursioni di mtte le difficoltà, trekking corsi di roccia, ghiaccio e sci alpinismo) 

Richiedere j] catalogo completo inviando £ 3.000 in francobolli a; 
Guide Alpine "Val di Sole" Via Trento, 40 - 38027 Malè Trento 

Tel. 0463/901151 Fax 0463/902911 
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• RIFUGIO MARlOm 
Al Lago Santo: apertura regola­
re sabato e domenica; fra la 
settimana su prenotazione; da 
giugno a settembre tutti i giorni; 
chiusura in ottobre e novembre. 
Gestore: Claudio Valenti 

SOTTOSEZIONE 
DI FIDENZA 
Largo Leopardi, 2 
43036 Fidenza <PR) 
Martedì 20,30-22 Venerdì 18-19 
Responsabile Mario Padovani 

• PROGRAMMA GITE 
Giugno: Corno Battisti (Pasu-
bio) M. Leone (A.Veglia). 
Luglio: Scalino - Traversata 
Cevedale-Palon de la Mare. 

LUCCA 
Cortile Carrara, 6 
55100 Lucca 
Telefono 0583/582669 

• GIORNATA DI LAVORO 
Come è consuetudine organiz­
zeremo il 2 luglio, la giornata di 
lavoro sul pratone del Rifugio 
Rossi alla Pania, il continuo 
passaggio degli escursionisti, 
spesso indisciplinati, ha creato, 
soprattutto sulle scorciatoie, dei 
solchi di erosione che devono 
essere imbrigliati per permettere 
un più facile inerbimento. Inoltre 
anche attorno al Rifugio neces­
sitano lavori di ripristino di alcuni 
tratti di prato. È una giornata di 
impegno ambientalista per chi 
vuol lavorare con appuntamento 
sul pratone alle ore 9. Organiz­
zatore: Fallerò Macarini. Per 

informazioni rivolgersi in sede. 
La sezione offrirà a tutti i parte­
cipanti, al termine da lavori, uno 
spuntino al Rifugio. È opportuno 
comunicare in anticipo in sede 
la propria partecipazione. 
• GITE SOCIALI 
18 giugno - Bellissima traversa­
ta sulle Apuane Settentrionali. 
Campocecina - Foce di Vinca -
Capanna Garnerone Foce a 
Giovo - Rifugio Donegani. Dir. 
Fabrizio Salvetti e Patrizia Bul-
lentini; 25 giugno - Pedalando 
verso la Penna di Lucchio 
Escursione in mountain bil<e da 
Pentito a Lucchio (Alberto Gior­
gi); 2 luglio - Giornata di risiste­
mazione ambientale alla Pania 
(Faliero Macarini): 16 luglio -
L'alto Appennino fra Pistoia e 
Bologna Spignana-Balzi dell'O-
ra-Corno alle Scale- m. 1945-
Spignana (Vanni Melani e Gian­
carlo Coppini); 27-30 luglio -
Parco degli Alti Tauri (Austria), 
Kalz - Rif. Studi - Rif. Erz Her-
zog - Gross Glockner, In colla­
borazione con la Sezione dì 
Castelnuovo Garfagnana e la 
scuola di alpinismo «Roccanda-
gia» della ns/Sezione (Marco 
del Debbio e Marco Bertoncini). 

ROMA 
Piazza S.Andrea di Valle, 3 
00186 Roma 
Telefono 06/6832684-6861011 
fax 06/68803424 
Da lunedì a venerdì 17-20 

• ASSEMBLEA STRAORD. 
Con deliberazione del Consi­
glio direttivo, è convocata, in 

sede, venerdì 23 giugno, alle 
ore 18 in prima ed alle ore 19 
in seconda convocazione, per 
discutere e deliberare sui 
seguenti argomenti posti all'or­
dine del giorno: 
1. Nomina del presidente e del 
segretario dell'assemblea; 
2. Sentieri attrezzati «Cuido 
Brizio» e «Pier Paolo Ventrici-
ni» al Gran Sasso: cessione 
delle opere alla Sezione di 
Teramo del CAI. 
Per il Consiglio direttivo, il pre­
sidente della sezione Gino 
Mazzarano. 

• GITE SOCIALI Di GIUGNO 
3-4 - Traversata da Camogli a 
Portofino - E;3-4 - Le Dolomiti 
toscane, Balze del Valdamo - T; 4 
- Monte Amaro della Maiella m. 
2793 - EE; 4 - Traversata da Pog­
gio Bustone a Leonessa - E; 10-
18 - Traversata dei Pirenei Arago­
nesi - EE; 10-11 - Le Cinque Terre 
- T; 11 - Monte di Mezzo m. 2136 
- E; 24-25 - Tappa GEA, dal 
Passo del Cerreto al Lago Santo -
E; 25 - Monte Sirente m. 2348 - E; 
25 - Como Grande m. 2912, diret­
tissima - EE. 

• SETTIMANA VERDE 
A Madonna di Campiglio dal 
29 giugno al 9 luglio, escursio­
ni giornaliere di vario tipo 
(Direttore Michele Danieli). 
• VIAGGIO IN ISLANDA 
Si svolgerà dal 7 al 25 agosto 
(Direttore Angelo Ponte). 

• GRUPPO MOUNTAIN BIKE 
25 giugno - Traversata del 
Parco nazionale d'Abruzzo 
(impegnativa). 

• GRUPPO SPELEOLOGICO 
25 giugno - Speleologia urbana, 
emissario del Fucino, Capistrello. 
• SCUOLA DI ALPINISMO 
«PAOLO CONSIGLIO» 
Giugno - Stage di arrampicata 
al Gran Sasso. 

CATANIA 
Via Vecchia Ognina 169 
Telefono 095/387674 - Fax 
095/7221493 
Giorni dispari dalle 19 alle 21 

• ESCURSIONISMO 
23-30 luglio - settimana alle 
Egadi; giugno-luglio - Grande 
Traversata dell'Etna in 5 giorni. 
• TREKKING INTERSEZ. 
Agosto - Viaggio-Avventura in 
Islanda di 3 settimane+viaggio. 
In pulmino 4x4 o in aereo. 
Tenda e cucina da campo. 4 
posti disponibili. 
17-24 settembre - Settimana-
Trel<king del Chianti da Firen­
ze a Siena. 

SULMONA 
c.p. 62 Via del Conservato­
rio, 6 - 67039 Sulmona (Aq) 
Tel. 0864/210635 
Giov. e sab. dalle19 alle 20 

• ESCURSIONI 
16-17-18 giugno Parco Nazio­
nale del Pollino. 25 giugno Lago 
della Duchessa; 9 luglio Monte 
Amaro (Maiella) m. 2793 
• ALPINISMO GIOVANILE 
11 giugno Pietre Cernale dalla 
Staz. di Pescocostanzo 16-17-
18 giugno Parco del Pollino. 

LE GUIDE INFORMANO 

MARCO AVOGADRf (via Martiri della Libertà 12/A, 
Calolziocorte, Lecco, tei 0341/642061) organizza corsi di roccia, 
salite su vie di roccia classiche e moderne nel Gruppo dei Bianco, 
Alpi Centrali, Prealpi lecchesi e Dolomiti. 

GIAMBATTISTA CAMPIGLIA (Aria di montagna, 
tei e fax 0125/615612) propone in giugno il tour del Monte Bianco, 
l'alta via Nord in Corsica, l'alta via del granito in vai Bondasca e 
Masino, la Settimana dei Gross Venediger. In luglio settimane in 
albergo ad Arabba e Courmayeur con escursioni di un giorno. 
Settimana di ferragosto a Soida. 

TIZIANO CANTALAMESSA 
0730/255212-621554) organizza una sped. 

di Ascoli Piceno (tei 
ì̂) organizza una sped. in Perù all'Alpamayo 

dal 3 al 30/9 e un trekking in Patagonia dal 18/11 al 17/12. 

GIGIAT. l'organizzazione di guide alpine di Francesco D'Ales­
sio (02/6469204), propone nei fine settimana corsi di arrampicata 
a ogni livello. Scuoia estiva in vai di Mello (turni settimanali). 

GUIDE ALPINE DEL MONTE BIANCO (Mor 
gex, tei e fax 0165/800165). Settimane sui quattromila della Valle. 

EXTREME, organizzazione di Paolo Cavagnetto (tei e fax 
015/571894, 0165/842134), propone alla fine dell'anno la terza 
avventura sullo Hielo Continental Patagonico con sci e slitte. Nella 
rima metà di settembre con meno imprevisti (ma non più facile) 

la salita all'Alpamayo- Arrampicate in Marocco in autunno. 

ENRICO MESSINA di Pinerolo (0121/322689-
322525) propone stages di arrampicata anche su struttura arti-
ficiale,corsì di avvicinamento all'alta montagna, classiche su 
roccia, ghiaccio e misto, salite negli angoli più selvaggi delie 
Alpi Occidentali. 

MOUNTAIN ADVENTURES (guide alpine Giuseppe 
Burlone, 0332/955541, Massimo Medina, 0331/963926, Giorgio 
Sacco, 0323/572701) organizza stages settimanali di alpinismo in 
luglio ad Alagna e all'Alpe Devero, salite facili nei massicci del 
Rosa e del Bianco, torrentismo e trekking in Valgrande, spedizioni 
al Monte Kenia in agosto e in Patagonia in gennaio. 

ORIZZONTI TRENTINI . Corsi settimanali e week end 
di arrampicata ad Arco, corsi di roccia ai rifugio Alimenta, di ghiac­
cio al Casati e di alpinismo al Denza (tei/fax 0461/240140, 
0336/306122), (0464/510202). 

ALBERTO PALEARI  (Gravellona Toce, tei 
0323/848095) organizza: traversata Val Grande - Val Pogallo 
(17-18/6), gita a Laggintal (24-25/5), traversata Aiguille du Midi-: 
Aiguille du Plari (21-23 luglio), vìa Cassìn alle Jorasses (29-31 
luglio), traversata del Monte Rosa (8-13/8) con ascensione alla 
Dufour, arrampicate alle Pale di San Martino (16-20/8), corso di 
alpinismo a Chamonix (22-26/8). 

ANDREA PARODI (Avventura verticale) di Torre Pellice 
jtel 0121/91221) organizza alla fine di giugno un soggiorno sui Tatra 
.arrampicate-trekking), stages di arrampicata per ragazzi (14-18 
anni), stages di alpinismo a Chamonix per principianti ed esperti. 

SANDRO PASCHETTO di Luserna San Giovanni 
(0121/909338) svolge in giugno un programma «montagna sicu­
ra» (tre week-end); tecniche di assicurazione e di autosoccorso. 

ANDREA SAVONITTO (tei 0342/561408-451406) pro­
pone corsi di arrampicata presso il Rifugio Motta in Vaimalenco, 
l'alta via dei ghiacciai del Bernina, giornate naturalistiche. Presso 
il rifugio Casera di Trona in Val Gerola perfezionamento all'escur­
sionismo, e scuola di roccia. 
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ANCORA SU CHENEIL: PARADISO PERDUTO? 

Cheneil, un tempo semplice 
gruppo di fabbricati d'alpe 
ed attualmente nucleo abita­
to di una trentina di edifici 
dei quali solo una decina è 

di costruzione relativamente recente, si 
trova sul versante sinistro della Val-
toumenche ad una quota di 2105 metri. 
Vi si perviene percorrendo circa 6 km 
di una strada carrozzabile che termina 
a 2023 metri di quota, all'altezza del 
villaggio di La Barmaz: da qui bisogna 
proseguire a piedi, lungo un antico 
sentiero durante la bella stagione 
oppure sugli sci durante la stagione 
invernale. 
Insomma, arrivarvi non è da tutti, ma i 
turisti che frequentano il sito lo apprez­
zano proprio per il suo distacco dal 
mondo e per l'aura fuori dal tempo che 
emana. Essi sono peraltro bene accolti 
nell'unico albergo in attività, di circa 
una ventina dì posti, gestito dalla guida 
del Cervino Angelo Bich. I frequentato­
ri invernali della zona sono per lo più 
degli appassionati dello sci alpinismo 
che praticano tale sport entro la vasta e 
suggestiva conca delimitata, a monte di 
Cheneil, dalle cime Becca d'Aran (m. 
2952), Roisetta (m. 3334), Grand Tour-
nalin (m. 3379), Petit Tournalin 
(m.3207), Trécaré (m. 
3033), Falinère (m. 
2762) e Fontana Fredda 
(m. 2512). 
Il Comune di Valtour-
nenche ha però deciso, 
da alcuni anni, di valo­
rizzare la zona sottraen­
dola al suo isolamento 
(vedere Lo Scarpone 4 e 
5/95). A tal  h n e  sta 
seguendo la parte finale 
del suo corso la Variante 
n. 2 del P.R.G.C., che 
prevede la costruzione e 
la messa in funzione di 
strutture ed infrastrutture 
adeguate alla bisogna, 
così sintetizzabili: ampio 
parcheggio di base, 
ascensore a cremagliera, 
un albergo da 80 posti, 
campi da tennis, impian­
to di risalita in direzione 
del r i l ievo montuoso 
separante l'area in que­
stione da quella sciistica 
del contiguo Comune di 
Chamois. 
La Sovrintendenza per i 
Beni culturali e ambien­
tali della Valle d'Aosta 

aveva espresso, nell'aprile 1993, un 
«parere di massima favorevole, pur 
mantenendo riserve su alcuni punti, ai 
fini della tutela del paesaggio», rinvian­
do il  proprio definit ivo parere al 
momento dell'esame di successivi ela­
borati di progetto. I timori, non solo 
della Sovrintendenza, sono relativi; al 
posizionamento dell'impianto di risalita 
degli sciatori «collocato in un punto di 
estrema evidenza»; alla volumetria, alla 
tipologia ed all'inserimento ambientale 
della costruzione alberghiera; «all'inse­
rimento dei campi da tennis in un pia­
noro che non dovrebbe essere toccato 
nella sua naturalità». 
Il Comitato Scientifico per l'Ambiente 
della Valle d'Aosta aveva, nel maggio 
1993, espresso un parere favorevole a 
maggioranza, condizionato però alla 
riduzione volumetrica del costruendo 
albergo, all'eliminazione di alcune 
«strutture sportive coperte», alla «revi­
sione dei criteri progettuali dell'ascen­
sore a piano inclinato» e all'osservanza 
delle «Norme riguardanti le Consorte­
rie della Valle d'Aosta» dettate dalla 
legge regionale 5/4/1973 n. 14; pregiu­
diziale giuridica, quest'ultima, solleva­
ta dallo scrivente in tale Comitato, e 
condivisa dalla CO.RE.CO. nel prò­

VAL DI SOLE: ATTENTI AL TRENO 
Un «SOS dalla Val di Sole» era stato mandato l'anno scorso alla nostra 
redazione dal leggendario Cesare Fava (fra gii artefici delia conquista del 
Cerro Torre). Fava si diceva allarmato per l'impatto ambientale costituito 
dall'annunciato prolungamento della ferrovia Trento-Malé fino a /Mezzana, 
per più di dodici chilometri. La sua preoccupazione riguardava anche le 
stazioni che dovrebbero invadere verdi praterìe. Perché, si chiedeva Fava, ' 
non far passare il treno in gallerìa senza costruire orrendi viadotti? 
Timori giustificati. Come osserva la società di gestione delia ferrovia a cui 
ci siamo rivolti per un doveroso approfondimento, «la galleria, ove tecnica­
mente possibile, sarebbe più costosa del rilevato o dei ponti e porterebbe 
a una spesa complessiva insostenibile». Resta il fatto, osserva la Società, 
che fi trasporto su binario va incoraggiato con ogni mezzo, «Il flusso turi­
stico, responsabile in gran misura dell'intasamento della viabilità in Val di 
Non», spiegano i responsabili della Trento-!\/lalé, «attualmente utilizza con 
difficoltà la ferrovia perché essa si arresta a Male, all'inizio delia Val di 
Sole: prolungandola si potranno portare i turisti fin nelle vicinanze degli 
alberghi di Dimaro, Mezzana e Marilleva; ciò sarà favorito dalla possibilità 
di interscambio con le FS presso la nuova stazione di Trento». 
Sulla delicata questione si è espressa nella seduta del 17 dicembre la 
Società Alpinisti Tridentini con un documento inviato alla Provincia Auto­
noma di Trento - Ufficio per la Valutazione dell'Impatto Ambientale. Il Con­
siglio direttivo, pur consapevole di quanto sia importante assegnare alla 
ferrovia in generale un ruolo positivo alta soluzione del trasporto su strada, 
ritiene che con questo progetto venga stravolto il paesaggio dì una stu­
penda vallata in base a sei valutazioni: 1) si sviluppa ai centro del fondo-
vaile, modificando profondamente il quadro paesaggistico, ed espone i 
vari manufatti a un ampio impatto visivo; 2) le soluzioni progettuali adotta­
te prevedono su 12 km di ferrovia, ben sei viadotti, per una lunghezza 
totale di 1200 metri; 3) nella relazione inerente io studio dell'impatto 
ambientale non è stato fatto alcun riferimento ai fatto che sui 12 km di 
tracciato, ben 6,5 sono previsti nelle immediate vicinanze del fiume Noce; 
5) nel progetto sono previsti numerosi sovràppassi, sottopassi, scatolari a 
sezione aperta, ponti sul fiume e lo spostamento della strada statale (con 
ulteriore viadotto) in località Presson; 6) per le previste cinque fermate e 
per le tre stazioni non sono stati evidenziati i necessari svincoli di collega­
mento e i parcheggi che andranno a sottrarre un'ulteriore area anche ai 
terreni agricoli. 

prio visto favorevole del 19/1/1995, in 
cui essa lascia aperta, agli Organi e 
Servizi regionali, la possibilità d i  
«diversa determinazione in merito, nel 
prosieguo del procedimento, specie in 
relazione alla legge regionale n.l4 del 
5/4/1973». 
La pregiudiziale giuridica cui sopra è 
fatto cenno trova la sua motivazione nel 
fatto che a tutt'oggi le antiche forme di 
godimento collettivo del suolo diffuse 
lungo l'arco alpino (Regole, Vicine, 
Magnifiche Comunità, Consorterìe, 
ecc.) escludono ogni attività che non sia 
di carattere puramente agro-silvo-pasto-
rale: e l'iniziativa turistico-commerciale 
in argomento non lo è, con l'aggravante 
che essa ha richiesto la preliminare 
divisione di alcuni terreni di proprietà 
collettiva, vietata dall'art. 3 della Legge 
dello Stato 31/1/1994, n. 97 («Nuove 
disposizioni per le zone montane»). 
Per concludere, si nutrono fondati timo­
ri che la paventata conversione al turi­
smo ed allo sci di massa dell'area di 
Cheneil e della conca sovrastante sia 
l'anello mancante in vista di una mecca­
nizzazione banalizzante dell'intero ver­
sante sinistro della Valtoumenche, dal 
confine con la Svizzera fino a Chamois 
e forse La Magdeleine. 

, Ma occorre anche evita­
re di dare l'impressione 
di un ennesimo scontro 
fra una sparuta schiera 
di puristi della monta­
gna e la folta rappresen­
tazione di coloro che 
rivendicano pure per gli 
abitatori della montagna 
il diritto al migliora­
mento della propria 
situazione economica. 
In Europa gli ammini­
stratori pubblici pili 
accorti e sensibili hanno 
ormai capito che gli ulti­
mi angoli di paradiso 
devono essere preservati 
per una crescente cate­
goria di turisti in grado 
di comprenderli e rispet­
tarli, assicurando nel 
contempo l'atteso ritor­
no economico. Fortuna­
te le comunità che l'a­
vranno capito in tempo, 
rinunciando a «valoriz­
zazioni» distruttive 
all'insegna di un mer­
cantilismo di corte 
vedute. 

Cario Lyabel 

LO SCARPONE N.6, GIUGNO 1995 25 



U N  SUBUME BUZZAH VINCE A TÌIENIO, 
MA L'ALPINISMO PURTROPPO 
E' COSTREHO A FARE DA COMPARSA 

N on c 'è che da rallegrarsi. 
La giuria del 43° Filmfe-
stival di Trento, tra i 93 
film e programmi video 
in concorso, ha premiato 

con la genziana d'oro (vedere riquadro) 
un film tratto da un racconto di Dino 
Suzzati. Il che equivale a un dovuto 
omaggio a uno dei più alti interpreti di 
quel mondo delle erode in cui è nato e 
che non ha mai abbandonato neanche 
durante la fertile attività di scrittore e 
giornalista nella redazione del Corriere 
della Sera. Viva Suzzati dunque, grazie 
a Barnaba delle montagne, in cui il 
regista Mario Brenta, fra i promotori 
della Scuola Ipotesi Cinema ideata da 
Ermanno Olmi e Paolo Valmarana, tra­
duce in immagini rigorose, con una len­
tezza un pò estenuante le sublimi atmo­
sfere buzzatiane, impastate di dubbi e 
tormenti esistenziali. La storia riguarda 
appunto i tormenti pacifisti dì un guar­
daboschi espulso dalla caserma per 
essersi rifiutato di sparare a un contrab­
bandiere. 
E un altro motivo di giubilo è che dopo 
la bellezza di 34 anni il prestigioso tro­
feo premi una pellicola italiana. Ma 
detto questo, il Festival riapre preoccu­
panti interrogativi sulle sempre più scar­
se fortune del cinema d'alpinismo, 
anche se il presidente Claudio Visintai-
ner ravvisa con buone ragioni (la sala 
del Centro Santa Chiara sempre gremita 
di giovani) «un'atmosfera in crescita, 
con l'impagabile opportunità offerta a 
tutte le esperienze d'incontrarsi e dialo­
gare». E '  sotto gli occhi di tutti che la 
cinematografia di montagna sta dimenti­

cando le grandi imprese sulle montagne 
di tutto il mondo. «Mi rendo conto che 
spesso i documentari sulle salite o sulle 
imprese alpinistiche è carente dal punto 
di vista cinematografico», afferma Kurt 
Diemberger, uno dei «padri» di questa 
cinematografia, «ma trovo allarmante 
che il calendario del festival proponga 
sempre meno titoli. Forse dovremo rein­
ventare completamente questo genere». 
La carenza è stata rilevata anche nel 
verdetto della giuria che tuttavia con­
stata un fenomeno «quanto mai curio­
so»: come a fronte del «rarefarsi dei 
reportages su spedizioni alpinistiche vi 
siano state in questa edizione più opere 
di paesi diversi che guardano all'alpini­
smo del passato attraverso interviste a 
vecchie glorie e all'utilizzo di materiali 
di repertorio storici, con un velo quindi 
di nostalgia (non disgiunta talora da 
riflessioni anche polemiche), ciò men­
tre l'attualità alpinistica sembra fare 
ricorso in più occasioni ad arrampicate 
di pareti simboliche come quelle in una 
zona urbana di ciminiere e grattacieli e 
altro (piramidi egizie)». 
C'è davvero da rammaricarsi in questo 
contesto che, a fronte di questa situazio­
ne, sia stato escluso dal palmares il nobi­
le film di Andrea Gobetti L'uomo dì 
legno dove, con le suggestive immagini 

di un maestro come Fulvio Mariani, 
viene illustrata l'arte arrampicatoria di 
Mauro Corona: un uomo che con le sue 
imprese e la sua personalità onora l'alpi­
nismo italiano, e con le sue sculture si fa 
ammirare dalla critica internazionale. 
Film imperfetto certo, ma importante, 
per la cui esclusione sono volate parole 
grosse, giustificate sul piano emotivo, 
assai meno in quello dell'educazione (la 
montagna non è più scuola di vita?). 
Dulcis in fundo, è stato riproposto tra 
gli applausi l'affascinante documentario 
girato da Vittorio Sella durante la spedi­
zione del Duca degli Abruzzi Luigi 
Amedeo di Savoia al K2 nel 1909. La j 
decima musa era nata da soli 14 anni, 
come ha rilevato nella presentazione | 
Lodovico Sella, presidente della Fonda- | 
zione dedicata al più grande fotografo di 1 
montagna di tutti i tempi. Sotto lo scher- | 
mo. Sella ha stretto significativamente | 
la mano ad Aldo Audisio, direttore del j 
Museo della Montagna (che all'impa- | 
reggiabile Duca è dedicato), mentre | 
dalle pareti del ridotto occhieggiava | 
l'immortale Luis Trenker al quale la Val jj 
Gardena sta per dedicare un museo... I 
Sul piano culturale la 43° edizione va | 
ricordata per l'originale decisione di dar 
vita a una giuria italo-austriaca compo­
sta di soli giovani studenti degli atenei { 

IL RICONOSCIMENTO DEL CLUB ALPINO AL FILM SU CASSIN CHE 
Sul film italo-francese di 23' «Les parois de la memoire: 
Riccardo Cassin» di Jerome Equer presentato con notevo­
le successo al 43° Filmfestivai di Trento, Cassin stesso ha 
acconsentito di scrivere queste note per i lettori dello 
Scarpone. Il film ha ricevuto il premio «Mario Bello», isti­
tuito dalla Commissione Cinematografica centrale del CAI 
. La giuria, composta da Bruno Delisi, Gianluigi Quarti e 
Francesco Biamonti (presidente) lo ha definito «un' opera 
che ritrae con toccante umanità e armonica scelta di 
immagine la figura di un mito dell'alpinismo mondiale di 
tutti i tempi». 

Al cortese invito di Carlo Rossi per la «Dream Time Movies» 
di Parigi di partecipare alla realizzazione del film sulle mie vie 
alla Ovest di Lavaredo nel 1935 e alla Nord-Est del Badile nel 
1937, rispondo piacevolmente disposto. Sono salite importanti 
nel mio curriculum alpinistico; allora ero giovane ma ancora 
oggi rivivo, in tutta la loro intensità, i momenti più decisivi nel 
superamento delle difficoltà affrontate e superate. 
I pensieri e le sensazioni si assommano nel memore racconto; 

l'orgoglio di aver portato a termine con l'indimenticabile Vit­
torio Ratti la salita della Ovest di Lavaredo che è e rimarrà 
vanto dell'Italia, la soddisfazione di essere passato dove anco­
ra nessuno era riuscito e lo squisito e nobile gesto dei due riva­
li tedeschi che troviamo ad accoglierci in vetta e che diverran­
no poi cari amici. Ed ancora la competitiva gara sulla Nord-
Est del Badile, unitamente a Gino Esposito e Vittorio Ratti, e 
che si trasforma in umana e solidale fraternità. Una bella pagi­
na funestata però dalla morte di Valsecchi e Molteni. 
È stato fortunatamente l'unico episodio doloroso nella mia 
lunga vita di alpinista: la mente si fissa sull'influenza che ha 
avuto la conquista di questa parete sul mio carattere. 
Il film si articola agevolmente con incisiva semplicità e spon­
taneità e, nello stesso tempo, mette a fuoco la sensibilità del 
regista. 
Rammenta i duri anni del mio lavoro giovanile, i primi con­
tatti con la montagna lecchese da me sempre prediletta, le pri­
mordiali attrezzature tanto diverse e riduttive dalle attuali e sa 
evidenziare i punti essenziali delle mie salite e della mia 
etica. 
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di Trento e Innsbruck (vedere riquadro): 
anche in questo caso il festival ha con­
fermato la disponibilità a ogni iniziativa 
che possa sviluppare la crescita comune. 
Il Filmfestival ha richiamato come sem­
pre l'attenzione sul mondo dell'editoria 
di montagna. Con la bella mostra al 
Centro Santa Chiara organizzata da 
Woltfraud De Concini (700 volumi, 
1900 riviste, 286 editori e 19 nazioni) e 
l'esauriente catalogo che è il più autorc-
vole punto di riferimento a livello mon­
diale sulla produzione intemazionale. E 
con la consegna del Premio Itas: il 
«cardo d'oro» è stato assegnato dalla 
giuria presieduta da Mario Rigoni Stem 
allo scrittore austriaco Robert Schnei-
der per Le voci del mondo (edizioni 
Einaudi), un'opera tradotta già in 11 
lingue. Il libro, si legge nella motiva­
zione, «evoca una storia ambientata 
nell'SOO tra i monti del Voralberg con 
un linguaggio di straordinaria intensità 
espressiva e mette in scena il dramma e 
i dolori di una creatura geniale che 
attraverso i rumori e la musica appren­
de la totalità dell'esistere». 
Il ruolo insostituibile del Club alpino 
quale produttore di cultura è stato com-
fermato anche in questo ambito. La giu­
ria ha assegnato il premio speciale alla 
collana «Cahier Museomontagna» edita 
dal Museo Nazionale Duca degli 
Abruzzi, che raggiunge quest'anno il 

TUTTI I PREMIATI DELLA 43' EDIZIONE 
La giuria composta da Bernard Amy, Jim Curran, Agostino Da Polenza, Stefan Glowacz 
e Piero Zanotto (presidente) si è cosi espressa dopo aver esaminato i 93 fìim e pro­
grammi video in concorso: 
GRAN PREMIO CITTA' 01 TRENTO - GENZIANA D'ORO: 
«Barnabo delle montagne» di Mario Brenta (per II riflessivo, contemplativo e intenso ritmo 
"lento" conferito da! regista, il quale ha preferito la concretezza poetica a!le atmosfere 
magiche descritte nel romanzo di Dino Suzzati che sta all'origine dei film, facendo de! pro­
filo dolomitico severo e incombente il vero protagonista della storia, sfumata come i vapori 
e l'umidità che avvolgono le sue poche figure umane, dalle quali emerge con il proprio tor­
mento l'antiviolento Barnabo, i'ex-contadino delia bassa padana promosso per necessità 
a guardia forestale. La fotografia di Vincenzo Marano assume nella sua trasparenza 
sostanza psicologica, in linea con il rigore estetico voluto e raggiunto da Brenta). 
GENZIANE D'ARGENTO: 
«La maitresse du vide» di Jean Afanasieff (Francia); la scalata del 
Nose in libera in un sol giorno dell'arrampicatrice americana Lynn 
Hill;-.«Rio la venta: un canyon tra due oceani» di Tullio Bernabei 
(Italia): «La moitie de la glorie» di Alex Mayenflisch (Svizzera); 
«Mountains of the snow leopard» di Joei Bennet e Graham Creel-
man (Gran Bretagna): «Retour a Pangboche» di Dominique 
Sanfourche (Francia). 
PREMIO SPECIALE PER LA MIGLIORE FOTOGRAFIA: 
«Erebus» di Pierre-Antoine Hiroz (Francia) 
Ecco gli altri premi: 
VALLTS AGRI: «Per non dimenticare» di Sandro Lai 
FARFALLA D'ORO: «Le Maddalene» di Herman Zadra 
ROTARY ANTONIO PASCATTI: «A chacun son Everest» di Pier­
re Jean Rey 
PREMIO RAI: «L'uomo di legno» di Fulvio Mariani e Andrea Gobetti 
FISI: «Coppa delle Dolomiti» di Alessandro Tamanini 
TROFEO MEMORIAL CARLO MAURI: «Eretsus» di Pierre-Antoine Hiroz 
PREMIO MARIO BELLO: «Les parois de la memoire» di Jerome Equer (vedere l'arti­
colo di Cassin in queste pagine) 
CONI: «Canyoning>> di Michele Radici 
PREMIO SOLIDARIETÀ' CASSA RURALE: «Handicap e montagna. Oltre i 4000 metri 
una sfida con sè stessi» di Luigi Odorizzi. 
PREMIO STUDENTI: «A glorious day to die» di Richard Dennison. 
PREMIO UIAA: «La maitresse du vide» di Jean Afanasieff (per l'importante illustrazio­
ne delia prima ascesa a! Noise della parete El Capitan che segna un nuovo standard 
delle possibilità dell'arrampicata eticamente pura. Si può dire che è tanto importante 
quanto la prima salita all'Everest senza ossigeno. Ciò è stato raggiunto dalla notissima 
scalatrice americana Lyn Hill e segna il raggiungimento di un nuovo standard per gli 
alpinisti, uomini 0 0 donne di tutto il mondo). 
Nella foto il vincitore Mario Brenta con il prestigioso trofeo sullo sfondo della 
splendida piazza del Duomo di Trento. 

traguardo dei cento titoli pubblicati. 
Infine, l'Incontro intemazionale dedicato 
alle scuole di alpinismo ha consentito di 
fare il punto sul ruolo chiave svolto dagli 
istruttori del Club alpino per diffondere 
la cultura della montagna ma anche nel 

quadro di un'incessante opera di preven­
zione dei rischi che si accompagnano 
all'alpinismo e all'escursionismo, come 
ha ricordato il moderatore della tavola 
rotonda Giancarlo Del Zotto, delegato 

del CAI presso l 'UIAA. Torneremo 
comunque su questo incontro con un'e­
sauriente {Panoramica delle relazioni e 
degli autorevoli interventi. 

R.S 

-O GIUDICA IN QUESTO ARTICOLO SCRITTO PER Lo SCARPONE 
Belle sono le riprese in parete di Fulvio Mariani, coadiuvato 
da Floriano Castelnuovo e da Maurizio Carota. 
Nel progredire sulle mie vie dei giovani allievi Dario Spreafi-
co e Danilo Valsecchi mi rivedo a quei tempi scattante e pieno 
di entusiasmo: ammiro la loro bravura e scioltezza di movi­
menti quando, per necessità operativa del film, sono costretti a 
ripetere più volte i passaggi particolarmente difficoltosi. 
Sono grato all'amica Silvia Metzeltin per la sua diponibilità 
come interprete doppiamente preziosa. 
L'inserimento poi di alcuni tratti della mia ripetizione nel cin­
quantesimo anno della salita al Badile e di altre foto-ricordo, 
uniti all'impressione riportata nel godimento, non abituale, 
della visione daU'alto, cioè dall'elicottero, delle pareti con i 
loro strapiombi e le conseguenti riuscitissimle riprese foto­
grafiche suscitano in me una commozione profonda. Ma 
anche soddisfazione di poter affermare, a 86 anni, che il 
perno della mia vita è la montagna salita con amore, con con­
tinuità e senza presimzione. Ad essa mi accosto sempre, sia 
con l'azione che con il pensiero, con gioia e rispetto. 

Riccardo Cassin 
Riccardo Cassin fraternizza con Mauro Corona, un altro 
applaudito protagonista a Trento (foto Serafin/Lo Scarpone) 
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m m  PI mi 
• «L'ALPINISTA TICINESE»  riferisce sul 
convegno «Verso l'Europa dei sentieri» orga­
nizzato a Parma dalla Commissione Centrale 
Escursionismo (Lo Scarpone n. 6/1994). «Il 
presidente dei CAI ha sottolineato l'importan­
za», scrive Franco Dalessi, «di questa evolu­
zione esponenziale dell'escursionismo indi­
cando un concetto nuovo dell'alpinismo con 
due espressioni molto felici: con una slmile 
massa di fruitori, non dobbiamo immaginare 
oggi solo un alpinismo verticale ma confron­
tarci anche con l'alpinismo orizzontale». 

HtOPOW 
• I N  ISLANDA, nel Nord-ovest tra i fiordi e 
al sud nella recente isola uscita dall'oceano 
di Heimaey: è la proposta di viaggio naturali­
stico dal 15 al 19 luglio del Parnassius Apol­
lo Club in collaborazione con l'Austurlands 
di Reykjavik. Posti limitati, iscrizioni entro 
giugno, informazioni tei 0124/29553-700023 
- 424477, fax 0124/29802. 
• L A  S E Z I O N E  D E L L ' E T N A  comunica 
che sono ancora disponibili 3-4 posti per il 
viaggio-avventura in Islanda (27/7-26/8). 
Telefonare allo 095/387674, fax 7221493. 

ihmim 
• P A O L O  G I A C O M E L L I  (via Giovanelli 
13/E, 38033 Carano, Trento) cerca due 
piemontesi, incontrati in agosto sul Bianco; 
vorrebbe contattarli per le fotografie scatta­
te insieme sulla cima. 
• G IOVANNI  GALLI,  autore di un roman­
zo storico alpinistico intitolato «Seneca in 
Corsica», è pregato di mettersi in contatto 
con Mirella Tenderini (0341/530605) che 
ha perso il suo indirizzo. 

CiRCANO C0MPA6WI 
• VIAGGIO IN BOLIVIA. Enrico e Roberta della 
sezione di Alpignano (TO) cercano compagni 
per organizzare in agosto trekking e ascensioni 
dei classici seimila boliviani. Tel 011/9674942 
(ore serali) e 011/9676205 (ore ufficio). 
• N E L  TIBESTI  (CHAD)  Giuseppe Rumo­
re di Carnago organizza l'inverno prossimo 
un viaggio in fuoristrada di 20/22 giorni. 
Contattarlo allo 0331/991779. 

• CLAUDIO E CLAUDIA Marre di Genova 
ringraziano le guide di Cogne per aver sal­
vato il loro compagno Claudio precipitato 
durante un'arrampicata alla cascata di Lillaz. 
• L A  GENEROSA  disponibilità e la collabo­
razione del socio di Rho (Milano) Sergio Cat-
tadori viene lodata dagli escursionisti lecchesi 
Castagna, Compagnoni, Manzoni, Pizzi e 
Sacchi in una lettera alla sezione in cui ne 
rammentano l'impegno sui monti di Pasturo 
quando un componente del gruppo, Ermes 
Alfieri, è stato colto da un mortale malore. 
• QUATTORDICI SOCI  della Sottosezione 
GESA del CAI Milano elogiano il coraggio e 
l'abnegazione dei carabinieri del Soccorso 
Alpino di Cervinia al comando del brigadie­
re Mario Bartolini e cinque militari del Soc­
corso della Guardia di Finanza (brigadiere 
Luigino Carino, vicebrigadiere Teofilo Mon-
tisci, finanzieri Giuseppe Vernier, Oscar 
Cemin, Roberto Ferraris), nonché il proprie­
tario del campeggio Dalai Lama di Promiod 
Renato Sartori e il personale dell'elicottero 
intervenuto nella fortunatamente fruttuosa 
ricerca di un amico disperso il 14 febbraio 
durante la discesa in sci dal Monte Zerbion. 

r i g n v M  

• I L  7° F ILMFESTIVAL  Internazionale di 
Montagna e Avventura di Graz (Austria) si 
svolgerà dal 15 novembre presso il Palaz­
zo dei Congressi. La precedente edizione, 
a quanto c'informa Mario Corradini, si è 
conclusa con il successo del vìdeo «Gren-
zenlosen Abenteuer - Das Leben Dea 
Heinrich Harrer» del regista Lutz Maurer 
che narra la vita deir82 enne alpinista ed 
esploratore, pioniere dell'alpinismo che 
vinse nel '38 la parete nord dell'Elger e 
divenne poi grande amico del Dalai Lama. 
• SONDRIO  ospiterà dal 9 al 14 ottobre la 
9a Mostra Internazionale dei documentari 
sui parchi. Durante la rassegna saranno 
allestite mostre didattiche, scientifiche, 
fotografiche. Informazioni: Centro Docu­
mentazione Aree Protette, Comune di 
Sondrio, piazza Campello 1, 23100 Son­
drio, tei 0342/526260. 
• A B A N F F  (Canada) si svolgerà dal 3 al 
5 novembre l'annuale filmfestival della 
montagna. Un premio dedicato a Bill 
Robert viene assegnato ai giovani fil-
makers che manifestano il miglior spirito 
alpinistico e senso dell'avventura, e che 
dimostrano talento creativo. Informazioni: 
Banff Festival of Mountain Films - The 
Banff Centre - Box 1020, Station 38 -
Banff, Alberta TOL OCO. Termine per 
l'invio delle opere il 22 settembre. 
• TORELLO'  (Barcellona) ospiterà dal 10 
al 19 novembre il tredicesimo Festival 
internazionale del cinema di montagna 
«Vila de Torellò». Inviare i film prima dell'I 
ottobre a; Festival de Cine de Montana -
P.O. Box 19 - Anselm Clavé, 5 - 08570 
Torellò (Barcelona) - Spain. 

ummmmì 
• «I SUONI  DELLE DOLOMITI»  è un pro­
getto curato dall'APT del Trentino 
(0461/914444) in collaborazione con la 
SAT: vedrà durante l'estate il realizzarsi di 
concerti in vari rifugi. In luglio sono previsti 
al Brentei (1°), Pedrotti alla Rosetta (5), 
Larcher (7), Graffar (15), in Val d'Ambiez 
ai Cacciatori( 26). In agosto la rassegna 
prosegue al Brentari (2), alle Fuchiade (11 ) 
e alla Montanara (25). Il 1 ° settembre con­
clusione al Piz Boè. 
• « C A M M I N A R E  E '  BELLO!»  è il motto 
del concorso organizzato dalla Federazio­
ne Alpinistica Ticinese (pres. Franco 
Dalessi, via ai Monti 12, 6600 Locamo) 
con il patrocinio del Casino di Locamo fra 
gli escursionisti che avranno percorso il 
maggior numero di itinerari proposti nella 
rivista «L'alpinistaticinese». 
• FESTA DELLE GUIDE  dal 26 al 27 ago­
sto in Valmasino (SO), organizzata 
dall'Associazione Kima in memoria della 
guida alpina Pierangelo Marchetti: in pro­
gramma un convegno, un meeting di  
arrampicata al Sasso Remenno e una 
gara in quota, lungo il Sentiero Roma. 
Informazioni: llde Marchetti, tei 
0342/611546 (ab. 640174). 

P M l i  A I I i N P i  
• D I A D O R A  segnala la nuova scarpa 
«backpacking» per l'escursionista esigente 
«che non vuole rinunciare a una calzatura 
dal design classico, ma con precise carat­
teristiche di traspirazione e impermeabilità 
e con una garanzia di qualità totale». Fa 
parte della nuova lìnea Nature. 

irifiiiiiiiii']ìiiiiMiii['iiiì ^ 1 

mmm 
• L'ELENCO dei materiali da alpinismo che 
godono della garanzia dì qualità data dal 
label UIAA in data 31 dicembre 1994 è pub­
blicato nel Bollettino n.149 (marzo 1995) 
dell'Unione Intemazionale delle Associazioni 
Alpinistiche (Helvetiaplatz 4, Postfach, CH-
3000 Bem 6, Switzeriand, tei +41 31 352 46 
24, fax +41 31 352 81 18). L'UIAA raccoman­
da di usare esclusivamente questo materiale, 
poiché corrisponde alle norme severe stabili­
te dalla commissione di sicurezza dell'Ul/VA. 
Informazioni sulla lista presso Martin Schori 
(Im Hegliacher 4, CH-8309 BIrchwil). La lista 
è ottenibile, a quanto precisa il Bollettino, 
online sul Compuserve Network, Outside 
Activity Forum (Go Outact), nella Library of te 
Climbing & Snow Sports Section sotto «List 
of tested climbing equipment (txt). 

PERSI E m m u  

• U N  B A S T O N C I N O  telescopico Lekl 
Makalù è stato perso nella discesa della 
cascata di Forzo in Val Soana in febbraio 
da Sabahi Farshad della Sezione di Ales­
sandria (0131/266371). 
• U N  PAIO DI  SCI  Kastle Tour sono stati 
lasciati a Pasqua con le pelli alle baite di 
Engilhoch (Sempione). Chi li avesse trovati 
credendoli abbandonati è pregato di chia­
mare Nicola Castiglioni (0331/684387). 

COMCORSI 

• BANDITO  il «Gambrinus Mazzetti», alla 
XIII edizione, per libri di ecologia, esplora­
zione, montagna, artigianato di tradizione. 11 
Premio, patrocinato e sostenuto da TCI, 
con Comune di San Polo di Piave, Regio­
ne, Fondazione Mazzetti, CAI, FRAV, e il 
contributo della Fondazione Banca Popola­
re di Asolo e Montebelluna, è riservato a 
opere scritte o tradotte in italiano, pubblica­
te dal 1° settembre 1994 al 31 agosto 
1995. Le segnalazioni devono pervenire 
entro il 10/9 a «Premio Mazzetti, Touring 
Club Italiano, Corso Italia 10,20122 Milano. 
Informazioni, tei 0422/855609. 

6R0TTE 

• « P R O G R E S S I O N E  30», supplemento 
semestrale ad «Atti e memorie» raccoglie 
in 120 pagine attività e riflessioni della 
Commissione Grotte «E. Boegan» 
(Società Alpina delle Giulie, via Machiavelli 
17, 34132 Trieste, tei 040/630464) ed è 
interamente dedicato alla spedizione italo-
venezuelana Tepuy 93 che ha operato 
sulla montagna Auyantepuy, nello stato di 
Bolivar, in Venezuela. La stessa Commis­
sione ha pubblicato «Progressione 31 » 
(n.2, dicembre 1994), 80 pagine di notizie 
e relazioni e di riflessioni a 360 gradi. 
• L A  G R O T T A  G I G A N T E  di Sgonigo 
(Trieste), gestita dalla Commissione Boe­
gan, entrata nel Guinness dei primati 
come la caverna turistica più grande del 
mondo, è aperta da aprile a settembre 
mattina e pomeriggio. Informazioni, tei 
040/327312. 

m m  
• L A  V I D E O C A S S E T T A  sull'intervento 
degli alpini a Rossoch, in Russia, dove 
hanno donato una scuola materna al 
comune in segno di gratitudine per l'aiuto 
ricevuto nel '43, è stata messa in distribu­
zione a 15 mila lire da Riccardo Paladini 
(06/8078205-8070970) in accordo con 
TANA. 
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M ai si è registrata una 
evoluzione di qualsi­
voglia attività umana 
tanto rapida quanto 
negli ultimi 

vent'anni. Il fenomeno non poteva non 
coinvolgere anche l'alpinismo. Trala­
sciando di valutarne i riflessi in tema di 
spedizioni extraeuropee, al cui riguardo, 
in ragione di un'informazione general­
mente non corretta, spesso frutto-di-mala 
fede, la confusione regna sovrana (ne ho 
già scritto in Annuario CAAI 1985-86 -
Bollettino CAI n. 85 e, a distanza di 
otto anni, nulla è cambiato), vale forse la 
pena di cercare di capire perché 
l'approccio in ambito alpino è radical­
mente mutato in tale arco di tempo. 
Come è noto,  f ino  agli 
anni Sessanta nessuno 
dubitava (a parte la diatri­
ba della chiodatura a 
espansione) che fosse leci­
to attrezzare una via con 
un numero indefinito di 
chiodi senza obbligo 
(morale) di toglierli. 
E altrettanto nota la rigo­
rosa etica degli alpinisti 
californiani che, al contra­
rio,  non lasciavano in 
parete un solo chiodo. 
Avvenne allora che alcuni 
alpinisti cominciarono a 
schiodare lè vie (fece scalpore, per la 
notorietà del personaggio, l'opera di 
pulizia di Gary Hamming sulla Est del 
Grand Capucin) con conseguenti 
immancabili polemiche sulla liceità di 
tali comportamenti. 
Ben presto però gli alpinisti califomiani 
constatarono che, a furia di chiodare e 
schiodare, le fessure si deterioravano 
(Tom Frost, in American Alpine Jour­
nal 1972); e allora, fedeli alla loro etica, 
inventarono diversi aggeggi (inizial­
mente dei semplici bulloni, poi perfe­
zionati nei vari nut, bicoin, stopper, 
exentric, ecc.) da incastrare nelle fessu­
re: il loro utilizzo era piuttosto delicato 
e la sicurezza, in linea generale, assai 
minore rispetto al chiodo tradizionale, 
finché, verso la metà degli armi Settan­
ta, venne brevettato il friend (due semi-
ruote dentate che in virtù di una molla si 
incastrano nelle fessure) che, con 
costi. . .  direttamente proporzionali 
all'elevato grado di sicurezza (mai pro­
verbio f u  più azzeccato, chi trova un 
amico [= friend] trova un tesoro!) daimo 
la stessa garanzia di un ottimo chiodo. 
Fin qui dunque la tecnica al servizio di 
una precisa etica: lasciare la parete 
incontaminata, cioè libera da qualsiasi 
attrezzatura. 
Contemporaneamente (1976) entrano in 
scena le scarpette da arrampicata (in 

VENTANNI DI AIPINISMO, '75-'95, 
EVOLUZIONE ETICA 
OPPURE EVOLUZIONE TECNICA? 

Spit, scarpette da 
arrampicata, agili 

piccozze per la piolet-
tractìon hanno 

influito assai più delle 
concezioni filosofiche 
gabellate come nuove 

da falsi profeti j j 

Italia le prime réclames sono pubblicate 
- Rivista CAI compresa - nel gennaio 
1981) e fa capolino lo spit, come, con 
termine più suggestivo, vengono ora 
chiamati i chiodi a espansione. 
E qui sta la "svolta": grazie a queste 
innovazioni la scala delle difficoltà si 
apre verso gradi sempre più alti, riservati 
comunque ai pochi fomiti di un grande 
equilibrio psico-fisico nel quale conflui­

scono capacità tec­
niche, doti atletiche 
e intensità di allena­
menti; tuttavia le 
sensazionali realiz­
zazioni di questi 
ultimi anni, così sul 
Grand Capucin 
come sulla Marmo-
lada, sarebbero 
impensabili senza i 
nuovi mezzi tecnici. 
Il discorso vale 
anche per le vie di 
ghiaccio, enorme­
mente facilitate, a 

partire dal 1971, dalla nota tecnica pio-
let-traction: itinerari per i quali occorre­
va attendere magari anni per trovare 
condizioni ragionevoli (tipico esempio 
la Nord del Triolet, a meno di tagliare 
una serie di gradini per un dislivello di 
ottocento metri su uno scivolo ripidissi­
mo) vengono ora percorsi in assoluta 
sicurezza anche se in ghiaccio vivo; 
non per niente il Linceul delle Grandes 
Jorasses, che oggi si supera al massimo 
in otto ore, richiedeva, con la tecnica 
ttadizionale, non meno di tre giomi! 
È dunque soprattutto il perfezionamen­
to dei mezzi tecnici che in questi ultimi 
anni ha consentito a schiere sempre più 
nutrite di alpinisti di affrontare ascen­
sioni una volta riservate a pochi. 
Occorre però avere l'onestà di ricono­
scere che, quando si percorrono itinera­
ri pur lunghi e difficili ma sotto la pro­
tezione di spits piantati ogni tre-cinque 
metri, i principi etici inizialmente 
mutuati dall'alpinismo californiano 
risultano annullati. 
A questo tipo di evoluzione (stavo per 
dire di involuzione...) sono legate le 
nuove etiche - da alcuni predicate -
dell'alpinismo, quali la progressione 
senza toccare gli spits (in nome del free 
climbing ma con protezioni appunto 
ogni tre-cinque metri) e l'inutilità della 
conquista della vetta (uso deliberata­

mente il vocabolo "conquista" a dispet­
to dì coloro che vorrebbero inibirne 
l'impiego in quanto di sapore militare­
sco; perché allora sarebbe da abolire 
anche nel linguaggio amoroso!). 
Se si ricercano i motivi a fondamento di 
tale ultima teoria, ci si accorge che essi 
non sono di ordine etico o filosofico 
bensì tecnico e pratico. 
Non è comodo portarsi scarponi, ram­
poni e piccozza per superare - appunto 
per raggiungere la cima - qualche lun­
ghezza su terreno misto alla fine di una 
dura scalata su puro granito; è molto 
più comodo lasciare il materiale 
all'attacco e, al termine delle difficoltà, 
scendere in doppia per la stessa via. 
Non è ugualmente comodo uscire da 
una grande parete di ghiaccio e percor­
rere una cresta di misto con scarponi di 
plastica, ramponi rigidi e due cortissime 
piccozze (improvvisamente divenute 
ingombranti); molto meglio non andare 
in vetta. In Patagonia, dopo aver supe­
rato una parete difficile e complicata, è 
spesso impossibile, a causa del vento 
sulla cresta terminale, raggiungere la 
cima; ma la spedizione «deve» ugual­
mente avere esito positivo! 
In conclusione pare indubitabile che, 
negli ultimi vent'anni, l'evoluzione 
dell'alpinismo è stata determinata più 
del progresso dei mezzi tecnici che da 
concezioni filosofiche, culturali o etiche 
gabellate come nuove da falsi profeti. 

Piero Nava 
(Sez. Bergamo - GHM-AC-ACG) 

I Molte età si incontrano alJe 
I pendici della montagna ed essa, 
• paziente, educa tutti alla sop-
I porta/ione del disagio e della 
I fatica, a non ignorare la paura, 
I an/i ad affrontarla senza che il 
I coraggio vada inutilmente 

disperso in una vana impresa, 
ma opportu naménte adojierato 
con sagge e misurate dosi. I vec­
chi insegnano ai giovani e que­
sti agli adolescenti e insieme 
con la montagna essi si fondono 
in un armonioso canto di vita 
eh e n on ha m ai fine. 

(Massimo 92, Sezione di Latina) , 

I 
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HMOVI ASCiHSIOMI 

Cima Bles (Val Grande) P. Penna, E. 
Maccagnoli e S. Tommasini il 15/9/94 
hanno realizzato sulla parete sud la «Via 
dei villeggianti», un itinerario di 280 m con 
difficoltà di V+ e AO (oppure VII-). L'attacco 
si raggiunge dalle baite di Canè per ii sen­
tiero che porta a Plassa Gerù; nel punto in 
cui si incontra il sentiero che scende da 
Tor di Paga si punta a destra ad un evi­
dente canalone. L'attacco è a destra di 
una lapide lungo un gran diedro. La via è 
rimasta attrezzata sia sui passaggi che 
sulle soste con chiodi e/o spits ma per una 
ripetizione si consiglia di avere con sè 
qualche chiodo a lama, friends, dadi, ecc.. 

Grande Cono di Ghiaccio - 3535 m (Alpi 
Reticlie - Gruppo Ortles-Cevedale) Sulla 
parete nord fra la via «Pirovano» ed il 
Passo dell'Ortles, l'alpinista piacentino D. 
Chiesa assieme ad A. Zavattarellì ha rea­
lizzato un interessante percorso glaciale 
valutato complessivamente AD inf. su pen­
dii fino a 60" per uno sviluppo di 200 m ca 
complessivi (vedi foto 1 ) 

Cornone di Blumone - 2830 m (Alpi Reti-
che meridionaii - Gruppo dell'Adameiio) 
T. Quecchia e D. Ballerini il 10/9/94 hanno 
aperto sulla parete sud una via denominata 
«del Rifugio Tita Secchi». La via, con carat­
teristiche quasi esplorative, supera una 
zona formata da bastionate e pilastri (il 
primo dei quali a forma di bottiglia) staccati 
l'uno dall'altro ma tutti costituiti da ottimo 

granito. La via termina su un'antlcima 
separata dalla vetta vera e propria da una 
profonda gola morenica. Lo sviluppo è di 
450 m e le difficoltà raggiungono il VI-. 

Punte di Campiglio - 2867 m (Alpi Reti-
che meridionali - Dolomiti di Brenta) Il 
6/8/94 una nuova via sulla parete sud della 
punta occidentale è stata tracciata da T. 
Quecchia e B. Filippini. Denominata «Fan­
tasia» si sviluppa per 680 m (15 lunghez­
ze) ed offre difficoltà fino al VI e passaggi 
di Vl-i-(vedi schizzo 1) 

Monte Casale • 1630 m (Prealpi trentine -
Vaile del Sarca) A destra della via «del 
missile», R. lacopelli, A. Zanetti e C. Gia-
nola, fra la fine di febbraio ed i primi di 
marzo del '94 hanno «scovato» un interes­
santissimo itinerario su roccia buona (tran­
ne un tiro) che supera una placconata bian­
ca incisa da un lungo sistema diagonale di 
fessure terminanti in un bosco da cui, dopo 
altri tre tiri, si esce fuori dalle difficoltà. La 
via è rimasta attrezzata con 40 chiodi, 8 
spit, 3 chiodi a pressione e... un manico di 
scopa usato come cuneo! Per una ripetizio­
ne occorrono dadi e friends prevalente­
mente di misura media. Dal boschetto pen­
sile a 2/3 di parete si può scendere con 5 
doppie da 50 m (vedi foto 2). 

ORIENTALI 
••••••••••• 

eroda di Re Laurino - 2813 m (Dolomiti -
Gruppo del Catinaccio) Sul settore destro 
della parete sud-ovest e per la precisione 

fra la «Guido Rossa» (a destra) e la «Elsen-
stecken-Rabanser» a sinistra, L. Baruffìni e 
A. Visentlnl hanno realizzato il 19/8/94 un 
itinerario di 300 m circa (12 lunghezze) con 
difficoltà fra II IV ed il VI e con passaggi più 
difficili (VI+ e VII) nella prima parte. 

Relazione 
(vedi schizzo 2) 

Cima Fradusta - 2900 m (Dolomiti > Pale 
di San Martino) La via «delle farfalle» 
sullo spallone sud è stata aperta da A. 
Mangano e C. Cuoghi il 23/8/94. Lo svilup­
po è di 350 m circa e le difficoltà raggiun­
gono il V+. 

Relazione 
Vedi schizzo 3 

eroda O'Arbei - 2729 m (Dolomiti -
Gruppo Marmarole) Una nuova via sulla 
solitaria parete orientale è stata realizzata 
nell'estate 1994 da S. Rossi, F. Cappella-
ri e P. Targhetta. L'itinerario, dedicato a 
IVIaurizio Rullo, si svolge a destra della 
via «Valmassoi-Da Pozzo» del 1988 e 
con essa ha in comune l'ottavo tiro. Per 
raggiungere l'attacco si percorre II sentie­
ro della Val Baion per 20 minuti cioè fin 
dove II bosco si dirada: qui si piega a 
destra per un ripido canale (segno rosso) 
ostruito da un salto che si supera per ripi­
do pendio erboso a destra. Si continua 
per bosco ripido in direzione di rocce stra­
piombanti che si aggirano a sinistra. Per 
roccette si arriva ad una spalla erbosa 
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Schizzo 1 

GRUPPO DEL CATINACCIO CRODA DI RE LAURINO 
Parete Sudovest, settore destro "Il segreto di Re Laurino" 
Sviluppo: 400 m circa (12 lunghezze) Difficolta': TD sup. con 1 lunghezza di e-t-/?-
Materiale in parete: 7 eh. e 6 spit di sosta, 

5 eh. e 4 spit di protezione, cordini su clessidre 

rifugio Passo Santner S12 30 j j 1q  
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percorsa da un torrente in secca che si 
risale sino ad un ampio catino. Ci si tiene 
sui prati di sinistra dei salto roccioso del 
torrente nel quale poi si rientra per rag­
giungere una seconda conca ghiaiosa 
(ore 2,30, bivacco dei primi salltori). Per 
prati e mughi si raggiunge ia cengia 
d'attacco situata a circa 1 ora dai luogo 
del bivacco. H punto esatto d'attacco è 
presso il culmine sinistro della cengia 
prima che questa si abbassi considerevol­
mente. 

Relazione 
(vedi schizzo 4) 

Nodo del Clarido o Crode di San Loren­
zo - 2450 m circa (Ooiomiti-Gruppo IlAar-
maroie) In questo settore (il più orientale) 
delle Marmarole, Eugenio Cipriani con 
diversi compagni ha tracciato nell'estate 
'94 alcuni itinerari che, per brevità, vengo­
no riassunti come segue. Sulla Torre Pian 
dei Buoi con G. Vidali la vìa «dello spigo­
lo» (250 m, IV) e la via «della canna» (180 

m, lll/IV); con A. Lenardis la via 
«della fessura» (200 m, V+) e la 
via «del tetto» (v+ e AO oppure 
VI). Sulla Torre Artù, con A. 
Mangano, le placche grige della 
parete est (200 m circa, dal IV 
a! VI). Ancora con A. Mangano 
sul Monte Ciarido-punta nord­
est, la «via dell'esplorazione» 
(300 m, dal IV al V1-); infine con 
G. Vidali sul Monte Ciarido 
punta sud-ovest ia via «del pila­
stro» (300 m, dal III al V). Tutti 
gli itinerari citati, ad eccezione 
delia «via dell'esplorazione», si 
sviluppano su roccia ottima e 
sono stati lasciati perfettamente 
attrezzati con chiodi e tasselli 
da 8/10 mm. Le relazioni com­
plete di queste vie, ideali per le 
uscite dei corsi-roccia, appari­
ranno su «Le Alpi Venete» pre-
mavera-estate '95 in una mono­
grafia dedicata a questo inte­
ressante sottogruppo. 

Crep Nudo - 2207 m (Dolomiti d'Oltrepla-
ve - Gruppo Col Nudo-Cavallo) M. Bruna, 
A, Selva e G. Alzetta il 30/7/94 hanno rea­
lizzato sulla parete sud-ovest un itinerario 
che sale all'inizio una rampa inclinata nel 
settore destro della parete che poi si tra­
sforma in spigolo. Si segue detto spìgolo 
e,per camini e fessure, si raggiunge la cre­
sta orientale del monte che si segue infine 
sino in vetta. Il dislivello è di 450 m circa e 
le difficoltà si aggirano intorno al III e 111+ 
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La Cina è senza dubbio uno 
dei paesi più interessanti per 
gli alpinisti, lo dimostra il 
fatto che il numero di spedi­
zioni e di alpinisti che vi si 

recano è in continuo aumento. 
Certamente questo è dovuto ad alcuni 
aspetti peculiari che la Cina racchiude 
nel suo esteso sviluppo geografico. 
In Cina vi sono alcuni versanti delle piil 
alte montagne della terra (Everest, K2), 
diversi ottomila di facile accesso (Cho 
Oyu, e Shisa Pangma), pareti himalayane 
ancora da salire (Makalu, Lhotse, 
Gasherbrum I e II) e una infinità di vette 
immacolate tra seimila e settemila metri. 
In questi ultimi anni la Cina ha aperto 
agli occidentali aree sino a poco tempo fa 
chiuse e le Organizzazioni che si occupa­
no di alpinismo (CMA Chinese Mountai-
neering Association, TMA Tibetan 
Mountaineering Association, XMA 
Xinkiang Mountaineering Association e 
altre meno importanti) hanno reso possi­
bile la salita e l'esplorazione di aree mon­
tuose a tutti gli alpinisti occidentali. 
Àgli inizi degli anni '80 molti erano i 
problemi che gli alpinisti incontravano; 
alti costi dei servizi, scarsa dimesti­
chezza degli ufficiali preposti alle spe­
dizioni con la mentalità alpinistica occi­
dentale, difficoltà di comunicazione tra 
le varie regioni cinesi. Questo oggi non 
è piti vero: una spedizione in Cina ha 
costi competitivi, la preparazione degli 
ufficiali è cresciuta, le comunicazioni 
hanno raggiunto standard occidentali. 
Da parte cinese è stata posta particolare 
cura nella salvaguardia ambientale 
(aimualmente viene effettuata la pulizia 
dei campi base e ora anche dei campi 
base avanzati), inoltre le peak fees, ogget­
to di aumenti sconsiderati in altri paesi, 
qui sono accettabili: £ 5.500 per l'Everest 
e £ 3.000 per gli altri ottomila. 
Costi maggiorati sono riservati a nuove 
vette o pareti inviolate. Nonostante que­

ALPINISMO IN CINA: IL TASSE 
SONO ACCmABlU, I CAMPI BASE 
puini, MA ATTENU AUE SORPRESE.. 

sto, una certa diffidenza ancor oggi pre­
vale tra gli alpinisti. 
In Cina, a differenza di altri paesi, l'or­
ganizzazione di una spedizione è total­
mente presa in carico da una delle orga­
nizzazioni cinesi già elecante, dal 
momento in cui xma spedizione entra in 
Cina sino alla sua uscita. 
Ogni servizio (trasporti, alloggio, fees, 
ecc.) va concordato con le autorità cine­
si e ogni cosa ha un costo che viene sta­
bilito dalle autorità civili (Governo del 
Tibet, del Xinkiang, ecc.) 
Certi costi appaiono alti ma vanno con­
siderati anche gli alti costi per fornire i 
servizi (jeep, benzina, ecc.). 
Un altro aspetto è la difficoltà di formu­
lare a priori per una spedizione un bud­
get certo, non soggetto poi ad aumenti 
non previsti ed elevati. Per questo è 
necessario avere esperienza o affidarsi 
a chi ne ha. Per chi organizza e guida 
una spedizione alpinistica in Cina alcu­
ni aspetti dovrebbero essere noti: 
- La buona conoscenza della lingua 
inglese, ricordando che per un cinese 
l'apprendimento di lingue occidentali è 
estremamente difficile: pertanto nelle 
discussioni è importante accertarsi che 
le parti abbiano realmente compreso ciò 
di cui stanno discutendo. Nella quasi 
totalità i problemi emergono perchè 
non ci si comprende. 
- Va rispettata una certa forma di dialo­
go: il capo spedizione si fa carico dei 
problemi e li espone all'ufficiale tramite 
l'interprete. 
- Va steso un protocollo con elencati i 
servizi pagati: eventuali extra prima di 

essere effettuati vanno concordati in 
termine di costi con l'Ufficiale. 
- Ogni extra va pagato esigendo relativa 
ricevuta di pagamento. 

TIBET 
È la ragione pitìi nota per gli alpinisti; 5 
gli ottomila, moltissime le vette secon­
darie e i gruppi dove c'è ancora la pos­
sibilità di un alpinismo di ricerca. 
Verso est il gruppo del Namche Barwa 
è tra i meno esplorati. 

XINKIANG 
Accanto a vette di facile accesso e di gran­
de soddisfazione come il Mustagata (7546 
m) fattibile con gli sci, vi è tutta la catena 
del Karakorum cinese, inviolata ad ecce­
zione del K2 e del Broad Peak. Principal­
mente le montagne sono di grande diffi­
coltà tecnica e l'accesso è legato alle acque 
dei fiumi Shasgam e Yarcand, non traver-
sabili nei mesi di luglio e agosto. Altra 
regione interessante è il Tien Shan con 
vette di 7500 m (Peak Tomuer, Pie 
Pobedy in Kazakistan) e il Bogda 5000 m. 

SICHUAN 
La regione è legata al Minya Gonga (7500 
m) e al complesso di vette minori che lo 
attornia. Altre aree alpinistiche sono U Qin-
gai con vette di 6/6500 metri facili ma con 
lunghi approcci (qui nascono i due fiumi 
principali della Cina), lo Yunnan, e la 
regione del Kun Lun a cavallo tra Xinki-
nag/Qingai con vette interessanti ma 
dall'approccio difficile e poco noto. 

Renato Moro 
(Comm. Spedizioni UIAA) 

Pubblichiamo una prima rassegna delle spedizioni alpinistiche ita­
liane organizzate nel corso del 1994. 

PAKISTAN. Nella regione dell'Indù Kush la spedizione patrocina­
ta dalia Sezione di Padova (Lucio Defranceschi caposp., Elena 
Guabeilo, Francesco Pavanini, Giacomo Bornacini, Angelo Sora-
vìa, Antonio Arrighi, Andrea Miotto, Enrico Perani, Paola Pusced-
du, Pierluigi Penon, Pierluigi Matteragiia, Marco Saldano) rag­
giunge il 14/8 la vetta del GhuI Last Zom Sud. 6401 m salendo il 
versante Nord Est e la cresta Nord (De Franceschi, Guabeilo e 
Bornacini) e il 17/8 la vetta del GhuI Last Zom Sud Est, 6100 m 
per il versante Est e la cresta Nord scendendo poi per la cresta 
Sud /Pavanini. Miotto, Perani, Baldani). Si tratta di prime ascen­
sioni italiane. 

IRAN. Alberto Re, guida alpina, con Francesco Bernardi, Gigi Bor-
sani, Ernesto Garino, Bartolomeo Griffa, Patrizia Mombelli, Sergio 
Scavarda, Gianni Sirotto raggiunge il 19 maggio la vetta del 
Damavand, 5671 m, con tempo splendido scendendo poi con gli 
sci da 5300 a 3300 m. 
11 gruppo Fitzcarraldo di Formigine (Fabrizio Desco, Filippo Sala, 
Nora Monticelli, Flavio Costi, Sergio Proserpi) raggiungono in apri­
le la vejtta de! Damavand, discesa poi con gli sci da 5000 m. 
STATI INDIPENDENTI (ex URSS). Luca Sesana, socio del CAI di 

Cosr GL I  ITALIANI  SULLI 

introbio partendo dal campo base del Pik Communism scala in 
solitaria, senza campi intermedi, il Four Plk, 6399 m, in nove ore, 
seguendo ìa cresta Sud con difficoltà, su roccia, del 3° e 4° e suc­
cessivamente per raggiungere la cresta nevosa un diedro di 5°. 
Discesa in corda doppia per la via di salita. 
BOLIVIA. Piccola spedizione di quattro alpinisti di Frascati compoi 
sta da Enrico Bernieri (capo), Antonella Balerna, Daniela Gallio 
Mario Guerra dopo aver scalato l'Illlmani (8/8) raggiunge il 12 la 
vetta dell'Huayna Potos). 
ARGENTINA. Spedizione all' Aconcagua di 5 alpinisti, patrocina­
ta dalla Sezione dì Castelfranco, conclude il programma il 5/1. In 
vetta Claudio Ansaloni e Gianfranco Cecchi, gii altri si fermano a 
quota 5700 metri. 
CINA (Tibet). Salvatore Panzeri e Floriano Castelnuovo raggiun­
gono la vetta del monte Shisha Pangma in aprile, accompagnan­
do una spedizione femminile austro-tibetana. 
CINA (Mongolia). Spedizione scientifico-atpinìstica abruzzese 
nell'Altay Mongolo, composta da Antonio Tanselia (caposped.). 
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Come ha sottolineato il presi­
dente generale Roberto De 
Martin nella sua relazione 
annuale alla recente Assem­
blea dei  delegati,  a 

quarant'anni dalla prima ascensione un 
compleanno speciale è stato regalato 
alla «montagna degli italiani» dall'alpi­
nista tarvisiana Nives Meroi, protagoni­
sta di uno straordinario exploit nel 
luglio del '94 con la cordata di punta 
della spedizione guidata da don Arturo 
Bergamaschi (Lo Scarpone n.l2, pag. 
11). Dopo quasi due mesi trascorsi sul 
versante settentrionale (e cinquecento 
chilometri percorsi rigorosamente a 
piedi), impegnata in un duro lavoro per 
attrezzare la parete con il marito Roma­
no Benet, Filippo Sala e Gian Battista 
Galbiati, Nives ha raggiunto quota 8450 
(la vetta è a quota 8611) diventando 
l'alpinista tricolore più «alta». 
L'obiettivo era indubbiamente ambizio­
so: la spedizione patrocinata dalla Pre­
sidenza del Club Alpino Italiano, avreb­
be dovuto aprire una via sulla parete 
nord-ovest del K2 dove da 12 anni nes­
suna spedizione cerca nuovi itinerari. 
«È stata un'esperienza favolosa, anche 
sotto l'aspetto umano. Rammarico c'è, 
ovviamente», è il commento di Nives 
Meroi, 31 anni, che assieme al marito, 
guardia forestale, ha numerose vie 
all'attivo sulle montagne friulane e che 
ha convissuto senza problemi con dieci 
compagni di avventura tutti appartenen­
ti al sesso cosiddetto forte, «ma per 12 
anni tutti hanno scelto la via classica, 
mentre noi abbiamo voluto tentare un 
itinerario inedito con le inevitabili inco­
gnite del caso. Questo d'altra parte è il 
nostro modo di andare in montagna». 
Partiti dall'Italia il primo giugno, instal­
lato dopo 19 giorni il campo base a 
4950 metri, gli alpinisti di don Berga­
maschi hanno operato fino alla fine di 
luglio seguendo la via giapponese per 

IL K 2  VISSUTO DA NIVES, L'ITAIIANA 
PIÙ ALTA: SI PUÒ ESSERE GRANDI 
ANCHE A 1 5 0  AAEHU DAUA VERA 
tutta la parte bassa, via che sale abba­
stanza direttamente sui grandi pendii 
nevosi a destra dello spigolo. Sono così 
giunti a quota 6500 metri esponendosi a 
continue valanghe e scariche di sassi. 
Da questo punto la via invece di portarsi 
sullo spigolo (itinerario classico) rimane 
nel mezzo della parete nord-ovest. 
«Dal campo 2», si légge nella relazione, 
«non si fa più uso di corde fisse né di 
campi fissi, si procede cioè in stile alpi­
no. Il 28/7 le prime due cordate composte 
dalla Meroi, Benet, Sala e Galbiati salen­
do su una rampa diagonale in aperta 
parete, senza ossigeno e in stile alpino, 
bivaccavano a quota 7300 metri e il gior­
no successivo a quota 7.8(X); la terza cor­
data composta da Fabio Agostinis e 
Manuel Lugli li seguiva a due giorni di 
distanza. L'ultimo bivacco avveniva a 
quota 7.900 metri su un'aerea cresta. 
All'alba del 31/7 tre alpinisti. Sala, Benet 
e la Meroi superando grosse difficoltà su 
ghiaccio fino a 70 gradi e passaggi di 
roccia (5°) raggiungevano alle ore 14 
quota 8400 metri, convinti dell'esistenza 
di un collegamento dell'ampia parete con 
la sommità nord del K2. Piutroppo veri­
ficavano l'inesistenza di questo passag­
gio. Alle ore 15 iniziavano la discesa 
ritornando sfiniti alle tende dopo 17 ore 
di arrampicata oltre gli 8 mila metri». 
La spedizione, di cui facevano parte 
anche Sergio Cossettini e i medici 
Paolo Minisini, Leonardo Pagani e 
Giorgio Zavagli, ha svolto un program­
ma di ricerche concordato con l'istituto 
di Tisiologia dell'Università di Modena 
compiendo anche utili ricerche sulla 

cottura della pasta in quota; è stato uti­
lizzato un tipo di semola «a cartella sot­
tile» adottata dal Pastificio Andalini di 
Cento, tra gli sponsor della spedizione 

(con Bologna Fiere, Camst, la Banca 
Popolare dell'Emilia Romagna). 
Per concludere, don Bergamaschi, la 
Meroi e Agostinis fanno presente 
«l'assoluta mancanza di collaborazione 
da parte degli organi della Gina a ciò 
preposti» riferendosi in particolare al 
comportamento dell'ufficiale di colle­
gamento e dell'interprete sistematisi a 
30 chilometri di distanza dal campo 
base e al fatto che l 'autorità cinese 
abbia frapposto ostacoli inesplicabili a 
un intervento di soccorso. • 

MONTAGNE DEL MONDO 
Filippo Di Donato, Lucio De Santis, Mario Pelegrini, Fabrizio De 
Angelis. Tansella e De Santis, con due alpinisti della Mongolia, 
raggiungono una vetta di 4150 metri in prima ascensione. Vengo­
no successivamente effettuate ricerclie sulla flora e sui minerali. 
NEPAL.  La Sezione di Viterbo partecipa con cinque soci alla rea­
lizzazione della spedizione scientifica Jumla Forest 94 organizzata 
dal Dipartimento di Scienze dell'Ambiente Forestale dell'Università 
della Tuscia. L'attività si svolge in settembre e ottobre nel Nepal 
occidentale, ai confini con il Tibet. E' possibile cartografare le tipo­
logie forestali vergini tra i 3000 e i 4000 metri di quota; vengono 
raccolti campioni vegetali e semi di numerose specie ancora da 
classificare, informa il responsabile scientifico Riccardo Valentini. 
CILE/ARGENTINA. Il gruppo composto da Fabrizio Desco di 
Modena, Nora Monticelli di Milano, Ettore Nanni, Roberta Faldella 
di Bologna, Sandro Proserpi, Livio Ferraris di Bergamo, ha salito e 
disceso con gii sci il Cerro Tornador in Argentina e, in Cile, i vul­
cani Osorno, Viilarrlca e LIaima. Da osservare che, essendo 
quasi tutti i vulcani cileni di quelle regioni situati entro Parchi 
nazionali, la salita è subordinata al parere favorevole delle varie 

autorità (gendarmeria, forestali, guardiaparco, ecc.); conviene 
quindi munirsi di documenti che possano essere utili per superare 
le pastoie burocratiche (tessere CAI, guida alpina, maestro dì sci, 
istruttore CAI, patrocìnio sezioni CAI, ecc.). 

CANADA. Un gruppo della Società delle guide di Alefgna Valsesia 
(Martino Moretti, Paolo Paglino, Alberto Enzio, Silvio Mondinelli, 
Andrea Enzio) conclude in parte il programma di condurre dei 
clienti al. Me Kinley (6194 m) a causa di venti fortissimi e tempera­
ture polari. Alberto Enzio con il figlio Andrea riescono a raggiunge­
re la vetta seguendo la via normale da Nord Ovest. Moretti, Pagli­
no, Mondinelli risalgono lo sperone Cassin sino a 4800 metri alla 
ricerca della salma di Gianni Calcagno precipitato con il compagno 
Roberto Piombo nel 1992, e dopo averla recuperata la trasportano 
per 150 metri sino a un crepaccio terminale, posto sopra il secondo 
campo, dove viene calata trovando pietosa sepoltura. 

Andrea e Klaus Wellenzohm, altoatesini, dopo un bivacco a 6 mila 
metri raggiungono la vetta del Me Kinley il 5/6 modificando II pro­
gramma iniziale di percorrere la Cassin RIdge a seguito delle abbon-> 
danti nevicate, con pericolo di valanghe, ripiegando sulla West Rib. 

a cura dì Luciano Ghigo, 
Centro Italiano Studio e Documentazione 

Alpinismo Extraeuropeo 
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SCI ALPINISMO 

Competizioni aperte, di tipo 
popolare, alle quali tutti 
possono avere accesso, o 
competizioni chiuse, riser­
vate ad atleti-alpinisti con 

elevato grado di preparazione e specializ­
zazione? 
Sull'eticità, sulle «degenerazioni» con­
sumistiche, sull'impatto ambientale del 
competere «alpinisticamente» con sci e 
pelli di foca si è discusso e si discuterà a 
lungo, indipendentemente dalla posizio­
ne ufficiale del CAI in merito all'agoni­
smo in montagna. Ma un paio di mesi 
fa, in aprile, si è verificata una curiosa 
coincidenza da cui è possibile ricavare 
qualche indicazione: le splendide Dolo­
miti del Brenta sono state testimoni di 
due modi diversi di organizzare, conce­
pire e vivere i rallies, quella formula di 
competizione scialpinistica a punti 
inventata negli anni Cinquanta, salvo 
errori, dal francese Latarjet e adottata 
con qualche variante (un solo giorno 
anziché due, niente piìi prove con la 
barella, ecc.) in tutto l'arco alpino. 
Nel giro di ventiquattro ore, l 'S e il 9, 
in questo ideale laboratorio sciistico 
servito da una ragnatela d'impianti in 
quota, si sono infatti disputati il Rally 
Sciescursionistico aperto a tutti gli 
appassionati, a conclusione della setti­
mana Cross Country Ski, in palio il tro­
feo Goretex; e la Sci Alpinistica del 
Brenta, prova conclusiva, per speciali­
sti, della Coppa delle Dolomiti. 
Nel primo dei due rallies una quarantina 
di concorrenti con sci leggeri, pelli di 
foca, bussole e cartine (per superare 
l'avvincente prova di orienteering) si 
sono dati pacificamente battaglia f r a  
Madonna di Campiglio, lo Spinale e il 
rifugio Graffer. Lo starter era d'eccezio­
ne: Cesare Maestri, celebre ragno delle 

RALLIES: TANTI VOLTI DIFFERENTI, 
MA A TRIONFARE E' SEMPRE 
L'AMORE PER LA MONTAGNA 

Nella foto sopra il titolo i fuoriclasse Enrico Pedrini (G.S. 
Guardia di Finanza) e Fabio Meraldi (S.C. Sondalo) fotogra-
fati al traguardo del Rally del Brenta dedicato a Fabio Stedile. 
Qui sopra due concorrenti con bussola e cartina neUa prova di 
orienteering al rally sciescursionistico «Cross Country SU». 

Dolomiti. Nel secondo, un manipolo di 
sci alpinisti di rango hanno affrontato un 
percorso ben piii severo che da Campo 
Carlo Magno risaliva con passaggi alpi­
nistici (corde fisse) la Val Gelada sino 
alla Bocca dei Tre Sassi impegnandosi 
poi in discese da brivido. 
Tutti i concorrenti, a ogni livello, erano 
animati dal gusto della sfida, dal deside­
rio di affermarsi. E tutti, «superstar» 
comprese, erano accomunati dalla prosai­
ca necessità di autofìnanziarsi. Diventare 
campioni non dà diritto a ottenere uno 
straccio di rimborso spese: del miliardo 
601 milioni degli sponsor FISI arriverà 
qui qualche briciola? 
I fondisti dello Sci Club Malghette si 
sono presi una rivincita sulla Nazionale 
di Sci Orientamento nel primo dei due 
rallies organizzato sotto l'accorta regia di 
Ugo Caola, istmttore di sci fondo escur­
sionismo del Convegno Trentino Alto 
Adige, con la duplice benedizione di 

Camillo Zanchi, 
padre storico in 
seno al CAI di que­
sta disciplina inver­
nale, e di Camillo 
Onesti, presidente 
della Commissione 
FISI per lo scialpi-
nismo. 
Sul podio della 
Coppa delle Dolo­
miti, quest 'anno 
dedicata al com­
pianto Fabio Stedile 
caduto sul Cerro 
Torre, sono invece 
saliti due fuoriclas­
se assoluti, Fabio 
Meraldi (S.C. Son­
dalo) ed Enrico 
Pedrini (G.S, Guar­
dia di Finanza): 
gente di un altro 

pianeta per noi adepti domenicali delle 
pelli di fòca. Guida alpina come il com­
pagno, Meraldi ha conquistato 
quest'anno il titolo di campione europeo 
di sci alpinismo partecipando con il tran­
salpino Thierry Bochet alla famosa Pier­
re Menta: una vittoria che a giudizio del 
presidente del Club Alpino Francese Fer-
nand Fontfreyde «conferma la qualità dei 
legami che uniscono da tempo l'alpini­
smo italiano e quello francese». 
Pedrini ha classe sufficiente per reggere 
il ritmo indiavolato del compagno (che 
è anche recordman della corsa al Monte 
Bianco, e vincitore della Maratona del 
Monte Kenia), ma  è soprattutto un 
grande amico della montagna come 
dimostrano, le dita delle mani congelate 
durante una operazione di soccorso a 21 
alpinisti tedeschi intrappolati sotto 
punta San Matteo. Lanciatissimi, 
Meraldi e Pedrini non hanno avuto riva­
li nemmeno in Coppa Europa, portando 
in Valtellina il prestigioso trofeo dopo 
una fantastica tripletta: vincitori il 16 
aprile a Sierre Chevalier, il 23 al Giro 
del Monviso e il 7 maggio alla marato­
na del Dent du Midi davanti a un 
migliaio dì concorrenti. 
Concludendo, il Brenta invernale sem­
bra aver retto senza problemi questo 
assedio molto marginale di «alpinisti 
con il pettorale». Onore al merito dei 
volontari della SAT (Egidio Bonapace 
in prima linea) che hanno tracciato, 
rifornito, controllato impeccabiknente i 
percorsi. E di questi cirenei dello sci 
agonistico che per ora non sembrano 
richiamare alle alte quote le folle: anche 
se lo spettacolo che offrono è di grande 
contenuto, O fingiamo di dimenticarci 
che gli italiani sono un popolo di navi­
gatori solo a parole, che da noi contano 
esclusivamente il campionato di calcio, 
la Ferrari e Tomba? 

R.  S. 
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MONTAGNA SICURA A cura del Servizio Valanghe Italiano 

VALANGHE: QUAL'E' LA PENDENZA LIMITE? 

Le considerazioni di Renato Cresta 
sulla scala di pericolo delle valanghe 
pubblicate sullo Scarpone di gennaio 
hanno indotto un altro illustre esperto, 
Paolo Gregori di Trento, che è stato a 
suo tempo responsabile del Servizio 
Valanghe e apprezzato collaboratore 
dello Scarpone, a mandarci la lettera 
che pubblichiamo con la replica di Cre­
sta. Naturalmente questo genere 
d'interventi e suggerimenti su problemi 
tecnici sarà il benvenuto e troverà un 
sollecito riscontro in queste pagine. 

ella sua nota, l ' amico 
Renato parla di rischio 
montagna proporzionale 
al livello di attività e alla 
frequenza d'impegno, ma 

ritengo entri in causa anche la conoscen­
za delle condizioni che concorrono al 
possibile pericolo insito nello svolgi­
mento di qualsiasi attività. Saper ricono­
scere i fattori di rischio mi permette di 
prevenirlo (ad es. sospendendo la gita o 
cambiando zona) o di adottare mezzi 
tecnici e/o comportamenti di sicurezza 
(ad es. scegliendo il percorso in base alle 
reali condizioni di stabilità verificata con 
opportuni rilievi) o, comunque, di essere 
psicologicamente preparato all'evento 
(cosa molto importante, specie in valan­
ga, dove ogni perdita di tempo è, quasi 
sempre, fatale). Conoscenza dunque, sia 
scientifica che tecnico-pratica (l'ARVA 
è sicuramente indispensabile, ma se non 
so usarlo correttamente e speditamente, 
senza bisogno del libretto istruzioni, 
diventa un problema... specialmente per 
chi si trova sotto!). Per cui sta al CAI, 
proprio tramite il proprio Servizio 
Valanghe, organizzare corsi per diffon­
dere la cultura nivometeorologica in 
modo che ogni fruitore della neve sappia 
trovare la propria «traccia» sicura. Tale 
conoscenza è inoltre indispensabile per 
una corretta interpretazione delle infor­
mazioni contenute nel bollettino, proprio 
in quanto questo documento (salvo casi 
eccezionali generalizzati a tutto il territo­
rio di pertinenza) può essere solo parzia­
le, a «pelle di leopardo» come detto 
nell'articolo (se la macchia scura signifi­
ca instabilità, non è detto che la parte 
chiara sia sempre e necessariamente 
sicura, potrebbe infatti essere rimasta 
tale per semplice mancanza di dati di 
valutazione). 
Plaudo a Cresta per la sua opera di 
divulgazione antivalanga, ma non sono 
d'accordo con la «regola della penden­
za limite» per la quale, chi si accontenta 
di versanti con pendenza inferiore al 

50% può «andare sicuro». Vero che il 
50% viene considerato normalmente 
come limite di stabilità naturale della 
neve, ma in certe condizioni fisico­
strutturali del manto (per altro facil­
mente e rapidamente riconoscibili in 
loco, quando si sappia cosa e come cer-
càre)~anche pendenze del 20-30% devo­
no essere considerate pericolose per il 
passaggio di un escursionista: da notare 
che lo stesso Cresta smentisce la «rego­
la» quando, in una tabella interpretati­
va, riporta la possibilità di valanghe 
anche su una pendenza dal 5 al 50% (e 
poco importa il volume della valanga, 
dato che bastano pochi metri cubi di 
neve per seppellire o schiacciare una 
persona). 

Paolo Gregori 

L'ECCEZIONE 
E LA REGOLA 

I j p r  amico Paolo ha certamen-
gjjf te ragione quando dice 

che la regola della pen-
• denza limite non basta a 
• offrire la «sicurezza» di 

non incorrere in incidenti da valanga, 
ma che occorre possedere anche un 
adeguato bagaglio di conoscenze nivo-
logiche per saper riconoscere i momenti 
e i luoghi in cui il manto nevoso mani­
festa condizioni d'instabilità. 

E però cosa nota che, nonostante gli 
sforzi effettuati dal Servizio Valanghe 
Italiano in particolare e dal CAI in 
generale, una notevole fetta di fre­
quentatori della montagna invernale 
possiede ben poche conoscenze di 
nivologia. A questi vuole rivolgersi 
l'articolo in questione, a questi vuole 
fare comprendere un concetto basila­
re :  se non ne  sai abbastanza, non 
rischiare «oltre il limite della penden­
za limite». Il gioco di parole non 
esclude la  possibilità di distacchi 
anche su pendenze inferiori, ma se 
quest i  fossero  una  regola ,  e non 
l'eccezione, la pendenza limite avreb­
be valori al di sotto del 50%. 
Per questo anche il livello 1 della 
scala di pericolo non parla di sicurez­
za ma raccomanda la prudenza, per 
poter far fronte anche a quelle situa­
zioni che possono essere sfuggite 
all'osservazione, a una di quelle pic­
cole «macchie» che possono essere 
presenti sul versante innevato. Al 
livello 4 della scala di pericolo si rac­
comanda di non uscire dalle piste bat­
tute, ed è evidente che chi non rispetta 
questa raccomandazione è del tutto 
indifferente a ogni regola di prudenza 
e a ogni invito ad arricchire il proprio 
bagaglio di conoscenze in materia di 
nivologia. 

Renato Cresta 

CIRCOLARI 
COMMISSIONE NAZIONALE SCUOLE DI ALPINISMO 

E SCI ALPINISMO 
Circolare n. 7/95 
Oggetto: Costituzione di Scucio di alpinismo e 
sci alpinismo. 
A tutte le Sezioni e Sottosezioni Interessate 

Al fine di favorire la regolare costituzione di 
Scuole di alpinismo e/o di sci alpinismo da parte 
di strutture didattiche già avviate ed operanti alia 
data del 31 dicembre 1994, la CNSASA 

DELIBERA 

che fino ai 31/12/1997 e non oltre siano rilasciati 
nulla-osta per lo svolgimento di corsi alle Scuole 
non ancora riconosciute, nel rispetto delle 
seguenti condizioni: 
- Consistenza dell'organico a norma degli artt. 6-
7-8-9 del Regolamento tipo (fascicolo CNSASA, 
documenti e regolamenti, dicembre 1993 pag. 40) 
- La direzione della Scuola non ancora ricono­
sciuta sia affidata ad un Istruttore titolato (I.A. per 
l'alpinismo, I.S.A. per lo sci alpinismo, I.A.L. per 
l'arrampicata libera) 
La direzione e lo svolgimento dei corsi sia 
conforme alla normativa contenuta nel documen­
to A03 del suddetto fascicolo - pagg. 8-13. 
La CNSASA invita le Scuole cosi operanti a ben 
impiegare questa fase transitoria per svolgere 

attività di costante aggiornamento dei corpo 
Istruttori sul piano tecnico-didattico e culturale, 
nei senso di garantire la partecipazione dei pro­
pri elementi ai corsi-esame nazionali per conse­
guire il riconoscimento nella piena attuazione 
delie norme vigenti. 

Milano, 2 maggio 1995 

Il Presidente della Commissione nazionale 
scuole di alpinismo e sci alpinismo 

(f.to Rino ZocchI) 

Circolare n. 8/95 
Oggetto: A tutti gii istruttori nazionali di alpini­
smo e sci alpinismo 

Si comunica che su informazioni dell'IN^INSA 
Domenico Alessandri tutti gli Istruttori nazionali 
godranno della gratuità per le risalite sugli 
impianti del Centro Turistico del Gran Sasso, 
impianti ubicati sul versante sud della montagna. 

IVIilano, 2 maggio 1995 

Presidente della Commissione nazionale 
scuole di alpinismo e sci alpinismo 

(f.to Rino Zocchi) 
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Sono 302.451 i soci del Club Alpino Italiano, indù- con 32 stazioni speleologiche, 17 servizi regionali 
si 17 benemeriti, 8 di sezioni all'estero, 8 onorari e 6.828 volontari di cui 309 medici, 18 istruttori tec-
(erano 300.093 al 31 dicembre 1993). Ecco le nici nazionali, 19 istruttori nazionali unità cinofile 
altre cifre della nostra attività, alla data del 31 da valanga, 6 istruttori nazionali unità cinofile ricer-
dicembre 1994:467 sezioni, 320 sottosezioni, 719 ca in superficie), 13.150 opere in dotazione alla 
rifugi e bivacchi, 254 istruttori nazionali di alpini- Biblioteca Nazionale (oltre a 9.395 pubblicazioni 
smo, 718 istruttori dì alpinismo, 234 istruttori nazio- periodiche, a 1.310 carte topografiche e ai 2.460 
naii di sci alpinismo, 697 istruttori di sci alpinismo, volumi e periodici della Donazione Bertoglio), 248 
61 istruttori di arrampicata libera, 35 istruttori titoli di film per noleggio (di cui 145 su videocasset-
nazionali di speleologia, 177 istruttori di speleolo- ta Vhs e 161 titoli per l'Archivio storico nel Catalo-
gia, 40 istruttori nazionali di sci di fondo ecursioni- go della Cineteca), 84 titoli nel catalogo editoriale, 
stico, 167 istruttori di sci di fondo escursionistico. Il Museo Nazionale della Montagna «Duca degli 
62 accompagnatori nazionali di alpinismo giovani- Abruzzi» dispone di 35 sale espositive, di un cen-
le, 398 accompagnatori di alpinismo giovanile, 61 tro documentazione con 70.000 fotografie, docu-
accompagnatori di escursionismo, 40 esperti menti d'archivio ed erbari per complessivi 300.000 
nazionali naturalistici del Comitato scientifico cen- pezzi/fogli, di una cineteca storica e videoteca 
trale, 35 operatori naturalistici del Comitato Scien- (1.100 pezzi), edizioni e cataloghi (97 titoli nella 
tifico centrale, 82 osservatori glaciologia del Comi- collana cahiers, 2 titoli nella collana guide). Infine il 
tato scientifico centrale, 36 esperti nazionali natu- Centro Italiano Studio Documentazione Alpinismo 
ralistici tutela ambiente montano, 51 operatori Extraeuropeo (CISDAE) ha a disposizione 2800 
naturalistici tutela ambiente montano, 84 esperti carte topografiche e orografiche, una fototeca con 
nazionali valanghe, 16 specialisti distacco artificia- 4.800 immagini, una biblioteca con 1.500 volumi, 
le, 14 tecnici della neve, 29 osservatori neve e 2.750 cartelle relative a spedizioni: il Centro forni-
valanghe, 25 Delegazioni soccorso alpino (con sce informazioni e documentazione per l'organiz-
220 stazioni alpine, 13 delegazioni speleologiche zazione di spedizioni alpinistiche. 

Tasca porta macchina 
fotografica e lasca 
interna portadocu­
menti 

Telaio in alluminio 
estraibile 

Spallacci ergonomici 

Cinturini di compres­
sione e porta sci 

Dorso regolabile con 
Sistema A.B. (Brevetto 
LAFUMA) 
Dorso imbottito con 
materiale schiumo­
s o  filtrante con bor- ~ 
dino di protezione 

Sistema di trasferimen­
to del carico per  un 
migliore appoggio sulle 
anche 

Zaino Eiger 55 per alpinismo fabbricato in Cordura 700 con 
trattamento di impermeabilizzazione. Il Sistema A.B. permette 
una regolazione semplice ed ottimale del dorso dello zaino 
affinché si possa adattare alle diverse morfologie. 11 sistema di 
trasferimento del carico permette invece una  ripartizione 
ottimale del peso dello zaino sulle anche e offre il massimo 
confort durante la  marcia. Il modello Eiger viene prodotto 
nelle seguenti misure : litri 45 ,55 ,65 ,75 .1  colori sono il Nero 
ed  il Verde, 
La garanzia LAFUMA é di 2 anni. 

Zaino Eiger 55 

Hemcmber Illese monieniy 

l a f u m a  
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